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 Verso un dispotismo “sostenibile”?

Nel 1979 si esauriva in Italia la politica di “com-
promesso storico” 1 che aveva segnato il culmi-

ne dell’avvicinamento all’area del governo da parte 
dei comunisti. Davanti al nuovo e incerto scenario che 
si apriva, Giovanni Cantoni si chiedeva: «[...] resteremo 
cattolici ancora per molto — esposti, quindi, all’aggres-
sione socialcomunista violenta, che però è rischiosissi-
ma anche per la Rivoluzione […], oppure siamo sulla 
via di una sempre più rapida e definitiva scristianizza-
zione, sotto la pressione della corruzione radicale, cioè 
per opera del solvente liberal-socialista?»2.
Dieci anni dopo l’epocale tracollo dell’Unione Sovieti-

ca dava la risposta al quesito binario.
Caduta l’URSS — il “laboratorio” più “avanzato” in 

cui costruiva l’“uomo nuovo” —, la Rivoluzione era co-
stretta a fare un passo indietro e a riprendere quel fi-
lone ideologico “giacobino” che Marx considerava utile 
sì, ma “borghese” e da “superare” dialetticamente. Un 
filone, in realtà, che era vissuto, almeno nel Novecen-
to, sottotraccia rispetto al filone prioritario: se il primo 
metteva l’accento sulla libertà, per l’altro il valore su-
premo era l’uguaglianza. 

Dopo il 1991 ha dovuto così pensare a costruire nuo-
ve strutture istituzionali che sostituissero l’URSS quali 
alvei e moltiplicatori del processo rivoluzionario nel suo 
“piano B”. 

Se la “ristrutturazione” dell’ex impero social-comu-
nista avviene rinverdendo il nazionalismo e l’imperia-
lismo mai abbandonati, ancorché all’interno di strut-
ture formalmente democratiche, in Europa ha puntato 
a “irrobustire” la struttura sovranazionale già in via di 
edificazione. La “casa comune” europea non a caso ha 
indossato con sempre maggior rigore le “tavole di va-
lori” del democratismo universale, aggiornate al Terzo 
Millennio, ossia ispirate al più intransigente e cieco re-
lativismo religioso e morale, cioè al cosidetto “politica-
mente corretto”. E questo credo relativistico l’“Europa 
dei diritti” — o, forse, meglio, dei “dritti”... — e la BCE, 
insieme ad agenzie mondialiste come l’ONU, stanno 
tentando di imporre d’autorità — anche con mezzi ri-
cattatori: chi non si piega, non mangia, come si è visto 
nel contenzioso con la Polonia e con l’Ungheria sul MES 
di novembre-dicembre scorsi —, agli Stati-membri.

Cultura Identità
Rivista di studi conservatori
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Ictu oculi 
In altri termini, a quella dinamica di «sovversione antro-

pologica» — l’espressione è dell’ex ministro Maurizio Sac-
coni3 —, che è la Rivoluzione gnostica del Terzo Millennio, 
l’“ombrello” istituzionale offerto dalla “democrazia totalita-
ria” nazionale4, pare non bastare più. Il rischio che l’insor-
genza — in senso tecnico — dei popoli che si è verificata con 
il forte consenso goduto dalle politiche identitarie e populi-
stiche — passibili di sfociare in altrettante Brexit —, special-
mente nei Paesi già comunisti possa compromettere la sua 
avanzata è giudicato troppo alto. Per questo ha puntato sulla 
struttura sovranazionale europea per farne uno strumento, 
che garantisca sistemazione, sostegno e impulso duraturi allo 
smottamento provocato nei popoli del Vecchio Continente.

Oggi la dipendenza di principio, di struttura — la BCE — e 
di politiche che lega l’Italia alle istanze dell’Unione Euro-
pea è massima. Sono specialmente gli “orfani” della politica 
di “compromesso storico” sopra evocata, i post-comunisti e 
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i post-democristiani di sinistra, a indossare con mag-
giore zelo le istanze disciplinatrici, anche coattive, di 
Bruxelles e di Strasburgo, in tutte le loro articolazioni 
ideologiche e istituzionali. E dietro a queste istanze non 
è raro intravedere dietro le quinte istanze di potenta-
ti internazionali ben più “forti” degli Stati nazionali e 
dell’Unione stessa, come traspare nitidamente dall’A-
genda ONU 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e dal piano 
di “Grande Reset “ che se ne evince... 

L’Italia, sfuggita nel 1979 a un destino di “repubbli-
ca popolare” e dopo dieci anni di impasse comunista, 
è oggetto di una offensiva discreta, osmotica, di lungo 
periodo, ma altrettanto velenosa e devastante, del «sol-
vente liberal-socialista», cui accennava Cantoni. Sfrut-
tando la “terra bruciata” fatta dalle “battaglie per i di-
ritti civili” degli anni 1970-1980 — proprio in questo 
dicembre del 2020 si è commemorato, nel tragico si-
lenzio dei mass media cattolici, il cinquantenario della 
introduzione del divorzio nella nostra legislazione —, la 
Rivoluzione italiana ha gettato alle ortiche il vecchio ar-
mamentario ideologico e simbolico — incluso il partito 
nato nel 1921, quasi cento anni fa — e “indossa” con 
metodi democratici tutto ciò che demolisce, dissolve, 
scristianizza, sradica gli italiani dal loro retaggio tradi-
zionale e dalla loro identità di popolo dalle radici anti-
che e dalle multiformi culture. 

E in questa instancabile azione ora può godere del so-
stegno di potenti e anonime istanze sovranazionali che 
hanno sostituito il cristianesimo con un vero e proprio 
“culto” dei diritti dell’uomo — ne tratta assai bene il fi-
losofo Jean-Louis Harouel, sul cui ultimo libro diciamo 
qualcosa più oltre — e dispongono di bilanci cospicui. 
Se nella difesa degl’interessi dei popoli europei nello 
scenario mondiale, l’UE conta come il classico “due di 
picche”, essa, nell’imporre i “diritti”, l’“agenda Lgbt+” 
e l’uguaglianza, rivela invece una determinazione e uno 
zelo che spesso sconfinano nel fanatismo.

Altre volte ho rievocato i totalitarismi descritti da 
Orwell e Huxley, oggi questo scenario, questa saldatura 
fra un contenitore imbevuto di ideologia relativistica e 
un regime locale sempre più “irrigidito” nelle sue forme 
istituzionali mi fa tornare alla mente quel «dispotismo 
di proporzioni inaudite e gigantesche», che nel 1852 
pronosticava come esito fatale del liberalismo e delso-
cialismo Juan Donoso Cortés (1809-1853) nella lettera 
scritta al card. Raffaele Fornari (1787-1853), da cui na-
scerà più tardi il Sillabo6 del beato Pio IX (1846-1878). 

Di questo dispotismo in fieri si può oggi intravedere 
solo una immagine sfocata, ma le linee di tendenza che 
spingono verso di esso sono già abbastanza nitide. Senza 
cedere all’ennesima “teoria del complotto”, cadono sotto 
questa voce l’accresciuto peso dell’esecutivo a danno del 
parlamento sovrano; la maggiore invasività dello Stato 
nella sfera privata, evidenziata in maniera solare dalla 
recente e inaudita ingerenza  in tema di libertà religiosa 
e di culto; il peso sempre più determinante nella politica 
e nella mutazione del costume sociale dei “poteri forti” 
economici e finanziari internazionali, inclusi i “poteri 
forti” “impalpabili” tradizionali: le logge, i grandi think 
tank mondialistico-affaristici alla Bilderberg Club; così 
come la crescente disintermediazione a livello politico 
ed economico, in cui pochi grandi soggetti serviranno — 
ma in realtà “si” serviranno di — una società di massa 

sempre più “coriandolare” e spappolata; infine — last 
but not least —, l’emarginazione sempre più tangibile 
della religione dallo spazio pubblico, sia per le potenti 
spinte laicistiche del potere, sia per auto-consunzione.

Queste linee di tendenza hanno subito una oggettiva 
e ulteriore accelerazione grazie alla pandemia del virus 
cinese, diffusosi in tutto il mondo nel 2020. Gli analisti 
della politica meno ottusi — o meno asserviti ai media in-
tossicati dai “poteri forti” — descrivono già con sufficiente 
approssimazione gli effetti negativi della sospensione del-
le relazioni interumane — dalle più vicine e “di sangue” 
a quelle più lontane e intangibili, passando per quelle 
necessitate per mantenersi in vita — conseguenti ai vari 
e ripetuti confinamenti obbligati, noti come “lockdown” 
— alla lettera “cella d’isolamento”. Interessante per capire 
come questi mutamenti colpiscono la psicologia dei singoli 
e i suoi riflessi sociali è il Rapporto del CENSIS per il 
2020. 

È vero che il crescente svelamento del disegno mon-
dialistico e le restrizioni degli spazi di libertà che ogni 
giorno di più colpiscono le persone e le famiglie produ-
cono reazioni: proteste di piazza dei settori più colpiti, 
scioperi, violazioni di massa dei confinamenti o degli 
orari imposti, e così via. Lo stesso aumento dei consensi 
— almeno nei sondaggi — dei partiti populisti e identi-
taristi ne è un segno evidente. Ma è altrettanto evidente 
che si tratta di fenomeni reattivi deboli e rapsodici, un 
po’ per la frantumazione del corpo sociale, un po’ perché 
l’opposizione politica lascia a desiderare, un po’ per l’ir-
rigidirsi del sistema. E sono decenni, se non secoli, che 
il popolo viene sottoposto a “trattamenti” che tendono a 
ridurlo a quella “massa” i cui caratteri — disorganicità e 
eterodirezione — sono stati magistralmente delineati da 
Papa Pio XII (1939-1958) già negli anni 1940. 

Come fermare questa “prodigiosa ascesa” verso un 
mondo orwelliano? Come nuocere al “Grande Fratello” 
che si profila all’orizzonte? Forse cercando lo “spillino” 
giusto — rubo una metafora a Giovanni Cantoni —, che, 
conficcato nel posto più sensibile del corpo dell’elefante, 
può farlo scappare... E questo “spillino” va cercato anzi-
tutto nella sfera spirituale, senza trascurare una saggia 
e “prudente” — in senso scolastico — tecnica politica.

1 Così è nota la politica di alleanza fra la cultura politica co-
munista e quella dei cattolici, portata avanti dal segretario co-
munista Enrico Berlinguer dopo il fallimento dell’esperimento 
socialista in Cile nel 1973; cfr. Giovanni Cantoni, Ascesa e infortu-
nio della politica di “compromesso storico”, in idem, La “lezione 
italiana”. Premesse, manovre e riflessi della politica di “compro-
messo storico” sulla soglia dell’Italia rossa, Edizioni di “Cristia-
nità”, Piacenza 1980, pp. 55-146; nonché idem, Riflessi sociali 
della politica di “compromesso storico”, ibid., pp. 147-164.

2 idem, Introduzione, ibid., pp. 5-17 (p. 15).
3 Cfr. FranCesCo oGnibene, Il libro di Sacconi [Volevo solo una 

girandola. Racconti brevi di vita pubblica, Marsilio, Padova 
2020, 152 pp.]. “Sovversione” antropologica, qui ci vuole l’uma-
nesimo, in Avvenire, 4-12-2020.

4 Cfr. JaCob Leib taLmon (1916-1980), Le origini della democra-
zia totalitaria, 1952, n. ed. it., il Mulino, Bologna 2000.

5 Cfr. maurizio miLano, 3, 2, 1 Reset. E socialismo finanziario 
sarà. Lo schema della “nuova normalità” del mondo “after Co-
ronavirus”, in iFamNews, alla pagina <https://www.ifamnews.
com/it/3-2-1-reset-e-socialismo-finanziario-sar-/> (16-12-2020).

6 Cfr. Sillabo ovvero sommario dei principali errori dell’età no-
stra, a cura di Gianni Vannoni (1949-2017), Cantagalli, Siena 
1977, Appendice n. 1, p. 111-135 (p. 123 e p. 126).
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Una breve analisi dell’accidia o melanconia, uno dei sintomi più eclatanti del “disagio della 
modernità” dalle radici profonde nella storia della psicologia e della spiritualità

-ൺർඈൻ��'ൾ�%ൺർൾඋ�(1555 ca.-1585 ca.), Accidia, olio su tela, Serie I peccati capitali, 1575, Napoli, Museo di Capodimonte

Accidia, malattia spirituale “del secolo”

/D�QR]LRQH�GL�DFFLGLD��QR]LRQH�PHWD¿VLFR�
teologica) è questa: ripudio del proprio 
essere da parte dell’uomo

-ඈඌൾൿ�3ංൾඉൾඋ 1 

1. L’accidia

Il termine “akedia´� VLJQL¿FD� LQ� JUHFR� DQWLFR�
QRQFXUDQ]D�� QHJOLJHQ]D�� LQGL൵HUHQ]D�� LQGR-

lenza, torpore, ma a partire dal III-V secolo del-
OD�QRVWUD�HUD�YLHQH�XWLOL]]DWR�GDL�3DGUL�GHO�'HVHUWR�
— cioé da quei religiosi che hanno scelto di vi-
vere come anacoreti nel deserto dell’Egitto —                                                                        
in un’accezione particolare e diventa un termine tec-
nico della vita spirituale. 

1 -ඈඌൾൿ�3ංൾඉൾඋ, “Otium” e culto, 1948, trad. it., Morcelliana, 
%UHVFLD�������S�����

La scelta di andare a vivere nel deserto è infatti 
solo l’inizio di un percorso lungo e tutt’altro che fa-
FLOH��/H�GL൶FROWj�FKH�VL�LQFRQWUDQR�SHU�SHUVHYHUDUH�
sulla via scelta vengono descritte in un’ampia let-
teratura, spesso si tratta di aforismi, gli Apophtheg-
mata Patrum�� L� ³'HWWL�GHL�3DGUL´2, in cui vengono 
raccolti i consigli dei monaci più anziani ed esperti, 
PD�YL�VRQR�DOFXQL�3DGUL��FRPH�(YDJULR�3RQWLFR������
FD������ R�*LRYDQQL�&DVVLDQR������FD����������FD���
FKH��JUD]LH�DOOD�ORUR�IRUPD]LRQH�WHRORJLFD�H�¿ORVR¿-
ca, hanno descritto la lotta interiore del monaco in 
modo più sistematico. 

Nel Medioevo il concetto di accidia è stato in-
ÀXHQ]DWR� GDOO¶LQWHUSUHWD]LRQH� FKH� QH� KD� GDWR� VDQ�
7RPPDVR�G¶$TXLQR� ������������������1HL� VHFROL�

2 Cfr., fra le molteplici edizioni e selezioni, &උංඌඍංඇൺ�&ൺආ-
ඉඈ��pseudonimo di�9ංඍඍඈඋංൺ�*ඎൾඋඋංඇං�������������e 3ංൾඋඈ�
'උൺඁං (a cura di), Detti e fatti dei Padri del Deserto, trad. it., 
Rusconi, Milano 1994.

Ermanno Pavesi
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successivi i cambiamenti radicali nella concezione 
dell’uomo trasformano anche il concetto di virtù e di 
vizi, rendendo anche più ostico quello di accidia, ri-
ducendolo talvolta a qualche suo aspetto particolare, 
FRPH�OD�SLJUL]LD�R�O¶R]LRVLWj�

Anche se le descrizioni dell’accidia da parte di 
Evagrio si basano sulle sue esperienze con i mona-
ci, le sue conoscenze possono essere utili anche per 
l’uomo moderno, come sostiene il cardinale Marc 
Ouellet: «Ben presto la tradizione monastica si è in-
teressata a un fenomeno strano e complesso: l’ace-
dia. [...]�/D�¿QH]]D�SVLFRORJLFD�H�VSLULWXDOH�GL�TXHOOL�
che, per primi, hanno studiato questo fenomeno — i 
Padri del deserto ed Evagrio Pontico in particola-
re —  non può mancre di porre delle domande ai 
nostri contemporanei che, anche se non conoscono 
più il termine accedia, senza alcun dubbio, ne sof-
frono comunque i sintomi terribili. Perché l’accidia, 
peccato monastico per eccellenza, non può certa-
mente essere sonsiderato come di un’altra epoca. 
Non si tratterà, al contrario, del male oscuro del 
nostro tempo? Stanchezza, malinconia, superlavo-
ro, scoraggiamento, instabilità, attivismo, noia o de-
pressione: basteranno queste poche manifestazioni 
del “demone del mezzogiorno”[�] per convincerci 
dell’attualità di un male che fa perdere all’uomo il 
gusto della vita e paralizza il suo dinamismo interio-
re. Lasciato alle proprie forze, l’uomo dispera di po-
ter trovare un senso alla propria esistenza e rischia 
di sprofondare nella mediocrità che è solo il sintomo 
GHO�UL¿XWR�GHOOD�SURSULD�JUDQGH]]D�GL�¿JOLR�DGRWWLYR�
di Dio»4.

In questo contesto il termine “akedia” indica uno 
stato d’animo particolare che può rappresentare un 
ostacolo importante sulla via della realizzazione 
spirituale e viene annoverato negli elenchi dei vizi 
capitali5.

2. Evagrio Pontico

La condizione di akedia�HUD�JLj�VWDWD�GHVFULWWD�GD�
autori cristiani precedenti, ma è stata approfondita 
VLVWHPDWLFDPHQWH� GD� (YDJULR� 3RQWLFR�� XQ� HUXGLWR�

� In certi casi, soprattutto nelle ore più calde della giornata,  
nel deserto i sintomi dell’accidia erano più accentuati e veniva-
no anche chiamati “demone del mezzogiorno”.

4 &ൺඋൽ��0ൺඋർ�2ඎൾඅඅൾඍ, Préface, in 'ඈආ�-ൾൺඇ�&ඁൺඋඅൾඌ�
1ൺඎඅඍ�2�6�%�, Le démon de midi. L’acédie, mal obscure de 
notre temps��/¶ÊFKHOOH�GH�-DFRE��'LJLRQH�������S�����WUDG��UHG����
'RP�1DXOW�q�DEDWH�EHQHGHWWLQR��FRQJUHJD]LRQH�GL�6ROHVPHV��
di Saint-Wandrille de Fontenelle in Normandia.

5 Cfr. $ඇඍඈංඇൾ�*ඎංඅඅൺඎආඈඇඍ�������������H�&අൺංඋൾ�*ඎංඅ-
අൺඎආඈඇඍ������������, Introduction a eඏൺඋൾ�අൾ�3ඈඇඍංඊඎൾ, 
Traité pratique ou le moine����YROO���/HV�eGLWLRQV�GX�&HUI��3D-
ULJL�������YRO��,��SS��������

JUHFR�FKH�q�VWDWR�RUGLQDWR� OHWWRUH�GD�VDQ�%DVLOLR� LO�
*UDQGH������������YHVFRYR�GL�&HVDUHD�²�LQ�&DS-
padocia, l’attuale Kayseri in Turchia —, e diacono 
GD�VDQ�*UHJRULR�1D]LDQ]HQR������FD�����������FD����
YHVFRYR�GL�&RVWDQWLQRSROL��1HO�����SUHQGH� O¶DELWR�
monastico e trascorre il resto della vita nel deserto, 
dove ha come maestro il monaco e abate egiziano 
VDQ�0DFDULR�LO�*UDQGH�����������H�GRYH�GLYHQWD�XQ�
importante padre spirituale, che, in questa funzione, 
DVFROWD�L�SUREOHPL�H�L�FRQÀLWWL�GHL�PRQDFL�

3HU�(YDJULR�OD�QDWXUD�XPDQD��FRPH�q�VWDWD�FUHDWD�
GD�'LR��q�EXRQD��OH�IXQ]LRQL�GHOO¶DQLPD��WDQWR�O¶LQ-
WHOOHWWR�TXDQWR�OD�YRORQWj��TXDQWR�TXHOOH�LUUD]LRQDOL�
— l’irascibile e la concupiscibile — sono di per sé 
buone: il male dipende solo dal loro cattivo uso. Una 
delle principali cause del loro cattivo uso è l’ecces-
sivo amore di sé, che porta a una falsa percezione 
sia della propria natura, sia di quella degli altri e del-
le cose. A causa dell’eccesivo amore di sé, l’uomo 
QRQ�ULHVFH�D� ULFRQRVFHUH�H�D�SHUVHJXLUH� LO� VXR�¿QH�
autentico e allo stesso tempo non riconosce neppure 
la natura del suo prossimo e delle cose.  

(YDJULR�ULSUHQGH�H�VYLOXSSD�WHVL�GHOOD�¿ORVR¿D�DQ-
WLFD�JUHFD��LQIDWWL�JLj�3ODWRQH������������������D�&���
era convinto che la philautía, cioé l’eccessivo amore 
di sé, un concetto che sotto certi aspetti può essere 
paragonato a quello moderno di narcisismo, fosse 
una delle cause principali di ogni vizio umano: «Di 
fatto, però, causa di tutti i vizi per ognuno di noi è il 
più delle volte una forma eccessiva di questo amore 
di sé»�. 

/¶XRPR�GHYH�XWLOL]]DUH�OH�VXH�IDFROWj�VHUYHQGRVL�
delle virtù: «[...] la virtù quando è nella parte ra-
zionale [dell’anima], è chiamata prudenza, intelli-
genza e sapienza, quando invece si trova nella parte 
concupiscibile continenza; quando è nella parte ira-
scibile, coraggio e perseveranza; quando è in tutta 
l’anima, giustizia»7.

L’eccessivo amore di sé perverte l’uso delle fa-
FROWj�XPDQH�H�JHQHUD�YL]L�H�³SHQVLHUL´�FRUULVSRQGHQ-
ti, cioè le rappresentazioni mentali collegate a ogni 
VLQJROR� YL]LR�� (VLVWRQR� GLYHUVH� FODVVL¿FD]LRQL� GHL�
vizi, la più frequente ne annovera sette, ma a volte 
ne vengono descritti otto e talvolta Evagrio li ridu-
ce a tre: da «[…] voracità, fornicazione, avarizia, 
tristezza, ira, acedia, vanagloria e superbia. [… a] 

� 3අൺඍඈඇൾ, Leggi, trad. it., in ,ൽൾආ, Tutti gli scritti, a cura di 
*LRYDQQL�5HDOH���������������a ed., Rusconi, Milano 1997, pp. 
�������������S���������

7 (ඏൺඋංඈ�3ඈඇඍංർඈ, Trattato pratico. Cento capitoli sulla 
vita spirituale, trad. it., introduzione, commento e note di Ga-
EULHO�%XQJH��(GL]LRQL�4LTDLRQ�&RPXQLWj�GL�%RVH��0DJQDQR�
�%LHOOD��������SS����������
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voracità, avarizia e vanagloria. […] Che siano tre o 
otto, questi pensieri generici hanno tutti la loro radi-
ce comune nell’amore di sé (philautía)»8.

Sulla via della perfezione il monaco si distacca 
dai beni materiali e contingenti, così come da aspi-
razioni e ambizioni mondane. Ma né la rinuncia a 
questi oggetti, né il distanziamento dalle tentazioni 
concrete eliminano automaticamente gli attacca-
menti corrispondenti, che suscitano desideri, pen-
VLHUL�H�IDQWDVLH�²�GH¿QLWL�³logismoi” da Evagrio, in 
contrapposizione ai “logoi”, cioé alle rappresenta-
zioni corrette di questi oggetti —, che distraggono il 
monaco, eccitando entrambre le funzioni irraziona-
li, l’irascibile e la concupiscibile: «mentre la prima 
si scatena contro tutto ciò che le sta a portata di 
mano, la seconda si consuma per quello che non 
lo è»9.  

Alla base di questi attaccamenti vi sarebbe l’ec-
cessivo amore di sé, la philautía, che distorce in 
senso egoistico il rapporto con persone e oggetti, 
condizionando in questo modo tutti gli aspetti del 
comportamento umano e impedendo una relazione 
FRUUHWWD�FRQ�FRVH�H�DWWLYLWj��«L’acedia, le cui radici 
VHJUHWH�DৼRQGDQR�QHOO¶DPRUH�GL�Vp��q�DQFKH�O¶HVSUHV-
sione di una insana sopravvalutazione della vita ter-
rena, materiale, con le sue inevitabili vicissitudini e 
disavventure»��.

Il monaco deve combattere i “pensieri”, ma que-
sto non è facile neppure per chi è cosciente e convin-
WR�GHOOD�YDOLGLWj�GHOOD�SURSULD�VFHOWD�H�GHOOD�ULQXQFLD�D�
beni contingenti per un bene superiore. Il bene supe-
ULRUH��LQIDWWL��q�VSHVVR�DQFKH�XQ�EHQH�DUGXR��GL൶FLOH�
da raggiungere, il cui perseguimento è accompagna-
to da momenti di sconforto, dalla sensazione di non 
essere in grado di raggiungerlo e che le rinunce alle 
soddisfazioni e alle consolazioni che si sarebbero 
potute ottenere con i beni parziali siano state vane. 
3URSULR�TXHVWD�VHQVD]LRQH�GL�LQVRGGLVID]LRQH��GL�GH-
lusione e di sconforto è strettamente legata all’acci-
dia. Si tratta di una condizione esistenziale che non 
riguarda però solamente il monaco, ma ogni uomo: 
©/¶DFHGLD�q�SHU�FRVu�GLUH�OD�GLPHQVLRQH�PHWD¿VLFR�
UHOLJLRVD�GL�XQD�³VRৼHUHQ]D´�FKH�q�FRPXQH�D�WXWWL�
gli uomini e che nella sua forma profana, secolariz-
zata, viene esperita come ennui, malinconia, depres-
sione, eccetera»11.

8 *��%ඎඇൾ, Akedia. Il male oscuro, n. ed. interamente rifat-
WD�VXOOD�TXDUWD�HGL]LRQH�WHGHVFD�DPSOLDWD��(GL]LRQL�4LTDMRQ�
&RPXQLWj�GL�%RVH��0DJQDQR��%LHOOD��������SS��������

9 (ඏൺඋංඈ�3ඈඇඍංർඈ, Trattato pratico. Cento capitoli sulla 
vita spirituale, cit., p. 94. 
�� *��%ඎඇൾ, op. cit., pp. 121-122.
11 Ibid., p. 48.

Evagrio descrive numerosi sintomi dell’accidia, 
come l’insoddisfazione per quello che si ha e il de-
siderio di ciò che non si ha: questo porta a una irre-
quietudine interiore che si manifesta tanto a livello 
più propriamente psichico, con il desiderio di cam-
biare la propria condizione — «Una sola donna non 
basta a chi cerca il piacere, e una sola cella non è 
abbastanza per l’accidioso»12 —, quanto con forme 
di attivismo —«Allora, o si abbandona, scoraggiati, 
H�VL�ODVFLD�SHUGHUH�WXWWR�FLz�FKH�¿QRUD�KD�GDWR�VHQ-
so alla vita, o si ricorre a nuove e più forti dosi di 
distrazione»��. In altri termini, invece di proseguire 
SHUVHYHUDQWL�VXOOD�SURSULD�VWUDGD��VL�LQL]LDQR�DWWLYLWj�
che di per sé possono anche essere legittime o an-
che meritorie, ma che costituiscono solamente una 
distrazione riguardo al raggiungimento del proprio 
¿QH�H�DOOD�SURSULD�YRFD]LRQH�

A volte l’accidia è caratterizzata da depressione e 
da mancanza di energia: «L’accidia è una mancanza 
di tono dell’anima, ma una mancanza di tono che 
non è secondo natura, e che non sa resistere valida-
mente contro le tentazioni»14.

In certi casi l’accidioso, insoddisfatto della pro-
pria condizione, non può o non vuole riconoscere 
che si tratta di un problema suo, che l’insoddisfa-
zione è originata principalmente dalla propria con-
dizione interiore, ma tende piuttosto ad attribuirne la 
UHVSRQVDELOLWj�DG�DOWUL��SUHQGHQGRVHOD��SHU�HVHPSLR��
con i propri superiori15. 

Altri sintomi sono: dubbi riguardo alla propria 
vocazione��, la preoccupazione per la propria salu-
te17 e ansia18.

8Q�VLQWRPR�SDUWLFRODUH�q�O¶LQFDSDFLWj�GL�SLDQJH-
re19��OD�FDSDFLWj�GL�SLDQJHUH�SXz�HVSULPHUH�FRQWUL]LR-
ne e presuppone una certa consapevolezza, il ricono-
VFLPHQWR�GHOOH�SURSULH�UHVSRQVDELOLWj�H�GHOOH�SURSULH�
colpe.

Se l’accidia e la tristezza, che dell’accidia è un 
sintomo-cardine, sono la conseguenza della mancata 
soddisfazione di una passione egoistica — «La tri-
stezza nasce dalla frustrazione di un desiderio car-
nale; un desiderio però è legato a ogni passione»�� 
— il rimedio contro l’accidia consiste nel supera-

12 (��3ඈඇඍංർඈ, Gli otto spiriti di malvagità. Sui diversi pen-
sieri della malvagità��WUDG��LW���6DQ�3DROR��&LQLVHOOR�%DOVDPR�
�0LODQR��������S�����
�� *��%ඎඇൾ, op. cit., p. 78.
14 (��3ඈඇඍංർඈ, Gli otto spiriti di malvagità. Sui diversi pen-

sieri della malvagità��FLW���S�����
15 Cfr. G. %ඎඇൾ, op. cit., p. 74.
�� Cfr. ibid., p. 88.
17 Cfr. ibid., p. 72.
18 Cfr. ibid���S�����
19 Cfr. ibid., p. 115.
�� Ibid., p. 54.
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mento del proprio egoismo, nell’orientare la propria 
DWWLYLWj�VHFRQGR�XQ�RUGLQH�RJJHWWLYR�H��TXLQGL��GRSR�
aver riconosciuto la gerarchia dei valori, di proce-
dere costantemente, senza lasciarsi distogliere da 
attaccamenti egoistici. «L’accidia è curata dalla 
perseveranza, e dal compiere ogni cosa con atten-
]LRQH�H�FRQ�WLPRU�GL�'LR��,Q�RJQL�ODYRUR��¿VVDWL�XQD�
misura, e non abbandonarlo prima di averlo portato 
a termine»21.

3. Giovanni Cassiano

Anche Cassiano elenca otto vizi capitali: «Otto 
sono i vizi che fanno al genere umano la guerra più 
spietata»22. Al sesto posto ricorda l’accidia, dandone 
XQD� GH¿QL]LRQH�PROWR� FRQFLVD�� «[…] VLJQL¿FD� LQ-
quietudine e disgusto del cuore»�� — il testo latino 
parla di «anxietas seu taedium cordis»24 — e ne in-
dica anche due forme particolari: «Due sono ancora 
i generi di accidia. Uno fa cercare vogliosamente il 
sonno, l’altro spinge a fuggire dalla cella e a starne 
lontani»25. Successivamente Cassiano ne descrive 
GL൵HUHQWL�PDQLIHVWD]LRQL��«[…] dall’accidia nasco-
no l’ozio, la sonnolenza, l’importunità, l’inquietudi-
ne, il vagabondaggio, l’instabilità della mente e del 
corpo, la ciarla e la curiosità»��.

4. San Bonaventura 
6DQ�%RQDYHQWXUD�GD�%DJQRUHJLR�2�)�0���9LWHU-

ER������������������FLWD�GXH�FODVVL¿FD]LRQL��ULVSHW-
tivamente una di sette, l’altra di otto vizi: la prima 
ULSUHQGH�OD�FODVVL¿FD]LRQH�GL�3DSD�*UHJRULR�0DJQR�
���������� H�GL�3LHWUR�/RPEDUGR� ������FD�������27 
e considera accidia e tristezza come un solo vizio e 
parla di «accidia vel tristitia»28��O¶DOWUD�FODVVL¿FD]LR-
ne, invece, annovera separatamente tristitia e acci-
dia��FRQVLGHUDQGROL�GXH�YL]L�GL൵HUHQWL29. 

%RQDYHQWXUD� VRWWROLQHD� QHOO¶DFFLGLD� OD� SUHVHQ-
za di un senso di disgusto, fastidium��, di noia per 

21 (��3ඈඇඍංർඈ, Gli otto spiriti di malvagità, cit., p. 55.
22� *ංඈඏൺඇඇං� &ൺඌඌංൺඇඈ, Conferenze spirituali�� WUDG�� LW��� ��

YROO���(GL]LRQL�3DROLQH��$OED��&XQHR��������YRO��,��S������
�� Ibidem.
24 Cfr. anche 0ංർඁൺൾඅ�6ർඁඇൾංൽൾඋ, Akedia. Lebenskrisen 

in der Deutung des Glaubens��3DWULVWLVFKHV�=HQWUXP�.RLQR-
QLD�2ULHQV��&RORQLD�������S�����

25 G.�&ൺඌඌංൺඇඈ, op. cit���YRO��,��FLW��S������
�� Ibid���S������
27 3ൾඍඋඎඌ� /ඈආൻൺඋൽඎඌ, Sententiae in IV libris distinctae, 

vol. I, Pars II, Liber I et II��(GLWLRQHV�&ROOHJLL�6DQFWL�%RQD-
YHQWXUDH�$G�&ODUDV�$TXDV��*URWWDIHUUDWD��5RPD��������S������

28 5ൺංඇൾඋ�-ൾඁඅ, Melancholie und Acedia. Ein Beitrag zur 
Anthropologie und Ethik Bonaventuras�� 6FK|QLQJK�� 3DGHU-
born 1984, p. 199.

29 Ibid���S������
�� Cfr. ibid���S������

la vita, «taedium vitae»�� di un’agitazione interiore 
che, «[…] non potendo trovare la pace interiore la 
cerca all’esterno»��. Un’altra caratteristica sarebbe 
poi l’indolenza, la pretesa di ottenere risultati senza 
impegnarsi e senza fatica��.  

Un atteggiamento egoistico nei confronti dei 
beni terreni porta spesso ad aspettative inadeguate 
che non possono che restare deluse. In certi casi que-
sta delusione non rimane limitata a un determinato 
bene, ma viene estesa a ogni bene: «[…] la delusio-
ne (deceptio) riguardo ai beni terreni è più profonda 
di quanto possa apparire agli inizi. La delusione non 
riguarda infatti solamente un bene particolare, e non 
vi sono altri beni che possono costituire un’alterna-
tiva per la volontà delusa. La delusione dell’accidia 
non è limitata a questo o a quel bene terreno, ma 
comprende piuttosto la totalità di tali beni»��.

In alcuni casi l’accidioso è come bloccato, para-
lizzato����LQ�DOWUL��LQYHFH��PRVWUD�XQD�FXULRVLWj�HFFHV-
siva��.

%RQDYHQWXUD�VL�VHUYH�DQFKH�GL�DOWUH�PHWDIRUH�SHU�
descrivere l’accidia: essa è caratterizzata da “fred-
dezza” — «frigiditas accidiae et tristitiae» — e da 
tepidezza — ariditas spiritualis���� 4XDQGR� O¶DFFL-
GLD�VL�SUHVHQWD�FRPH�DULGLWj�H�VHFFKH]]D�LPSHGLVFH�
all’uomo di produrre frutti, gli istilla tanto la paura 
di compiere grandi cose quanto il fastidio per le buo-
ne cose che ha iniziato��. «Con l’indolenza dell’ac-
cidia viene indicato quel disordine colpevole della 
volontà e delle sue forze che impedisce all’homo 
acediosus di perseguire con tutta la sua energia 
TXHO�¿QH��FKH�LQ�EDVH�DOOD�SURSULD�QDWXUD�q�WHQXWR�D�
raggiungere»��.

%RQDYHQWXUD�DFFHWWD�OD�WHRULD�XPRUDOH�GHOOD�PH-
dicina greca antica, secondo cui lo stato di salute di-
pende dall’equilibrio dei quattro umori presenti nel 
FRUSR�XPDQR�²�VDQJXH��ÀHPPD��ELOH�H�ELOH�QHUD�²��
mentre un loro squilibrio sarebbe responsabile di di-
VWXUEL�H�GL�PDODWWLH��3XU�ULFRQRVFHQGR�XQD�UHOD]LRQH�
IUD�O¶HFFHVVR�GL�ELOH�QHUD�H�OD�PDOLQFRQLD��%RQDYHQ-
tura si oppone a forme di naturalismo deterministi-
co, che farebbero dipendere tanto il temperamento 
TXDQWR�O¶DWWLYLWj�SVLFKLFD�GDOOD�FRVWLWX]LRQH�VRPDWLFD�
e sottolinea in modo particolare il ruolo della volon-
Wj�H��TXLQGL�� DQFKH�GHOOD� UHVSRQVDELOLWj� LQGLYLGXDOH�

�� Cfr. ibid���S������
�� Ibid., p. 227 (trad. red.).
�� Cfr. ibid., p. 221.
�� Ibid���S�������WUDG��UHG���
�� Cfr. ibid���S������
�� Cfr. ibid���S������H�S������
�� Cfr. ibid���S������
�� Cfr. ibidem.
�� Ibid���S�������WUDG��UHG���
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nell’insorgenza di stati depressivi. Il rapporto fra 
malinconia e accidia è complesso. Una costituzione 
malinconica può facilitare l’insorgenza dell’accidia, 
PD�O¶DFFLGLD�FRPH�GLVWXUER�GHOOD�YRORQWj�DSSDUWLH-
ne alla dimensione razionale��. L’accentuazione del 
UXROR�GHOOD�YRORQWj�q�FRPSUHQVLELOH�DQFKH�FRPH�UHD-
zione a teorie dominanti all’epoca, come quella che 
spiegava la malinconia unicamente come prodotto 
dello squilibrio umorale41, oppure a teorie astrolo-
giche che mettevano in relazione la malinconia con 
LQÀXHQ]H�DVWUDOL��LQ�SDUWLFRODUH�GHO�SLDQHWD�6DWXUQR42.

Se l’accidia si presenta come difetto della volon-
Wj��XQ�ULPHGLR�DGHJXDWR�q�FRVWLWXLWR�GDOOD�IRUWH]]D��
fortitudo, con le sue virtù collegate: pazienza, perse-
YHUDQ]D��¿GXFLD��ORQJDQLPLWj��.

5. San Tommaso d’Aquino 

6DQ�7RPPDVR�G¶$TXLQR�2�3��GHGLFD�DOO¶DFFLGLD�
una intera quaestio della sua Summa theologiae (q. 
II-II, XXXV) e la inquadra come opposto della ca-
ritas��4XHVWR�FL�ULSRUWD�DO�UXROR�GHOO¶HFFHVVLYR�DPRUH�
di sé come causa dell’accidia, con una netta contrap-
posizione fra philautía e caritas.

Nella quaestio viene discusso ripetutamente il 
rapporto fra acedia e tristitia, soprattutto in quanto 
quest’ultima non è sempre riconducibile all’acedia. 
'L�SHU�Vp�OD�tristitia non è sempre negativa, ad esem-
pio quando si prova tristezza nei confronti di qual-
cosa di cattivo. San Tommaso sottolinea anche che 
ogni turba somatica predispone alla tristitia44 e che 
quindi può avere origine a livello somatico e predi-
VSRUUH�DOO¶DFFLGLD��PD�XQD�UHVSRQVDELOLWj�LQGLYLGXD-
le sussiste solo quando vi è un assenso deliberato a 
questa tendenza.       

6. San Giovanni della Croce 

Analizzando la vita spirituale di chi si avvia sulla 
strada della prefezione, Giovanni della Croce O.C. 
�-XDQ�GH�<HSHV�ÈOYDUH]��������������GHVFULYH�XQD�
FRQGL]LRQH�GL�DULGLWj�LQWHULRUH�FKH�SXz�DYHUH�XQ¶R-

�� Cfr. ibid���SS����������
41 Cfr. 3ൾඍൾඋ�7ඁൾංඌඌ�$ൻൾඇൽඋඈඍඁ, Zur Kontinuität biologi-

scher Modelle in der Psychiatrie. Die Melancholie als Hirn-
krankheit in der scholastischer Psychologie, in Psychiatrische 
Praxis��Q������������SS����������

42 La relazione fra la melancolia e il pianeta Saturno è l’argo-
mento del volume di 5ൺඒආඈඇൽ�.අංൻൺඇඌඒ��������������(උ-
ඐංඇ�3ൺඇඈൿඌඒ�������������H�)උංඍඓ�6ൺඑඅ�����������, Saturno 
H�OD�PHODQFRQLD��6WXGL�GL�VWRULD�GL�¿ORVR¿D�QDWXUDOH��PHGLFLQD��
religione e arte��������WUDG��LW���(LQDXGL��7RULQR������
�� Cfr. 5��-ൾඁඅ, op. cit���S������
44 7ඈආආൺඌඈ�ൽ¶$ඊඎංඇඈ, Summa theologiae, trad. it., Edizioni 

3DROLQH��&LQLVHOOR�%DOVDPR��0LODQR��������S��������

rigine spirituale ed essere in relazione con la via in-
WUDSUHVD��PD�FKH�SXz�DYHUH�DQFKH�XQD�FDXVD�¿VLFD��
talvolta la «[…] mancanza di gusto per le cose del 
cielo e di quelle della terra potrebbe essere causata 
da qualche indisposizione o da qualche umore me-
lanconico, il quale spesso non permette che si trovi 
gusto in nessuna cosa»45.

La perdita del gusto per tutte le cose che ha un’o-
rigine spirituale viene paragonata a una notte oscura: 
«Chiamo “notte” quello stato in cui gli appetiti ven-
gono privati del gusto di tutte le cose. Come quella 
naturale si ha quando viene a mancare la luce e con 
questa la visibilità di tutti gli oggetti, mancanza per 
cui la potenza visiva resta al buio e priva di imma-
JLQL��FRVu�OD�PRUWL¿FD]LRQH�GHJOL�DSSHWLWL�VL�SXz�GLUH�
notte dell’anima, poiché questa, rinunciando al gu-
sto sensibile di tutte le cose, resta vuota e avvolta 
dalle tenebre»��.  

7. Guglielmo d’Occam

6HFRQGR�O¶DEDWH�GRP�-HDQ�&KDUOHV�1DXOW�2�6�%��
VDUHEEH�VWDWD�O¶RSHUD�GHO�EHDWR�*LRYDQQL�'XQV�6FR-
WR� 2�)�0�� ������������ H� VRSUDWWXWWR� GL� *XJOLHPR�
G¶2FFDP�2�)�0��������������D�SURYRFDUH�OD�VYROWD�
radicale nella concezione dell’accidia come era stata 
formulata ancora da san Tommaso: «Si può dire che 
l’iniziatore del profondo sconvolgimento che ha toc-
cata la teologia morale è stato Giovanni Duns Scoto. 
Peraltro è con il francescano Guglielmo d’Occam 
che si può parlare veramente di “rivoluzione”. In 
contrapposizione a san Tommaso d’Aquino, Occam 
HODERUD�XQD�QXRYD�FRQFH]LRQH�GL�OLEHUWj�FKH�OXL�GH¿-
QLVFH�³OLEHUWj�LQGLৼHUHQWH´��OLEHUWDV�LQGL൵HUHQWLDH). 
Come mai questo nome? Perché, secondo lui, l’uo-
PR�q�LQ�XQD�LQGHWHUPLQD]LRQH�WRWDOH��LQ�XQD�LQGLৼH-
renza totale, davanti al bene e al male»47. 

3HU�2FFDP� O¶XRPR�QRQ�KD� SL�� LQ� Vp� OH� ³LQFOL-
nazioni naturali”: «“Le inclinazioni naturali sono 
delle disposizioni naturali, cioé dipendenti dalla 
natura spirituale dell’uomo, delle potenzialità di 
tutta la persona che la muovono alla propria azio-
ne. Esse stanno alla base della legge naturale”[48]. 
Grazie alla sua creazione a imagine e somiglian-
za di Dio, l’uomo è per natura orientato al vero, al 
bene, a Dio, al sesso opposto e alla conservazione 

45 6ൺඇ�*ංඈඏൺඇඇං�ൽൾඅඅൺ�&උඈർൾ, Notte oscura, 1577, trad. 
it., in Opere��3RVWXOD]LRQH�*HQHUDOH�GHL�&DUPHOLWDQL�6FDO]L��
5RPD�������SS�����������S�������
�� ,ൽൾආ, Salita del Monte Carmelo�������������WUDG��LW���ibid., 

SS����������S������
47 'ඈආ�-��&��1ൺඎඅඍ, op. cit���SS���������WUDG��UHG���
48 Il testo rimanda a Summa theologiae, I, II, q. 94.
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della vita. Fondata su queste inclinazioni, la libertà 
q�TXDOL¿FDWD�GDOO¶DWWUD]LRQH�FKH�HVVD�SURYD�VSRQ-
taneamente verso ciò che è vero e buono, o per lo 
meno per quello che gli sembra tale. In tal modo 
l’uomo non è libero nonostante le inclinazioni na-
turali, ma al contrario a causa loro. [...] Occam 
fa delle inclinazioni naturali tendenze cieche nelle 
quali la ragione non interviene assolutamente, al 
contrario di quanto accade secondo san Tommaso. 
San Tommaso parlava di un “instinto della ragio-
ne” (instinctus rationis o rationalis): le inclinazioni 
naturali ci permettono di acquisire un instinto ispi-
UDWR�GDOOD�UDJLRQH��2FFDP��GDO�FDQWR�VXR��UL¿XWD�OH�
inclinazioni naturali perché gli sembrano un atten-
tato alla libertà: se l’uomo è orientato per natura 
verso il bene, così pensa Occam, allora non è più 
libero. [...] Questa nuova concezione della libertà 
comporta un’ultima conseguenza: l’agire perde 
la sua unità: si può parlare di una “atomizzazio-
QH´�GHOO¶DJLUH��/D�¿QDOLWj�JOREDOH�q�SHUGXWD��1RQ�
F¶q�SL��FKH�XQD�¿QDOLWj�SURVVLPD��D�EUHYH�WHUPLQH��
Ogni atto è separato tanto da quelli che lo precedo-
no, quanto da quelli che lo seguono. Ciascun atto, 
come un atomo, diventa un caso isolato, indipen-
dente dal resto dell’agire»49.

In questo modo per dom Nault l’accidia non ha 
più molto posto nella teologia morale e viene piutto-
VWR�SUHVD�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�QHOOH�RSHUH�GL�VSLULWXDOLWj�
come melanconia o pigrizia��.

8.  La visione dell’uomo nell’epoca moderna  

Nei testi citati viene sottolineata la distinzione 
fra l’appagamento di un bisogno egoistico e di quel-
li strettamente legati alla natura umana autentica. 
4XHVWR�SUHVXSSRQH�FKH�O¶XRPR�SRVVLHGD�XQD�QDWXUD�
GHWHUPLQDWD��FRQ�XQ�¿QH�EHQ�SUHFLVR��FLz�FKH�OD�¿-
ORVR¿D�JUHFD�DQWLFD�GH¿QLVFH�telos. Se al proposito 
SHU�VHFROL�QHOOD�FLYLOWj�RFFLGHQWDOH�YL�q�VWDWR�XQ�FHUWR�
FRQVHQVR��DOO¶LQL]LR�GHOO¶HSRFD�PRGHUQD�VL�q�YHUL¿-
cata una rottura che nei secoli successivi ha assunto 
GLPHQVLRQL�VHPSUH�PDJJLRUL�� LQÀXHQ]DQGR� WXWWD� OD�
cultura: «[…]�q�QHFHVVDULR�ULOHYDUH�FKH�O¶LR�VSHFL¿-
camente moderno, nell’acquistare la sovranità nel 
VXR�SURSULR�UHDPH��KD�SHUGXWR�L�FRQ¿QL�WUDGL]LRQDOL�
che gli erano stati forniti da un’identità sociale e da 
una visione della vita umana come processo orien-
WDWR�YHUVR�XQ�¿QH�SUHVWDELOLWRª51.

49 'ඈආ�-��&��1ൺඎඅඍ, op. cit., pp. 71-72 (trad. red.).
�� Cfr. ibid���S�����
51 $අൺඌൽൺංඋ�0ൺർ,ඇඍඒඋൾ, Dopo la virtù. Saggio di teoria 

morale��������WUDG��LW���)HOWULQHOOL��0LODQR�������S�����

1DWXUD�H�¿QH�GHOO¶XRPR�VRQR�VWUHWWDPHQWH�FROOH-
JDWL��LO�UDJJLXQJLPHQWR�GHO�YHUR�¿QH�GHOO¶XRPR�QRQ�
è altro che la realizzazione della sua vera natura. Nel 
momento in cui si mette in dubbio che l’uomo ab-
bia una natura determinata, risulta anche impossibile 
DPPHWWHUH�O¶HVLVWHQ]D�GL�XQ�¿QH�RJJHWWLYR��6L�WUDWWD�
GL�XQR�VFKHPD�WHOHRORJLFR�JLj�IRUPXODWR�QHOOD�¿ORVR-
¿D�GHOOD�*UHFLD�DQWLFD��«La sua struttura essenziale 
è quella analizzata da Aristotele >�������������D�&�@ 
nell’Etica nicomachea. Alla base di quello schema 
teleologico c’è un contrasto fondamentale fra l’uo-
mo come è di fatto per motivi contingenti e l’uomo 
come potrebbe essere se realizzasse la sua natura 
essenziale. L’etica è quella scienza che deve metter 
JOL�XRPLQL� LQ�FRQGL]LRQH�GL�FDSLUH�FRPH�HৼHWWXDUH�
il passaggio dal primo stato al secondo. Perciò l’e-
tica, considerata in questo modo, presuppone una 
qualche dottrina della potenza e dell’atto, una qual-
che dottrina dell’essenza dell’uomo come animale 
razionale, e in primo luogo una qualche dottrina 
del telos umano. I precetti che impongono le varie 
virtù e proibiscono i vizi che ne rappresentano le 
controparti ci insegnano come passare dalla poten-
za all’atto, come realizzare la nostra vera natura e 
UDJJLXQJHUH� LO�QRVWUR�YHUR�¿QH��9LRODUOL�VLJQL¿FKH-
rebbe essere frustrati e incompleti, non riuscire a 
conseguire quel bene della felicità razionale che è 
LO� ¿QH� SDUWLFRODUH� FKH� GREELDPR� SHUVHJXLUH� FRPH�
specie. I nostri desideri e le nostre emozioni vanno 
ordinati ed educati mediante l’uso di tali precetti e 
coltivando quelle abitudini di comportamento che 
l’etica prescrive; la ragione ci insegna sia qual’è il 
QRVWUR�YHUR�¿QH��VLD�FRPH�IDUH�SHU�UDJJLXQJHUORª52.  

Un momento importante della storia della cultura 
q�UDSSUHVHQWDWD�GDOOD�¿QH�GL�XQD�OXQJD�HSRFD�LQ�FXL�
YL�HUD�VWDWR�XQ�FRQVHQVR�JHQHUDOH�VXOOD�SRVVLELOLWj�GL�
SHUYHQLUH�D�XQD�FHUWD�FRQRVFHQ]D�GHO�¿QH�GHOO¶XR-
mo per mezzo della ragione, «questa vasta area di 
consenso si sgretolò quando entrarono in scena il 
protestantesimo, il cattolicesimo giansenista e i loro 
immediati predecessori del tardo medioevo. Essi 
rappresentavano in fatti una nuova concezione del-
la ragione. […] /H�QXRYH�WHRORJLH�DৼHUPDQR�FKH�OD�
ragione non può fornire nessuna comprensione au-
WHQWLFD�GHO�YHUR�¿QH�GHOO¶XRPR��TXHVWD�IDFROWj�GHOOD�
ragione è stata distrutta dal peccato originale. […] 
La ragione non comprende essenze o passaggi dalla 
potenza all’atto»��. 

Alasdair MacIntyre esamina questi problemi dal 
punto di vista della storia della morale, constata pure 

52 Ibid���SS��������
�� Ibid., p. 72.
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FKH�JOL�VIRU]L�GL�PROWL�¿ORVR¿�PRGHUQL�GL�FRVWUXLUH�
una nuova etica erano destinati al fallimento: «Tutti 
UL¿XWDQR�TXDOVLDVL�YLVLRQH�WHOHRORJLFD�GHOOD�QDWXUD�
umana, qualsiasi visione che attribuisca all’uomo 
XQ¶HVVHQ]D�FKH�GH¿QLVFD�LO�VXR�YHUR�¿QH��0D�FDSLUH�
TXHVWR�VLJQL¿FD�FDSLUH�SHUFKp�LO�ORUR�SURJHWWR�GL�WUR-
vare un fondamento per la morale dovette fallire»54.

4XHVWR�VYLOXSSR�QRQ�ULJXDUGD�VRODPHQWH� O¶HWLFD�
H�OD�SRVVLELOLWj�GL�IRQGDUH�XQD�PRUDOH��PD�DQFKH�OD�
SRVVLELOLWj�GL�GDUH�XQD�ULVSRVWD�D�TXHVLWL�HVLVWHQ]LDOL�
IRQGDPHQWDOL��FLRp�GL�VDSHUH�TXDO�q�LO�¿QH�SL��DXWHQWL-
FR�GHOOD�YLWD��DO�GL�Oj�GHL�SUREOHPL�GHOOD�TXRWLGLDQLWj��
La rinuncia a punti di riferimento non apre solamen-
WH�QXRYH�SRVVLELOLWj��PD�FUHD�SXUH�XQD�FRQGL]LRQH�GL�
disorientamento e di ansia. Anche in epoche passate 
l’uomo non era esente da ansia: «Nell’uomo medioe-
YDOH�HVVD�VL�FRQQHWWHYD�FHUWDPHQWH�D�TXHOOD�¿QLWH]]D�
del mondo cui si contrapponeva la sete di espansio-
ne dell’anima, sete di espansione che si placava in 
quel mondo trascendente a cui l’uomo era incessan-
temente ricondotto. L’angoscia dell’uomo moderno 
al contrario è dovuta in gran parte al sentimento di 
non avere più un simbolico punto di appoggio, un 
rifugio immediatamente sicuro, all’esperienza con-
tinuamente rinnovata di non trovare al mondo luogo 
alcuno di esistenza che appaghi lo spirito che esige 
XQ�VLJQL¿FDWRª55.

«Il mondo cessa di essere creazione e diviene 
“natura”»��: al proposito don Romano Guardini 
������������ULFRUGD�OD�WHVL�GL�-RKDQQ�:ROIJDQJ�YRQ�
*RHWKH��������������VHFRQGR�FXL�OD�QDWXUD�«[…] dal 
nulla fa scaturire le sue creature e non dice loro don-
de vengono e dove vanno. Esse devono solo andare, 
essa conosce la strada»57. Goethe prende le distanze 
da concezioni precedenti, ma è ancora legato a una 
YLVLRQH�¿QDOLVWLFD��OD�QDWXUD�KD�XQ�SLDQR�SHU�O¶XRPR��
anche se questi non lo conosce. Generazioni suc-
cessive si allontanano ulteriormente da tale visione, 
lo sviluppo della natura non risponde a un piano e 
QRQ�FRUULVSRQGH�D�XQ�RUGLQH��3HU�LO�¿ORVRIR�)ULHGULFK�
1LHW]VFKH�������������QRQ�HVLVWRQR�OHJJL�GL�QDWXUD�
e per questo non possono esistere neanche inclina-
zioni naturali nell’uomo: «Guardiamoci dal dire che 
esistono leggi della natura. Non vi sono che necessi-
tà: e allora non c’è nessuno che comanda, nessuno 
che presta obbedienza, nessuno che trasgredisce. Se 
sapete che non esistono scopi, sapete anche che non 

54 Ibid���S�����
55 5ඈආൺඇඈ�*ඎൺඋൽංඇං, /D�¿QH�GHOO¶HSRFD�PRGHUQD��������

trad. it., in Iൽൾආ� /D�¿QH�GHOO¶HSRFD�PRGHUQD��,O�SRWHUH, Mor-
FHOOLDQD��%UHVFLD�������SS���������S������
�� Ibid., p. 45.
57 Ibid., p. 41.

esiste il caso: perché soltanto accanto ad un mondo 
di scopi la parola “caso” ha un senso»58.

L’esistenza umana non avrebbe uno scopo, non 
avrebbe niente a cui orientarsi, ma si muoverebbe 
o, meglio, verrebbe mossa o sballottata in ogni di-
rezione: «Non è il nostro un eterno precipitare? E 
DOO¶LQGLHWUR��GL�¿DQFR��LQ�DYDQWL��GD�WXWWL�L�ODWL"�(VLVWH�
ancora un alto e un basso? Non stiamo forse vagan-
GR�FRPH�DWWUDYHUVR�XQ�LQ¿QLWR�QXOOD"�1RQ�DOLWD�VX�GL�
noi lo spazio vuoto?»59.

Molti autori considerano come forme di accidia 
tutta una serie di fenomeni dell’epoca moderna, 
dalla particolare condizione spirituale del romanti-
FLVPR��EHQ�HVSUHVVD�GDOOD�¿JXUD�H�GDO� VXLFLGLR�GHO�
protagonista de I dolori del giovane Werther�� Goe-
the, ad analoghe condizioni come l’ennui o lo spleen 
GL�&KDUOHV�%DXGHODLUH��������������4XHVWL�VRVWLHQH�
che «Il dandy testimonia la noia del secolo, una noia 
talmente profonda da poter essere messa in relazio-
ne all’accidia descritta dai Padri della Chiesa»��.

9. Conclusione

Il confronto fra accidia, da una parte, e fenome-
ni come l’ennui, la “nausea” esistenziale, lo spleen, 
dall’altra, presenta analogie ma anche sostanziali 
GL൵HUHQ]H��&RPXQH�q�O¶LQVRGGLVID�]LR�QH�SHU�OD�SUR-
pria condizione momentanea, ma mentre nel caso 
dell’accidia si può recuperare la convinzione dell’e-
VLVWHQ]D�GL�XQ�¿QH� VXSHULRUH�� QHO�PRQGR�PRGHUQR�
spesso questa convinzione è andata perduta e l’uo-
mo ritiene che la vita non abbia senso.

L’approfondimento della teoria dell’accidia può 
non solo contribuire a una migliore comprensione 
del disagio e dell’ansia dell’uomo moderno, ma può 
anche fornire utili indicazioni per la terapia come ha 
PRVWUDWR� -HDQ�&ODXGH� /DUFKHW� LQ� XQD� PRQRJUD¿D�
VXOO¶DSSURFFLR� GHL� 3DGUL� GHOOD� &KLHVD� DO� SUREOHPD�
delle malattie spirituali��. 

58 )උංൾൽඋංർඁ�1ංൾඍඓඌർඁൾ, La gaia scienza, 1882, trad. it., 
in ,ൽൾආ, La gaia scienza e Idilli di Messina, trad. it, 18a ed., 
$GHOSKL��0LODQR�������SS����������SS�������

59 Ibid���S������
�� Cfr. J. W. [sic] *ඈൾඍඁൾ, I dolori del giovane Werther, 1774, 

WUDG��LW���D�FXUD�GL�3DROD�&DSULROR����a ed., Feltrinelli, Milano 
�����
�� Cit. in %ൾඋඇൺඋൽ�)ඈඋඍඁඈආආൾ�2�)�0�, De l’acédie mona-

stique à l’anxio-dépression. Histoire philosophique de la tran-
sformation d’un vice en pathologie��6DQR¿�6\QWKpODER��3DULJL�
������S�������WUDG��UHG����
�� -ൾൺඇ�&අൺඎൽൾ�/ൺඋർඁൾඍ, Terapia delle malattie spirituali. 

Un’introduzione alla tradizione ascetica della Chiesa orto-
dossa��������WUDG��LW���6DQ�3DROR��&LQLVHOOR�%DOVDPR��0LODQR��
������SS���������� © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Attualità di san Tommaso d’Aquino* 

8Q�WHVWR�GL�XQR�GHL�PDJJLRUL�PHGLRHYLVWL� LWDOLDQL�GHO�1RYHFHQWR�VXOOD�¿JXUD�GHO�JUDQGH�WHRORJR�H�¿ORVRIR�
cristiano del secolo XIII, santo e Dottore della Chiesa, fra’ Tommaso di Aquino, domenicano

Marco Tangheroni (])

È  forse opportuna una precisazione iniziale in-
torno al titolo della conferenza. In occasione 

dei centenari, o di altre simili ricorrenze, parlare di 
DWWXDOLWj�q��RUPDL��TXDVL�XQ�REEOLJR�VRFLDOH��VL�SRWUHE-
be, perciò pensare che anche il tema odierno fosse 
stato scelto per pigrizia o per meccanico rispetto 
di una convenzione, per dir così, istituzionalizzata. 

1RQ�q�FRVu��5LWHQJR�FKH�O¶DWWXDOLWj�GL�VDQ�7RPPDVR�
>GL�$TXLQR��)URVLQRQH��������FD������@�VLD�DXWHQWLFD��
vivissima. Non solo: ritengo anche che di essa si sia 
parlato troppo poco e troppo poco apertamente in 
questo anno in cui ricorreva il settimo centenario 
della sua santissima morte. Ciò perché la sua attua-
OLWj�q�GL�FDUDWWHUH�WDOH�GD�FRVWLWXLUH�PRWLYR�GL�LPED-
razzo e segno di possibile contraddizione per quasi 
tutta la cultura dominante o alla moda, non esclusi i 
settori più rumorosi e agitati della cultura cattolica.

1DWXUDOPHQWH�O¶DWWXDOLWj�GHOOD�¿JXUD�H�GHO�SHQVLH-
ro di san Tommaso della quale io intendo parlare, sia 
pur sommariamente, stasera, non hanno nulla a che 

*�&RQIHUHQ]D�WHQXWD�LO����GLFHPEUH������GDOOR�VWRULFR�
0DUFR� 7DQJKHURQL� ������������ DO� FLUFROR� 0DULR� )DQL�
GL�3LVD��WHVWR�LQ�Nel VII Centenario della morte di San 
Tommaso d’Aquino. 1274-1974, Chiesa ex�'RPHQLFDQD�GL�
6DQWD�&DWHULQD��3LVD�������SS���������1RWH�H�LQVHUWL�UHGD-
zionali fra parentesi quadre.

6ൺඇඍං�ൽං�7ංඍඈ������±�������Visione di San Tommaso d’Aquino��������
ROLR�VX�WDYROD��9HQH]LD��%DVLOLFD�GL�6DQ�0DUFR�
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YHGHUH�FRQ�O¶DWWXDOLWj�GL�FXL��LQ�SURSRVLWR��WDQWL�DOWUL�
KDQQR� GHWWR� H� VFULWWR�� &RPH�8PEHUWR� (FR� >�����
����@��SHU�HVHPSLR��LO�QRWR�VFULWWRUH�GL�VLQLVWUD��FKH�VX�
l’Espresso ha scritto un articolo, di ben otto pagine, 
ULYHQGLFDQGR��D�VXR�PRGR��O¶DWWXDOLWj�GHOO¶$TXLQDWH��LQ�
XQD�GLUH]LRQH�FKH�LO�WLWROR�VWHVVR�LQGLFD�D�VX൶FLHQ]D��
VDQ�7RPPDVR�HUD�GL�VLQLVWUD��1H�HPHUJH�OD�¿JXUD�GL�
un intellettuale tutto intento a realizzare una sorta di 
compromesso storico culturale ante litteram e come 
allora fu un’operazione progressista la cristianizza-
zione dell’aristotelismo, così oggi si imporrebbe alla 
Chiesa un’analoga operazione di cristianizzazione 
del marxismo. A partire da questo nucleo originario 
O¶DUWLFROR�SDVVD�DG�DOWUH�SL��GHWWDJOLDWH�LGHQWL¿FD]LR-
QL�� FRVu�*XJOLHOPR�GL� 6DLQW�$PRXU� >"������ FD�@�� LO�
chierico secolare ostile alla presenza dei frati france-
VFDQL�H�GRPHQLFDQL�QHOOH�8QLYHUVLWj��GLYHQWD�O¶DQDOR-
JR�GL�*DEULR�/RPEDUGL�>���������@>1] o gli eretici il 
FRUULVSRQGHQWH�GHOOH�%ULJDWH�5RVVH�

6L�GLUj�FKH�VL�WUDWWD�GHOO¶DUWLFROR�GL�XQD�ULYLVWD�H�
che, perciò, sia inutile stare a perdere del tempo con 
esso. Ma se questo può essere vero per certi aspet-
ti del suo linguaggio, non è vero per la sostanza, la 
quale riecheggia quella che è l’impostazione di quasi 
WXWWL�L�PDQXDOL�GL�VWRULD�GHOOD�¿ORVR¿D��VLDQR�HVVL�GL�
impostazione idealistica o positivistica, neo-illumi-
QLVWLFD�R�PDU[LVWD��HVVD�ULSUHQGH�LO�VHQVR��VH�QRQ�LO�
tono, dell’insegnamento universitario e di quello li-
ceale — per i casi sempre più rari in cui dell’Aqui-
QDWH�VL�SDUOL�QHOOH�VFXROH��RUPDL�SRVVLDPR�GLUH�FKH��
salvo qualche lodevole eccezione, essa non contrasta 
neppure con quello che si insegna e si studia nei se-
PLQDUL�H�QHOOH�XQLYHUVLWj�SRQWL¿FLH�

3UHQGLDPR�� SHU� HVHPSLR�� LO� UHFHQWH� YROXPH� GHO�
professore universitario inglese Walter Ullmann 
>���������@�LQWLWRODWR�Principi di governo e politica 
nel Medioevo e tradotto in Italia in una collana del-
la casa editrice il Mulino [1972 e 1982], nel quale 
il nostro santo recita un ruolo notevole tra i teorici 
GHOOH�IRUPH�GL�JRYHUQR�EDVDWH�VXOOD�YRORQWj�SRSRODUH��
Secondo Ullmann san Tommaso avrebbe realizzato 
«[…] una sintesi di elementi disparati e irreconci-
liabili — cristiani, stoici, neoplatonici, aristotelici 
— una sintesi delicata e alquanto fragile». Sintesi 
dall’equilibrio instabile, perché incontro di vecchie 
esigenze e vecchi condizionamenti con esigenze ri-
voluzionarie, che sono quelle il cui accoglimento da-
UHEEH�LO�YHUR�VLJQL¿FDWR�GHO�WRPLVPR��DO�GL�Oj��VSHVVR��
delle vere intenzioni dell’Aquinate. Una cosa quindi 

[1�3UHVLGHQWH�GHO�FRPLWDWR�SURPRWRUH�GHO�referendum popola-
re per l’abrogazione della legge sul divorzio, tenutosi nel 1974.]

le sue personali intenzioni ed un’altra il ruolo ogget-
WLYDPHQWH�HVHUFLWDWR��SHU�TXHVWR�UXROR�ULYROX]LRQDULR�
HJOL�VDUHEEH�SDUDJRQDELOH�D�>*DOLOHR@�*DOLOHL�>�����
����@�R�D�>sir ,VDDF@�1HZWRQ�>���������@�

L’aspetto più notevole del suo sistema sarebbe 
O¶LQVLVWHQ]D�VXO�FRQFHWWR�GL�QDWXUD�H�OD�VXD�¿ORVR¿D�
SROLWLFD� q� TXDOL¿FDWD� GD� 8OOPDQQ� VHQ]¶DOWUR� FRPH�
naturalismo, sic et simpliciter��8QD�PHQWDOLWj�UHDOL-
stica avrebbe portato san Tommaso a elaborare una 
dottrina politica basata su principi autenticamente 
rivoluzionari, destinati ad essere sviluppati in teorie 
sempre più volte a sostenere la concezione ascenden-
te del potere. Magari contro le miopi autentiche in-
tenzioni di san Tommaso, ma legittimamente, perché 
TXHOOR�HUD�LO�ORUR�YHUR�VLJQL¿FDWR�VWRULFR��Ê�HYLGHQWH�
che così facendo si operano orrende mutilazioni nel 
sistema tomistico arbitrariamente decidendo quel 
che veramente contava nel pensiero di san Tommaso 
e cosa era semplice sovrastruttura o travestimento 
— consapevoli o inconsapevoli — dovuti al tempo 
in cui esso fu concepito e formulato.

Così ancora nell’Introduzione allo studio di san 
Tommaso d’Aquino[2] del domenicano padre [Marie-
'RPLQLTXH@�&KHQX�>���������@�ULWURYLDPR�VHUSHJ-
giante la distinzione fra ciò che è vecchio e ciò che 
è nuovo, fra ciò che era inevitabilmente destinato a 
morire e ciò che invece era destinato a vivere, se-
FRQGR�XQD�KHJHOLDQD�LGHQWL¿FD]LRQH�GL�UD]LRQDOH�H�GL�
reale, di accaduto e di necessario. E mi sia permesso 
ricordare gli sviluppi successivi e le successive posi-
zioni ecclesiali del domenicano francese per mostra-
re come non si tratti di rischi puramente culturali.

Così ancora occorre ricordare l’arbitrario coprirsi 
le spalle con san Tommaso da parte del padre [gesui-
WD�.DUO@�5DKQHU�>���������@��XQR�GHL�JUDQGL�QXPL�WX-
telari di tutte le teologie di avanguardia che infestano 
LO�PRQGR�FDWWROLFR��Qp�q�QHFHVVDULR�RUPDL�SUROXQJDUVL�
su questo punto dopo i due mirabili volumetti[�] che 
[il] padre [stimmatino Cornelio] Fabro [1911-1995] 
KD�GHGLFDWR�DOO¶DUJRPHQWR��&RVu��DQFRUD��DO�GL�Oj�GL�
ogni possibile valutazione del suo pensiero e dei 
suoi diversi atteggiamenti, occorre dire che il neo-
WRPLVPR�GL� >-DFTXHV@�0DULWDLQ� >���������@�q�DVVDL�
SL��³QHR´�FKH�³WRPLVPR �́�EDVWL�LQ�VHGH�GL�¿ORVR¿D�
sociale ricordare le conseguenze della sua distinzio-
ne, non tomistica, fra individuo e persona.

,Q�UHDOWj�LO�WRPLVPR�QRQ�VL�SUHVWD�D�WUDYLVDPHQ-
ti o a recuperi parziali. Ha scritto molto bene il più 

[2�7UDG��LW���/LEUHULD�(GLWULFH�)LRUHQWLQD��)LUHQ]H������@
[� L’avventura della teologia progressista, Rusconi, Milano 

������H�La svolta antropologica di Karl Rahner, Rusconi, Mi-
lano 1974.]
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grande tomista di questo secolo, incomparabilmen-
te superiore, vuoi nell’interpretazione storica, vuoi 
QHOO¶D൵URQWDUH�L�SUREOHPL�QHO�QRVWUR�WHPSR��eWLHQQH�
Gilson [1884-1978]: «Una dottrina non può incon-
trare così a lungo delle adesioni così appassionate 
Qp�XUWDUVL�D�GHL�UL¿XWL�FKH�YDQQR�¿QR�DOO¶RGLR�VHQ-
za che il suo insegnamento metta in causa l’essenza 
VWHVVD�GHOOD�IHGH�H�GHOOD�UHOLJLRQH��,Q�HৼHWWL��OD�UHOL-
gione cristiana ha vissuto e prosperato più di dodi-
ci secoli senza il tomismo, ma dopo san Tommaso 
d’Aquino non la si può più immaginare senza di lui».

3HU� FDSLUH� EHQH� TXHVWD� D൵HUPD]LRQH�� RFFRUUH�
tenere presente che, d’altra parte, il tomismo, pur 
con le sue importanti innovazioni, è e vuole essere 
LO�FRURQDPHQWR�H�OD�VLVWHPD]LRQH�GL�WXWWD�OD�¿ORVR¿D�
cristiana del Medioevo e si nutre, per così dire, ol-
WUH�FKH�GL�$ULVWRWHOH�>������������D�&�@��GHOOD�6DFUD�
6FULWWXUD��GHL�3DGUL�²�VRSUDWWXWWR�GL� >VDQW¶$XUHOLR@�
$JRVWLQR�>G¶,SSRQD���������@�²�H�GHL�JUDQGL�PDH-
stri della Scolastica.

Estremamente pericoloso appare perciò il distac-
carsi di certe gerarchie ecclesiastiche da san Tom-
maso. Si prenda, per esempio, la dichiarazione col-
lettiva dell’episcopato francese in risposta ai rilievi 
PRVVL� GDOOD� &RQJUHJD]LRQH� >SHU� OD�'RWWULQD@� GHOOD�
)HGH�QHO�����>4]. Ne cito una frase quanto mai signi-
¿FDWLYD�� «All’indomani del Concilio la cristologia 
esige una speciale attenzione. Nell’ordine teologico 
si tratta ad esempio della necessità di mantenere i 
concetti fondamentali di natura e di persona. A tale 
ULJXDUGR�OD�¿ORVR¿D�PRGHUQD�SRQH�QXRYL�SUREOHPL��
l’accezione dei termini natura e persona per uno spi-
ULWR�¿ORVR¿FR�q�GLYHUVD�GD�TXHOOD�FKH�HUD�QHO�TXLQWR�
secolo e nel tomismo».

&RQVLGHULDPR�EHQH�VRSUDWWXWWR�O¶XOWLPD�D൵HUPD-
zione.

Insistiamo in primo luogo su quell’era nel tomi-
VPR�� GXQTXH� RJJL� LO� WRPLVPR� QRQ� HVLVWH� SL��� 2V-
serviamo anche la strana sopravvalutazione dello 
³VSLULWR�¿ORVR¿FR´�TXDVL�FKH�LO�FULVWLDQHVLPR�GHEED�
essere concepito soprattutto in funzione degli spiriti 
¿ORVR¿FL��0D�ULOHYLDPR�VRSUDWWXWWR�O¶HUURUH�FKH�JLj�
DEELDPR�LQGLFDWR�HG�HVHPSOL¿FDWR�D�SURSRVLWR�GHJOL�
studiosi e che ora, con molto maggiore amarezza, 
dobbiamo riscontrare nell’episcopato della nazione 
FKH� IX�XQ� WHPSR� OD�¿JOLD� SULPRJHQLWD� H� SUHGLOHWWD�
GHOOD�FDWWROLFLWj�

[4 Cfr. 6ൺർඋൺ� &ඈඇඋൾൺඓංඈඇൾ� ඉൾඋ� අൺ� 'ඈඍඍඋංඇൺ� ൽൾඅඅൺ�
)ൾൽൾ� >ർൺඋൽ��$අൿඋൾൽඈ�2ඍඍൺඏංൺඇං�� ���������@, Lettera cir-
colare ai Presidenti delle Conferenze Episcopali circa alcune 
sentenze ed errori insorgenti sull’interpretazione dei decreti 
del Concilio Vaticano II��GHO����OXJOLR������@

3HU� LO� VROR� IDWWR� FKH� OD� ¿ORVR¿D�PRGHUQD� YLHQH�
dopo, essa dovrebbe essere considerata più valida 
e più vera, tanto che non sarebbe concepibile oggi 
un cristianesimo che non venisse a patti con essa 
e che non si impegnasse in un continuo cedimen-
WR�QHL�FRQIURQWL�GHOOD�¿ORVR¿D�DOOD�PRGD��0D��FRPH�
ha mostrato Gilson, è falso che dopo [Immanuel] 
.DQW�>���������@�QRQ�VL�SRVVD�IDUH�¿ORVR¿D�VH�QRQ�
QHO� TXDGUR� GHOOD� ¿ORVR¿D� NDQWLDQD�� 1RQ� VL� VXSHUD�
3ODWRQH�>����������������D�&�@�²�KD�GHWWR�>&KDUOHV@�
3pJX\�>���������@�²�FRPH�LO�SQHXPDWLFR�KD�VXSHUD-
to la gomma piena di caucciù��3XUH�q�TXHVWR�O¶DWWHJ-
giamento mentale di questi sedicenti teologi cattolici 
che si sforzano di fare una teologia hegeliana o una 
teologia esistenzialistica — sulle orme di [Rudolf] 
%XOWPDQQ�>���������@�H�GHOOD�GHPLWL]]D]LRQH�²�R�
una teologia aperta alle istanze marxiste, dimentichi 
GHOO¶LUULFRQFLOLDELOLWj�IUD� LO�FULVWLDQHVLPR�H�XQ�FHUWR�
PRQGR��LO�PRQGR�SHU�LO�TXDOH�1RVWUR�6LJQRUH�VL�UL¿X-
tò di pregare.

/D�GH¿QL]LRQH�GL�VDQ�7RPPDVR��GD�VDQ�7RPPDVR�
ULSUHVD�GD�>$QLFLR�0DQOLR�7RUTXDWR�6HYHULQR@�%RH-
]LR�>���������������@�²�GL�TXL�LO�ULIHULPHQWR�GHL�YH-
scovi francesi al quinto secolo — e da quasi tutta la 
WUDGL]LRQH�¿ORVR¿FD�PHGLRHYDOH��GHOOD�SHUVRQD�q�OD�
seguente: “Persona est rationalis naturae individua 
substantia”, la sostanza individuale di una natura 
ragionevole. Ora, la nozione di sostanza è indubbia-
PHQWH�FULWLFDWD�GD�ODUJD�SDUWH�GHOOD�¿ORVR¿D�PRGHUQD�
GD�>5HQDWR@�&DUWHVLR�>5HQp�'HVFDUWHV�����������@�LQ�
SRL��PD�O¶DFFHWWD]LRQH�SDVVLYD�GL�TXHVWD�FULWLFD�QRQ�
è priva di conseguenze per la nostra religione. La 
ULSURYD�FH� OD�Gj� OD� IRUPD�SL��UHFHQWH�GHOOD� OLWXUJLD�
francese, che non osa più dire che il Figlio è della 
VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SUHIHULVFH�GLUH�FKH�VRQR�
della stessa natura, ciò che — è stato osservato — 
q�YHUR��PD�q�GL൵HUHQWH�SHUFKp�OD�FRQQDWXUDOLWj�QRQ�
FRPSRUWD�SL��O¶LGHQWLWj�GL�HVVHUH�FKH�LQYHFH�LPSOLFD�
OD�FRQVXVWDQ]LDOLWj�

8QD�YROWD�LQ¿ODWD�TXHVWD�VWUDGD�LQ�GLVFHVD��FRPH�
stupirsi — per rimanere all’esempio francese — del-
OH�WUDGX]LRQL�GHOOD�%LEELD�LPSLHJDWH�QHO�QXRYR�Mes-
sale [romano������@�LQ�FXL�VL�QDVFRQGH�OD�GLYLQLWj�GL�
Gesù — Lettera di san Paolo agli Efesini, letta la 
GRPHQLFD�GHOOH�3DOPH�²�R�OD�VRSSUHVVLRQH�QHO�Nuo-
vo catechismo [olandese� ����@�GL�WXWWL�L�SDVVL�HYDQ-
JHOLFL�UHODWLYL�DOOD�YHUJLQLWj�GHOOD�0DGRQQD�R�O¶D൵HU-
mazione che la Messa è soltanto il ricordo dell’unico 
YHUR�VDFUL¿FLR�FKH�IX�FHOHEUDWR�XQD�YROWD�SHU�WXWWH��
D൵HUPD]LRQH�FKH��IDWWD�SUHVHQWDQGR�LO�QXRYR�Messa-
le, è dichiarata formalmente eretica da un decreto del 
&RQFLOLR�WULGHQWLQR�>���������@"
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* * *

Oggi più che mai c’è dunque bisogno della solare 
chiarezza di san Tommaso. Ma è bene precisare che 
questa non è un’opinione privata, ancorché autorevo-
le. È quanto invece insegna il Magistero della Chiesa 
e tanto più la Chiesa lo insegna quanto più al suo 
LQWHUQR�FHUFDQR�GL�D൵HUPDUVL�OH�WHQGHQ]H�PRGHUQL-
stiche e neo modernistiche.

*Lj�DO�&RQFLOLR�GL�7UHQWR�>���������@�OD�Summa 
theologiae ebbe il grande onore di essere colloca-
ta dai padri conciliari accanto alle Sacre Scrittu-
UH�VXOO¶DOWDUH��GDOOD�¿ORVR¿D�WRPLVWLFD�HVVL�DWWLQVHUR�
l’ordine, la chiarezza logica, l’interna coerenza delle 
idee che fanno del Concilio di Trento la luminosa 
— e perciò oggi odiata — risposta alle nebbie della 
confusione che la pseudo-Riforma protestante aveva 
FRPLQFLDWR�D�JHWWDUH�QHOOD�FULVWLDQLWj�

&RVu� %HQHGHWWR�;,9� >���������@�� QHOOD� FRVWLWX-
zione Sollicita ac provida GHO���OXJOLR�������FRQGDQ-
nati quanti amano i propri pareri non perché veri ma 
SHUFKp�SURSUL��SUHVFULYH�GL�QRQ�SDUWLUVL�GDOOH�D൵HU-
PD]LRQL�GHO�'RWWRUH�$QJHOLFR��0D�VRSUDWWXWWR�D�SDU-
WLUH�GDOOD�¿QH�GHO�;,;�VHFROR�L�3DSL�VL�VRQR�VHPSUH�
più apertamente, solennemente e vincolantemente 
rifatti al tomismo. Nel 1879 l’enciclica Aeterni Pa-
tris GL�/HRQH�;,,,�>���������@�VDQ]LRQz�LO�PRGHOOR�
tomistico di accordo tra fede e ragione, di esempio 
IRQGDPHQWDOH� GHOOD� SRVVLELOLWj� GL� XQD� ¿ORVR¿D� FUL-
VWLDQD��/¶$TXLQDWH�YL�q�GH¿QLWR�SULQFLSH�H�PDHVWUR�
fra tutti i dottori. «Avendo venerato in sommo grado 
i sacri dottori in certo qual modo si è appropria-
to dell’intelletto di tutti. Tommaso ha accolto in un 
corpo organico e ha cementato le loro dottrine; ha 
dato ad esse un ordine mirabile e le ha in tal modo 
fatte progredire da poter essere considerato a buon 
diritto difesa e decoro della Chiesa Cattolica».

'L�VDQ�3LR�;�>���������@�²�XQ�DOWUR�VDQWR�H�XQ�
altro papa di cui certi cattolici progressisti si vergo-
gnano — dobbiamo ricordare, accanto al motu pro-
prio Doctoris angelici, del 1914, in cui fu prescritto 
DOOH�VFXROH�¿ORVR¿FKH�LWDOLDQH�GL�VHJXLUH�L�SULQFLSL�H�
gli enunciati fondamentali di san Tommaso d’Aqui-
no, il richiamo, come rimedio alla “peste” moderni-
VWLFD��DFFR]]DJOLD�GL�WXWWH�OH�HUHVLH��DOOD�VDQD�¿ORVR-
¿D�WRPLVWLFD��VL�YHGDQR�LO�GHFUHWR�>GHO�6DQW¶8൶]LR@�
Lamentabili [sane exitu������@�H�O¶HQFLFOLFD�Pascendi 
[dominici gregis������@�

Ancora bisogna citare l’enciclica Studiorum du-
cem GHO� ����� GL� 3DSD� 3LR�;,� >���������@�� GLYHUVL�
LPSRUWDQWL�GLVFRUVL�GL�3LR�;,,�>���������@��XQ�motu 
proprio GL�>VDQ@�*LRYDQQL�;;,,,�>���������@��GLYHU-

VL�GLVFRUVL�GL�>VDQ@�3DROR�9,�>���������@��/R�VWHVVR�
&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,�>���������@�UDFFRPDQGD�DO�Q��
��� GHOOD� >GLFKLDUD]LRQH@� Gravissimum educationis 
momentum >����@�GL�DSSUHQGHUH�GD�VDQ�7RPPDVR�
come si concilino fede e ragione e dispone altrove 
per i seminaristi un lavoro speculativo fatto sotto la 
JXLGD�GHO�'RWWRUH�&RPXQH��>FIU��LO�GHFUHWR@�Optatam 
totius [Ecclesiae renovationem@��Q�������

* * *
,Q�TXHVWL�GRFXPHQWL�FL�VL�ULIj�D�VDQ�7RPPDVR�LQ�

primo luogo per l’accordo tra fede e ragione: mi sem-
bra dunque opportuno — dovendo in questa sede 
OLPLWDUPL�D�SRFKLVVLPL�SXQWL�GHOOD�¿ORVR¿D�WRPLVWL-
ca, che cercherò di illustrare rapidamente, cosa che 
credo possibile perché, contrariamente a quel che si 
GLFH��QRQ�q�XQD�¿ORVR¿D�GL൶FLOH��QRQRVWDQWH�OD�GH-
FDGHQ]D�GHOOD�QRVWUD�FXOWXUD�H�GHOOH�QRVWUH�FDSDFLWj�
logiche — partire proprio dai rapporti tra fede e ra-
JLRQH�H�WUD�¿ORVR¿D�H�WHRORJLD�

È un punto fondamentale, del resto, nel sistema 
¿ORVR¿FR�WRPLVWLFR�TXHOOR�GHO�UDSSRUWR�IUD�OD�UDJLRQH�
H�OD�5LYHOD]LRQH��'D�XQD�SDUWH��HVVHQGR�'LR�LO�¿QH�
XOWLPR�GHOO¶XRPR�HG�HFFHGHQGR�'LR�OD�UDJLRQH�XPD-
QD��QRQ�EDVWD� OD�VROD� ULFHUFD�¿ORVR¿FD�EDVDWD�VXOOD�
VROD�UDJLRQH��'¶DOWUD�SDUWH�DQFKH�OH�YHULWj�FKH�OD�UD-
JLRQH�SXz�²�LQ�¿ORVR¿D�H� LQ� WHRORJLD�QDWXUDOH�²�
raggiungere da sola, non a tutti è dato raggiungerle 
e la via per raggiungerle non è poi delle più facili e 
GHOOH�PHQR�ULFFKH�GL�SRVVLELOLWj�GL�HUURUL��'L�TXL�OD�
QHFHVVLWj�GHOOD�5LYHOD]LRQH��0D�OD�5LYHOD]LRQH�QRQ�
annulla né rende inutile la ragione, secondo il princi-
pio “la grazia non elimina la natura, ma la perfezio-
na”: “JUDWLD�QRQ�WROOLW�QDWXUDP�VHG�SHU¿FLW”.

7HRORJLD�H�¿ORVR¿D�YHQJRQR�FRVu�QHWWDPHQWH�GL-
VWLQWH��PD��SURSULR�LQ�YLUW��GL�TXHVWD�GLVWLQ]LRQH��OD�
teologia, scienza che presuppone la rivelazione di-
vina, può servire di completamento e coronamento 
DOOD� ¿ORVR¿D�� FKH� VL� VHUYH� GL� SXUL� GDWL� UD]LRQDOL� H��
YLFHYHUVD��OD�¿ORVR¿D�SXz�VHUYLUH�GL�SUHSDUD]LRQH�H�
aiuto alla teologia. Ma come?

,Q�SULPR�OXRJR�GLPRVWUDQGR�FKH�'LR�HVLVWH��FKH�q�
uno, che ha quei caratteri e quegli attributi che pos-
sono essere ricavati dalla considerazione delle cose 
da lui create. In secondo luogo si può adoperare la 
¿ORVR¿D�SHU�FKLDULUH�PHGLDQWH�VLPLOLWXGLQL�OH�YHULWj�
della fede. In terzo luogo essa può controbattere le 
RELH]LRQL�FKH� VL� IDQQR�DOOH�YHULWj�GHOOD� IHGH�GLPR-
strando che sono false o che almeno non hanno forza 
dimostrativa.

/D�UDJLRQH�q�VWDWD�FUHDWD�GD�'LR��O¶DXWRUH�VWHVVR�
della Rivelazione: dunque è impossibile pensare che 
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la ragione, rettamente usata, possa venire in contra-
VWR�FRQ� OD�5LYHOD]LRQH�� ,O�FRQWUDVWR� IUD� OD�YHULWj�GL�
UDJLRQH� H� OD� YHULWj� ULYHODWD�� D൵HUPD� VDQ�7RPPDVR�
FRQWUR�OD�WHVL�DYHUURLVWLFD�GHOOD�³GRSSLD�YHULWj �́�q�LP-
SRVVLELOH�SHU�GH¿QL]LRQH��VH�XQ�FRQWUDVWR�DSSDUH��OH�
conclusioni della ragione o sono false o sono, alme-
no, non necessarie.

4XHVWR� SXQWR� GHOOD� ¿ORVR¿D� WRPLVWLFD�� FRVWDQ-
temente tenuto presente nelle opere dell’Aquinate, 
DSSDUH�GHOOD�SL��JUDQGH�DWWXDOLWj��7RUQDUH�D�TXHVWR�
equilibrio è urgente contro tre diversi tipi di posi-
zioni: cioè contro quei teologi che vorrebbero una 
WHRORJLD� ³SXUD �́� VHQ]D� FRQWDPLQD]LRQL� ¿ORVR¿FKH�
²�>LO� WHRORJR�SURWHVWDQWH�.DUO@�%DUWK� >���������@��
SHU�HVHPSLR�²��FRQWUR�TXHL�¿ORVR¿�FKH��DO�VHJXLWR�
di Cartesio, respingono ogni contatto con la teologia 
— la maggior parte dei moderni —, contro quei teo-
ORJL�LQ¿QH�FKH�ULFRUURQR�DOOD�¿ORVR¿D��PD�UL¿XWDQR�OD�
¿ORVR¿D�WRPLVWLFD�

È necessario insistere che dal punto di vista cri-
VWLDQR�VHPEUD�GL൶FLOH�FRQVLGHUDUH�OD�¿ORVR¿D�WRPL-
VWLFD�XQD�IUD�OH�WDQWH�¿ORVR¿H�SRVVLELOL��,Q�YHULWj�HVVD�
q�SLXWWRVWR�OD�¿ORVR¿D�GHO�EXRQ�VHQVR��VHFRQGR�OD�GH-
¿QL]LRQH�GL�>*LOEHUW�.HLWK@�&KHVWHUWRQ�>���������@��
q�XQD�¿ORVR¿D�FKH��DO�FRQIURQWR�GL�TXHOOH�PRGHUQH��
PHJOLR� DGHULVFH� DOOD� UHDOWj�� (VVD� GXQTXH� VROD� SXz�
permettere il ritorno al reale salvando la nostra in-
telligenza dal pericolo di morte in cui si trova, per 
riprendere i titoli di due volumi[, l’uno,] di Gustave 
7KLERQ�>���������@>5@�H>��O¶DOWUR�@�GL�0DUFHO�'H�&RUWH�
>���������@>�], in varia misura di ispirazione tomi-
stica.

* * *
$OWUR� SULQFLSLR� IRQGDPHQWDOH� GHOOD� ¿ORVR¿D� GL�

san Tommaso è quello di analogia. Altro è l’essere 
GL�'LR��DOWUR�q�O¶HVVHUH�GHOOH�FUHDWXUH��,�GXH�VLJQL¿FDWL�
della parola essere non sono identici, ma neppure to-
talmente diversi: si corrispondono proporzionalmen-
te in modo tale che l’essere divino implica tutto ciò 
FKH�OD�FDXVD�LPSOLFD�ULVSHWWR�DOO¶H൵HWWR��/¶HVVHUH�QRQ�
è univoco, né equivoco: è analogo, cioè implicante 
proporzioni diverse. L’essere divino è causa dell’es-
VHUH�¿QLWR��/¶HVVHUH�SHU�VDQ�7RPPDVR�QRQ�q�XQR��LO�
FUHDWRUH�q�VHSDUDWR�GDOOD�FUHDWXUD��OH�GHWHUPLQD]LRQL�
¿QLWH�GHOOD�FUHDWXUD�QRQ�KDQQR�QXOOD�D�FKH�IDUH�FRQ�

[5 Cfr. *ඎඌඍൺඏൾ�7ඁංൻඈඇ, Ritorno al reale. Nuove diagnosi, 
������WUDG��LW���9ROSH��5RPD�������Q��HG���Ritorno al reale. Pri-
PH�H�VHFRQGH�GLDJQRVL�LQ�WHPD�GL�¿VLRORJLD�VRFLDOH, prefazione 
GL�*DEULHO�0DUFHO��������������D�FXUD�H�FRQ�FRQVLGHUD]LRQL�LQ-
WURGXWWLYH�GL�0DUFR�5HVSLQWL��(൵HGLH൵H��0LODQR�������@

[� Cfr. 0ൺඋർൾඅ�'ൾ�&ඈඋඍൾ, L’intelligenza in pericolo di mor-
te��������WUDG��LW���9ROSH��5RPD������@

OH�GHWHUPLQD]LRQL�LQ¿QLWH�GL�'LR��PD�VROR�OH�ULSUR-
ducono imperfettamente e ne dimostrano l’azione 
creatrice.

È facile vedere che le correzioni apportate da 
san Tommaso all’aristotelismo non sono correzio-
ni esterne e occasionali, ma colgono centralmente 
la stessa nozione di essere, che per Aristotele è ve-
UDPHQWH�XQLFR�� O¶DULVWRWHOLVPR� WHQGHYD�TXLQGL�²�H�
l’aristotelismo arabo in un certo senso lo conferma 
²�D�FRQFOXGHUH�LQ�IDYRUH�GHOO¶HWHUQLWj�H�GHOOD�QHFHV-
VLWj�GHOO¶HVVHUH��GL�WXWWR�O¶HVVHUH��DQFKH�GHOO¶HVVHUH�GHO�
mondo.

L’analogia vale dunque contro il panteismo. E se 
noi sappiamo che correnti panteistiche esistettero 
DQFKH�QHO�0HGLRHYR��VDSSLDPR�EHQH�SXUH�FKH�¿OR-
QL�SDQWHLVWLFL� FHUFDQR�GL� LQ¿OWUDUVL� DOO¶LQWHUQR�GHOOD�
Chiesa cattolica anche ai tempi nostri. Nel moderni-
VPR��VL�SHQVL�DG�>$OIUHG�)LUPLQ@�/RLV\�>���������@��
q�FHQWUDOH� OD�QHJD]LRQH�GL�XQ�'LR�SHUVRQDOH��TXDOH�
sviluppo, in fondo, del protestantesimo liberale, il 
quale aveva trasportato il centro della vita religiosa 
dall’oggetto al soggetto: per il quale insomma non 
importa ciò che si crede ma il credere, non chi si 
ama ma l’amare, non ciò che si spera ma lo sperare. 
6LPLOL�FRQVLGHUD]LRQL�SRWUHEEHUR�YDOHUH�SHU�>3LHUUH@�
7HLOKDUG�GH�&KDUGLQ�>6�-������������@��LO�VXR�³PLWR�´�
è ormai crollato, ma un certo teilhardismo continua 
a far danni nella Chiesa.

,O�'LR�GL�VDQ�7RPPDVR��FRPH�GL�WXWWD�OD�¿ORVR¿D�
medioevale e come per ogni uomo medioevale, non 
q�LO�3ULPR�0RWRUH�DULVWRWHOLFR��FRHWHUQR�DO�PRQGR��
QRQ�q�XQ¶HQWLWj�DVWUDWWD��KD�SDUODWR�GL�Vp��KD�FUHDWR�LO�
PRQGR��q�XQ�'LR�SHUVRQDOH��q�LO�'LR�GHOO¶DQWLFR�7HVWD-
PHQWR��LO�'LR�GL�$EUDPR�GL�,VDFFR�H�GL�*LDFREEH��q�
colui che ha detto «Ego sum qui sum», il cui nome è: 
“Io sono”. Si vede qui il carattere profondamente cri-
VWLDQR�GHOOD�¿ORVR¿D�WRPLVWLFD�FKH��GLVWLQJXHQGR�IUD�
essenza ed esistenza, fonda chiaramente la dottrina 
della contingenza radicale dell’esistenza. Approfon-
GLPHQWR�PHWD¿VLFR� GHOOD� ULYHOD]LRQH� GLYLQD�� «Ipse 
fecit nos!», «Ci ha fatto Lui!», come dice il Salmista.

'¶DOWUD�SDUWH�LO�SULQFLSLR�GL�DQDORJLD�QRQ�KD�VRO-
tanto un valore per così dire negativo, una funzione 
OLPLWDWULFH��'HO�UHVWR��VXOO¶DQDORJLD�VL�EDVD�OD�WHQGHQ-
za medioevale a vedere nell’ordine delle cose l’or-
PD�GLYLQD��4XHO� VLPEROLVPR�� TXHO� FDUDWWHUH� VDFUD-
mentale del mondo, per dirla con un’espressione del 
FDUGLQDOH�>-RKQ�+HQU\@�1HZPDQ�>���������@��WURYD�
dunque un fondamento teoreticamente rigoroso nel-
OD�¿ORVR¿D�WRPLVWLFD�H�QHOOD�Summa theologiae è ri-
badito appunto questo concetto, che nell’ordine delle 
FRVH�VL�ULWURYD�LO�VHJQR�GL�'LR�FKH�QH�q�O¶DXWRUH�
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* * *

Ma forse in nessun campo come in quello della 
¿ORVR¿D�SROLWLFD�H�VRFLDOH�LO�WRPLVPR�DSSDUH�LO�VLFXUR�
antidoto contro i pregiudizi, i luoghi comuni, gli slo-
gan che ci allontanano sempre di più da una forma 
di convivenza civile fondata sull’ordine naturale. Ma 
DYYHUWHQGR�FKH�TXHVWR�UDPR�GHOOD�¿ORVR¿D�WRPLVWLFD�
non può in alcun modo essere separato dalla impo-
stazione generale di san Tommaso.

Fra gli aspetti apparentemente più tecnici della 
PHWD¿VLFD�H�L�SUREOHPL�SL��YLYL�GHOOD�SROLWLFD�HVLVWH�
LQIDWWL�XQR�VWUHWWR�OHJDPH��6ROR�OD�FHFLWj�YRORQWDULD�
del laicismo, che nelle sue forme meno estreme è 
ormai moneta corrente anche fra i cattolici, può ten-
WDUH�GL�IDUFL�FUHGHUH�FKH�O¶HVLVWHQ]D�R�PHQR�GL�'LR�q�
LQGL൵HUHQWH�DL�¿QL�GHOOD�SROLWLFD�� O¶HVLVWHQ]D�GL�'LR�
con tutte le conseguenze che immediatamente ne 
derivano.

A illustrare in concreto il nesso esistente fra 
PHWD¿VLFD� H� ¿ORVR¿D� SROLWLFD� SXz��PL� SDUH�� YDOHUH�
assai bene la cosiddetta “questione degli universa-
li”, dibattutissima com’è noto in tutta la Scolastica. 
La disputa verte intorno all’esistenza o meno degli 
XQLYHUVDOL��FLRq�GHO�JHQHUH�H�GHOOD�VSHFLH��'LFH�VDQ�
Tommaso che l’universale è in re come sostanza 
delle cose, post rem come concetto nell’intelletto e 
ante rem come idea delle cose create nella mente di-
vina: in sostanza, comunque, questi tre universali ne 
formano uno solo, cioè l’essenza o forma della cosa, 
esistente ab aeterno nell’intelletto divino, che l’intel-
letto umano, nel processo conoscitivo, astrae dalla 
cosa stessa.

/D�SRVL]LRQH�¿ORVR¿FD�GL�TXHVWR�WLSR�VL�FKLDPD�
realistica, se pure moderata. La posizione opposta, 
GH¿QLWD� QRPLQDOLVWLFD�²� GLFH� >*RWWIULHG�:LOKHOP�
YRQ@�/HLEQL]� >���������@�²�FUHGH�FKH�ROWUH� OH� VR-
stanze singolari non ci sono che i puri nomi e quindi 
HOLPLQD� OD� UHDOWj�GHOOH�FRVH�DVWUDWWH�H�XQLYHUVDOL��Ê�
interessante notare che storicamente i periodi carat-
terizzati dal punto di vista politico della sovversione 
GHJOL�RUGLQDPHQWL�WUDGL]LRQDOL�GHOOD�VRFLHWj�VRQR�GDO�
SXQWR� GL� YLVWD� ¿ORVR¿FR�PDUFDWL� GDO� SUHYDOHUH� GHO�
QRPLQDOLVPR��&RVu�QRQ�q�XQ�FDVR�FKH�L�VR¿VWL�JUHFL�
del V sec. a.C. — altro momento “laico” della storia 
GHOO¶XPDQLWj�²� IRVVHUR�QRPLQDOLVWL��1p�q�XQ�FDVR�
che nominalisti fossero tanto il teorico dell’assoluti-
VPR��>7KRPDV@�+REEHV�>���������@��TXDQWR�LO�WHRULFR�
GHO�OLEHUDOLVPR��>-RKQ@�/RFNH�>���������@��6XO�SLDQR�
UHOLJLRVR� OD� QHJD]LRQH� GHOOD� UHDOWj� GHOO¶XQLYHUVDOH�
FRPSRUWD�FKLDULVVLPDPHQWH�LO�UL¿XWR�GL�RJQL�GRJPD�
a favore di un soggettivismo sentimentaleggiante 

pronto a ogni avventura e a ogni compromesso in-
tellettuali. Sul piano morale il nominalismo deve per 
IRU]D�UL¿XWDUH�O¶LGHD�GL�XRPR��SHU�HVVR�SRVVRQR�HVL-
VWHUH�VROWDQWR�GHJOL�LQGLYLGXL��GHOOH�UHDOWj�PROWHSOLFL�
e cangianti.

$QDORJR� UL¿XWR� GHOOD� QDWXUD� q� LQHYLWDELOH� SHU�
TXDQWR�ULJXDUGD�L�IRQGDPHQWL�GHOOD�¿ORVR¿D�SROLWLFD��
>.DUO�+HLQULFK@�0DU[�>���������@�OR�KD�GHWWR�FKLDUD-
PHQWH�TXDQGR�D൵HUPDYD��LQ�SROHPLFD�FRQ�>3LHUUH�
-RVHSK@�3URXGKRQ�>���������@��FKH�«la storia intera 
QRQ�q�DOWUD�FRVD�FKH�OD�PRGL¿FD]LRQH�FRVWDQWH�GHOOD�
natura umana». Liberalismo e marxismo sono stret-
tamente legati a una posizione nominalistica, con la 
loro negazione di un ordine al quale l’organizzazione 
delle nostre istituzioni dovrebbe rifarsi.

'L�TXL�O¶LPSRUWDQ]D�GL�SUHFLVDUH�FKH�FRV¶q�O¶XRPR��
che cosa è la natura umana, prima di fare della poli-
WLFD��GL�TXL�L�OHJDPL�IUD�O¶DQWURSRORJLD�²�XQ¶DQWURSR-
logia vera, che studi gli uomini e non gli antropoidi 
²�H�OD�¿ORVR¿D�VRFLDOH�

Ora, l’uomo è caratterizzato dal suo essere na-
WXUDOPHQWH�SRUWDWR�DOOD�VRFLHWj��Qp�DQJHOR��GLFH�VDQ�
Tommaso — e ogni angelo è una specie a sé —, né 
bestia. L’uomo è animale sociale, ma non nel sen-
so per esempio dell’ape, che non ha libero arbitrio, 
che si associa per istinto e tutto l’essere della quale si 
HVDXULVFH�QHOOD�VRFLHWj��1RQ�q�FRVu�O¶XRPR��FKH�QRQ�q�
RUGLQDWR�DOOD�FRPXQLWj�SROLWLFD�VHFRQGR�WXWWR�VH�VWHV-
so e secondo tutte le cose sue.

'D�XQD�SDUWH�FLz�SRUWD�DG�LQVLVWHUH�VXOOD�VRFLDOLWj�
rettamente intesa dell’uomo, a ricordare il principio 
GL�WRWDOLWj�²�OD�SDUWH�H�LO�WXWWR�²�H�TXHOOR�GL�VXVVL-
GLDULHWj��GRQGH�WXWWD�OD�ULFFD�GRWWULQD�WRPLVWLFD��DQ-
cora fondamentale nella dottrina sociale della Chiesa 
TXDOH�QHL�GHWWDJOL�q�VWDWD�FKLDULWD�GDL�3DSL��VRSUDWWXWWR�
da un secolo a questa parte, sui corpi intermedi o 
FRUSL�VRFLDOL�GL�EDVH��FRPH�SRVVRQR�DQFKH�GH¿QLUVL��
Ciò evidentemente contro il liberalismo atomizzan-
te e individualista. Ma ciò anche contro il totalitari-
smo che è il mostro, il Leviatano che, magari sotto 
la veste tecnocratica, incombe sul nostro futuro. In 
questo senso, come prosecuzione degli attacchi che 
DOOD�VRFLHWj�RUJDQLFD��EDVDWD�VXL�FRUSL�LQWHUPHGL�H�VX�
XQD�YHULWj�FRPXQH�FRHVLYD�GHO�FRUSR�VRFLDOH��IXUR-
no portati prima dall’assolutismo monarchico, poi 
dal liberalismo rivoluzionario di marca illuministi-
ca, razionalistica e laicistica, poi dalle varie forme 
di statalismo, delle quali le espressioni tragicamente 
più spinte sono state nel nostro secolo il nazionalso-
cialismo e il comunismo, ma che è facile ritrovare in 
tutti i tipi di Stato moderno.
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/D�¿ORVR¿D� GL� VDQ�7RPPDVR� FL� SRUWD� LQYHFH� D�
opporci al totalitarismo. L’uomo è come ogni cosa 
FDUDWWHUL]]DWR�GDO�VXR�¿QH��³UHV�VSHFL¿FDQWXU�D�¿QH”. 
Governare un essere vuol dire dunque condurre un 
XRPR�DO�¿QH�FKH�JOL�FRQYLHQH��DO�¿QH�FKH�FDUDWWHUL]]D�
OD�VXD�QDWXUD�VSHFL¿FD��&Lz�q�LPSRUWDQWH�SHUFKp�FL�ID�
vedere che l’espressione “bene comune”, a seconda 
del sistema di pensiero in cui è inserita e da cui è uti-
OL]]DWD�SXz�LQGLFDUH�UHDOWj�UDGLFDOPHQWH�GLYHUVH��1HO�
Medioevo e in san Tommaso ha un carattere incon-
fondibilmente cristiano.

/D�¿QDOLWj�GHOOD�QDWXUD�XPDQD�GHWHUPLQD�GXQTXH�
LO�¿QH�GHOOR�6WDWR��(�OD�VWRULD�FL�FRQIHUPD�FKH�O¶LGHD�
FULVWLDQD�GL�¿QH�GHOOR�6WDWR�KD�FRVWLWXLWR�D�OXQJR�XQ�
H൶FDFH� FRUUHWWLYR� H� XQ� YDOLGR� IUHQR� QHL� FRQIURQWL�
GHOO¶LOOLPLWDWD�DVVROXWD�VRYUDQLWj�GHOOR�VWDWR�

Interessante, e strettamente legata a quanto siamo 
YHQXWL�GLFHQGR��OD�WHRULD�WRPLVWLFD�GHOOD�OHJLWWLPLWj��
di origine e di esercizio, “tituli et regiminis”, del po-
tere. Ogni legislazione politica sociale legittima ha 
LO�VXR�IRQGDPHQWR�OHJLWWLPDQWH�QHOOD�VXD�IHGHOWj�DOOD�
legge divina sia sotto la forma di diritto naturale — 
stampato per creazione nelle coscienze in ogni uomo 
in quanto tale —, sia sotto forma di Rivelazione, ne-
FHVVDULD�SHUFKp�JOL�XRPLQL�UL¿XWDQR�GL�OHJJHUH�QHOOD�
propria coscienza. Unico potere legittimo è dunque 
TXHOOR�FKH�YLHQH�GD�'LR��ULVSHWWD�OD�VXD�OHJJH�HWHUQD�
e cerca di esserne una espressione. E qui sta anche 
il fondamento della nozione di regime ingiusto, ti-
UDQQLFR�H�TXLQGL�GHOOD�OHJLWWLPLWj�GHOOD�UHVLVWHQ]D�DO�
potere. «Il regime tirannico non è giusto, perché non 
è ordinato al bene comune [...] e perciò il rovescia-
mento di questo stato politico non ha il carattere 
della sovversione», «non habet rationem seditionis». 

* * *
0D�EHOOLVVLPH�H�GL�JUDQGH�DWWXDOLWj��SHUFKp�GL�SH-

renne incancellabile valore, anche le pagine di pura 
teologia di san Tommaso. Certo i dogmi fondamen-
WDOL� GHO� FULVWLDQHVLPR�� OD�7ULQLWj�� O¶,QFDUQD]LRQH�� OD�
Creazione, non sono suscettibili di trattamento di-
mostrativo: di fronte a essi il compito della ragione si 
limita prima a chiarire, poi a resistere alle obiezioni. 
8Q�¿ORVRIR�DWHR��1LFROD�$EEDJQDQR�>���������@��KD�
riconosciuto che «[…] i chiarimenti di san Tomma-
so hanno una tale lucidità ed eleganza dialettica da 
farne una delle parti più cospicue del suo intero si-
stema».

6L�YHGD�TXHO�FKH�GLFH�LQWRUQR�DOOD�7ULQLWj��H�FKH��
FRPH�RVVHUYDYD�LO�FDUGLQDOH�>*LXVHSSH@�6LUL�>�����
1989], se non spiega — né naturalmente vuole spie-
JDUH�²�LO�PLVWHUR��FL�Gj�SHUz�OD�SDFH�GHOO¶LQWHOOHWWR��

/D�GL൶FROWj�q�TXHOOD�G¶LQWHQGHUH�LQ�FKH�PRGR�O¶XQLWj�
GHOOD� VRVWDQ]D�GLYLQD� VL� FRQFLOL� FRQ� OD� WULQLWj�GHOOH�
SHUVRQH��,O�FRQFHWWR�GL�FXL�VL�VHUYH�LO�'RWWRUH�&RPX-
QH�SHU�PRVWUDUH� OD�SRVVLELOLWj�GHOOD�FRQFLOLD]LRQH�q�
TXHOOR�GL�UHOD]LRQH��/D�UHOD]LRQH�VL�LGHQWL¿FD�FRQ�OD�
stessa unica essenza divina. Le persone divine in-
fatti sono costituite dalle loro relazioni di origine: 
LO�3DGUH�GDOOD�SDWHUQLWj��FLRq�GDOOD� UHOD]LRQH�FRQ� LO�
)LJOLR�� LO�)LJOLR�GDOOD�¿OLD]LRQH�R�JHQHUD]LRQH��FLRq�
GDO�UDSSRUWR�FRQ�LO�3DGUH��OR�6SLULWR�GDOO¶DPRUH��FLRq�
GDO�UDSSRUWR�UHFLSURFR�GHO�3DGUH�H�GHO�)LJOLR��4XHVWH�
UHOD]LRQL�LQ�'LR�QRQ�VRQR�DFFLGHQWDOL��SHUFKp�QXOOD�
GL�DFFLGHQWDOH�SXz�HVVHUH�LQ�'LR��PD�UHDOL��VXVVLVWRQR�
UHDOPHQWH�QHOO¶HVVHQ]D�GLYLQD��3URSULR�O¶HVVHQ]D�GL-
YLQD�GXQTXH�QHOOD�VXD�XQLWj�LPSOLFDQGR�OH�UHOD]LRQL�
LPSOLFD�OD�GLYHUVLWj�GHOOH�SHUVRQH��&RVu�VL�FKLDULVFH�
che ciò che la fede rivela non è impossibile. Tentare 
di andare oltre, di dimostrare il mistero sarebbe più 
nocivo che meritorio, giacché si indurrebbe gli in-
creduli a pensare che i cristiani si basano per credere 
su ragioni prive di valore necessario.

Altrettanto attuale, proprio per il suo valore di 
YHULWj�SHUHQQH�� O¶HWLFD�GL�VDQ�7RPPDVR�H� WDQWR�SL��
urgente tornare a essa nel momento in cui la mo-
rale cristiana è distrutta dal soggettivismo, dal re-
lativismo, dall’etica della situazione, che scuotono 
ogni aggancio morale oggettivo e che, con la scu-
VD�GHOO¶RUPDL�DFTXLVLWD�PDWXULWj��FL�ODVFLDQR�SULYL�GL�
ogni appoggio e di ogni orientamento proprio quan-
do le sollecitazioni esterne sono più numerose e più 
forti e maggiore si sente, per la degradazione dei co-
stumi, l’esigenza di una norma morale chiara e certa.

Non saprei accennare meglio a questa parte della 
¿ORVR¿D�WRPLVWLFD�FKH�FRQVLJOLDQGR�XQD�VHULH�GL�DXUHL�
OLEUHWWL�VXOOH�YLUW��VFULWWL��VXOOD�EDVH�LQWHJUDOH�GHO�'RW-
WRUH�&RPXQH��GD�-RVHI�3LHSHU�>���������@�HG�HGLWL�
GDOOD�0RUFHOOLDQD�>GL�%UHVFLD@>7]. Virtù naturali pro-
prie di ogni uomo in quanto tale, naturaliter, e virtù 
teologali proprie invece del cristiano e strettamente 
OHJDWH�DOOD�JUD]LD��&KL�IDUj�LO�SLFFROR�VIRU]R�GL�OHJ-
JHUH�TXHVWL�YROXPHWWL�ULFXSHUHUj�DJHYROPHQWH�L�WUDWWL�
di un tipo di uomo oggi quasi scomparso, non solo 
di fatto, ma anche come modello teorico: così come 
certi termini sono scomparsi dal linguaggio comu-
ne o sussistono in esso soltanto del tutto stravolti nel 
ORUR�VLJQL¿FDWR��/R�VWHVVR�¿QH�GHOOD�YLWD�XPDQD�QRQ�

[7 Cfr., per esempio, -ඈඌൾൿ�3ංൾඉൾඋ, Sull’amore, (1972) trad. 
LW���Q��HG��DPSOLDWD��������La fortezza���������FRHG��0DVVLPR��
0LODQR�������La temperanza���������FRHG��0DVVLPR��������La 
giustizia�� �������FRHG��0DVVLPR��������La prudenza�� �������
FRHG��0DVVLPR��������Speranza e storia���������������Sulla 
speranza���������������6XOOD�¿QH�GHO�WHPSR��0HGLWD]LRQH�¿OR-
VR¿FD�VXOOD�VWRULD��������������@
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è più sentito come autentico problema. E, infatti, il 
WHUPLQH�VWHVVR�³IHOLFLWj´�WHQGH�VHPSUH�SL��D�GLYHQWD-
re un termine dotto e ciò che si ricerca è piuttosto il 
benessere e il piacere.

* * *
4XHVWL�GXQTXH��H�PROWL��PROWLVVLPL�DOWUL��JOL�VSXQ-

WL� GL� DWWXDOLVVLPD� ULÀHVVLRQH� FKH� OD�¿ORVR¿D�GL� VDQ�
7RPPDVR� LVSLUD�� PD� TXHVWH� PLH� SDUROH� DOWUR� QRQ�
vogliono essere che una esortazione alla lettura di-
retta del santo o almeno a quella dei suoi interpreti 
²�SXUFKp�IHGHOL�²�GL�RJJL��FRPH�*LOVRQ��DSSXQWR��
R�'H�&RUWH�R�3LHSHU�R�>PRQVLJQRU�)UDQFHVFR@�2OJLDWL�
>���������@�

4XL� YRUUHL� SLXWWRVWR� FRQFOXGHUH� ULFRUGDQGR� FKH�
O¶DWWXDOLWj� GL� VDQ� 7RPPDVR� QRQ� FRQVLVWH� VROWDQWR�
QHOO¶DWWXDOLWj�GHO�SHQVLHUR�PD�DQFKH�QHOO¶DWWXDOLWj�GHO-
OD�VXD�¿JXUD�GL�JUDQGLVVLPR�VDQWR�

4XHVW¶XRPR�� FKH� GL� QRELOLVVLPD� IDPLJOLD� YROOH�
IDUVL��FRQWUR�OD�YRORQWj�GHL�IDPLOLDUL��IUDWH�PHQGLFDQ-
WH��PRVWUz�VHPSUH�XQD�JUDQGLVVLPD�XPLOWj��WDQWR�QHO-
la vita intellettuale quanto nella vita di tutti i giorni. 
Tommaso era grande, bruno, grasso, un po’ calvo, 
DYHYD�O¶DULD�SDFL¿FD�H�PLWH�GHOOR�VWXGLRVR�VHGHQWDULR��
I suoi compagni di studi lo avevano soprannominato 
il “bue muto”, ma il suo maestro, che era anch’egli, 
ROWUH�FKH�JUDQGH�¿ORVRIR��VDQWR��VDQW¶$OEHUWR�0DJQR�
>2�3������������@�� OR�DYHYD�EHQ�FDSLWR��H�GLVVH�FKH�
quel bue quando avesse muggito avrebbe emesso un 
muggito che avrebbe fatto tremare il mondo. Tutta 
OD�VXD�YLWD�IX�VSHVD�QHOO¶DWWLYLWj�LQWHOOHWWXDOH�H�WXWWD�OD�
VXD�DWWLYLWj�LQWHOOHWWXDOH�LQGLUL]]DWD�DOOD�JORULD�GL�'LR�

5DFFRQWDQR�L�ELRJUD¿�FKH�LQYLWDWR�DOOD�FRUWH�GHO�
Re di Francia[8] non poté, in una occasione, esimersi 
dall’accettare l’invito regale per ordine dei superiori: 
e Tommaso era anche obbedientissimo. Improvvisa-
mente, nel bel mezzo del banchetto, il grande tavolo 
fu scosso: il frate vi aveva battuto sopra l’enorme pu-
gno e gridato, come proseguendo una meditazione 
sua: “E così i Manichei sono sistemati!”. Stupore dei 
cortigiani per tanta distrazione e tanta insolenza, ma 
il re, che era anch’egli un santo — che bella quell’e-
poca in cui i governanti e i professori erano santi, 
come lontana dalla nostra! — si preoccupò soltanto 
di far prendere nota ai suoi segretari dell’argomento 
che si era allora presentato alla mente del domeni-
cano.

Ma san Tommaso non ragionava soltanto: pre-
gava anche molto. E pregava soprattutto quando 

[8�6DQ�/XLJL�,;�������������RSSXUH�)LOLSSR�,,,�O¶$UGLWR�������
1285).]

GRYHYD� VXSHUDUH� XQD� GL൶FROWj� LQWHOOHWWXDOH�� (� FRQ�
la preghiera e con l’ascesi poté ottenere validissi-
mi aiuti soprannaturali. Una notte il suo segretario 
VFRSUu�FKH�JOL�DSRVWROL�3LHWUR�H�3DROR�HUDQR�YHQXWL�D�
illuminarlo per il suo commentario su Isaia. E a Na-
SROL�LO�&URFL¿VVR�GDYDQWL�DO�TXDOH�SUHJDYD�JOL�GLVVH��
«bene scripsisti de me Thoma», «bene hai scritto di 
me, Tommaso». Ecco perché nelle tempeste e nelle 
angosce del dubbio possiamo chiedere alle sue paro-
le l’illuminazione del nostro debole intelletto e l’ir-
robustimento della nostra piccola fede: ecco perché 
GREELDPR�D൵DWLFDUFL�VXL�VXRL� WHVWL�DQFKH�VH� OD� ORUR�
solare chiarezza ci è velata dalla pochezza dei no-
stri mezzi intellettuali e dalla mancanza di maestri, 
ecco perché è normale ammirare, quasi invidiando, 
in questa epoca di turbamento e di confusione, la sua 
quieta purezza, il suo sereno equilibrio, il suo rigore 
intellettuale e il suo ardore spirituale.

Così la Chiesa lo pregava nella mirabile orazione 
liturgica che si recitava in occasione della sua festa: 
GRPDQGDQGR� D� 'LR� GL� D൵HUUDUH� FRQ� O¶LQWHOOLJHQ]D�
O¶LQVHJQDPHQWR�GHO�'RWWRUH�&RPXQH�H�GL�LPLWDUH�OD�
sua vita: «[...] quae docuit intellectu conspicere et 
quae egit imitatione complere».
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/ඈඎංඌ�ൽൾ�%ඈඇൺඅൽ

Le leggi naturali 
dell’ordine sociale 

Sovranità, governanti e governati
Invito alla lettura di Mauro Ronco 

Traduzione, integrazione e postfazione di 
Oscar Sanguinetti

D’Ettoris Editori, Crotone 2019, 216 pp., € 17,90

IO�VDJJLR�GL�/RXLV�GH�%RQDOG�q�O¶HVSRVL]LRQH�LQ�IRUPD�VLQWHWLFD�H�DEEUHYLDWD�GHOOH�WHVL�GL�¿ORVR-
¿D�SROLWLFD� �QHFHVVLWj�GHOO¶DXWRULWj� WHPSRUDOH�� VXD�
origine divina, parte importante di una rivelazio-
QH�SULPLWLYD�FKH�LQFOXGH�LO�OLQJXDJJLR��FULWLFD�GHO�
pensiero illuministico radicale e della Rivoluzione 
francese “giacobina”) che l’autore ha formulato nel 
più ampio trattato Théorie du pouvoir social, com-
posto pochi anni prima nell’esilio, per rispondere 
succintamente alle obiezioni suscitate dall’opera 
prima. È la prima traduzione italiana di un saggio 
FRPSOHWR�GL�GH�%RQDOG�H��DQFKH�SHU�OH�GLPHQVLRQL�
proibitive delle altre sue opere, ha lo scopo di age-
volare il lettore italiano che voglia accostare “in di-
UHWWD´��PROWL�LQ�,WDOLD�KDQQR�VWXGLDWR�GH�%RQDOG��PD�
mai traducendone l’articolata prosa) il complesso 
pensiero di un grande “padre” della scuola contro-
rivoluzionaria.
/ඈඎංඌ�ൽൾ�%ඈඇൺඅൽ��������������IUDQFHVH��FRQ�LO�TXDVL�
FRHWDQHR�-RVHSK�GH�0DLVWUH��������������VDYRLDUGR��q�
stato uno dei massimi teorici del tradizionalismo cat-
WROLFR�GHOO¶HWj�GHOOD�5HVWDXUD]LRQH��,O�YROXPH�q�SUHFH-
duto da un invito alla lettura di Mauro Ronco, giurista, 
GRFHQWH�HPHULWR�GL�'LULWWR�3HQDOH�LQ�GLYHUVH�XQLYHUVLWj�
italiane e straniere, e attuale presidente del Centro Stu-
di Rosario Livatino.

Il mondo: scala e ostacolo 
verso Dio

MRQGR�SXz�VLJQL¿FDUH�LO�FUHDWR��LO�FRVPR��q�TXH-
sto l’immenso universo della creazione, che 

QRQ�DYUHPR�PDL�¿QLWR�GL�FRQRVFHUH�H�GL�VFRSULUH��H�
FKH�SXz�PDJQL¿FDPHQWH�VHUYLUH�FRPH�VFDOD�DOOD�VFR-
SHUWD�GL�'LR�>���@�,O�PRQGR�q�XQD�JUDQGH��VWXSHQGD��PL-
VWHULRVD�SDUROD�GL�'LR��>���@�0RQGR�SXz�VLJQL¿FDUH�O¶X-
PDQLWj��Ê�LO�VHQVR�FRQVLGHUDWR�GDO�&RQFLOLR�>���@��WHDWUR�
del dramma umano, devastato dal peccato, ma amato 
H�YLUWXDOPHQWH�VDOYDWR�GD�'LR�H�GD�&ULVWR��>���@�Ê�LO�FDP-
po umano in cui si svolge la storia della salvezza. [...] 
9L�q�XQ��WHU]R�VLJQL¿FDWR�GHO�WHUPLQH�³PRQGR �́�HG�q�LO�
VLJQL¿FDWR�FDWWLYR�H�RVWLOH��,O�PRQGR��LQ�TXHVWR�VHQVR��
q�DQFRUD�O¶XPDQLWj��PD�TXHOOD�UHVD�VFKLDYD�GDO�PLVWHUR�
GHO�PDOH��q�OD�QHJD]LRQH�H�OD�ULEHOOLRQH�DO�UHJQR�GL�'LR��
è la coalizione delle false virtù, rese tristemente poten-
WL�GDO�ORUR�D൵UDQFDPHQWR�GDO�¿QH�VXSUHPR��q�LQ�SUDWLFD�
una concezione della vita deliberatamente cieca sul 
suo vero destino, e sorda alla vocazione dell’incontro 
FRQ�'LR��XQR�VSLULWR�HJRFHQWULVWD��GURJDWR�GL�SLDFHUH��
GL�IDWXLWj��G¶LQFDSDFLWj�GL�YHUR�DPRUH��(G�q��WXWWR�VRP-
mato, la “fascinatio nugacitatis” (Sap. 4, 12), la sedu-
]LRQH�GHL�YDORUL�H൶PHUL�H�LQDGHJXDWL�DOOH�DVSLUD]LRQL�
SURIRQGH�HG�HVVHQ]LDOL�GHOO¶XRPR��XQD�VHGX]LRQH��FKH�
incontriamo ad ogni passo della nostra esperienza 
temporale, e che ci può essere fatale.

San Paolo VI ������

2ඌർൺඋ�6ൺඇඎංඇൾඍඍං

Per una reazione 
spirituale italiana

La militanza letteraria di 
Giuliotti “il salvatico”

D’Ettoris Editori, Crotone 
2021, 192 pp., € 16,90

Il volume è una introduzione 
VWRULFR�FULWLFD� DOOD� ¿JXUD� GL�
'RPHQLFR� *LXOLRWWL�� XQR� GHL�
massimi poeti religiosi e po-
lemisti cattolici intransigenti 
del Novecento, di cui riporta 

anche alcuni testi scelti. Il libro 
LQDXJXUD�OD�FROODQD�/HWWHUDWXUD�H�LPSHJQR�FLYLOH�D൶GDWD�D�2VFDU�
6DQJXLQHWWL��LO�FXL�VFRSR�q�SUHVHQWDUH�¿JXUH�H�WHVWL�GL�OHWWHUDWL�SRFR�
noti e più o meno emarginati dal mainstream perché considerati 
³FRQVHUYDWRUL´�R�³FRQWURFRUUHQWH´�R�SHUFKp�SRFR�D൵DVFLQDWL�GDL�
paradigmi progressisti o poco ligi all’estetica demolitrice di ogni 
bellezza e di ogni morale che connota gli ultimi due secoli. 

Anti-pascolista, anti-dannunziano, anti-marinettiano, profon-
damente religioso e “anti-moderno” nelle idee civiche e politiche, 
SRFR�DPDWR�GDO�PRQGR�FDWWROLFR��SRFR�DPDQWH�GHOOD�OXFH�GHL�ULÀHW-
tori, quasi anacoreta, Giuliotti è un personaggio unico nel quadro 
della letteratura cattolica italiana del Novecento.
'ඈආൾඇංർඈ� *ංඎඅංඈඍඍං� (Greve in Chianti, Firenze, 1877-Ivi, 

������q�VWDWR�XQ�SRHWD�H�XQ�QDUUDWRUH�WRVFDQR��FRQRVFLXWR�FRPH�
“cattolico-belva” oppure “omo salvatico di Greve in Chianti”, dal 
titolo di una delle sue opere più note, il Dizionario dell’omo sal-
vatico��UHGDWWR�FRQ�*LRYDQQL�3DSLQL��GL�FXL�IX�JUDQGH�H�SHUHQQH�
amico. 

NOVITÀ
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INTERMEZZO

Vano è Signor che l’anima s’accismi1���TXL�G¶XQD�
YHVWH�FKH�VDUj�SRL�VWUDFFLR����VH�PL�IDFFLDQ�GLIHWWR�

i tuoi carismi.
2QGH�L�WXRL�SLq�FRQIuWWL�ULDEEUDFFLR����H�VH��LQ�WH�FRQ-

WHPSODU��QRQ�VL�GLVTXDJOL���XQD�ODELO�YLWD�FRPH�LQ�¿DPPD�
ghiaccio,

LR�WL�SUHJR��6LJQRUH��FKH�PL�VFDJOL���D�FRPEDWWHUH�L�WXRL�
SHUVHFXWRUL���FKH��¶�(YDQJHOLR�YDJOLQR�LQ�UHL�YDJOL�

*XDUGDWL��R�&ULVWR��FRPH�GHQWUR�H�IXRUL� ��GHOOD�WXD�
&KLHVD�FKH�QRQ�OL�VGLURJQD���G¶RJQL�PDO�VL�IDU�VL�IDQQR�
operatori.

5XPDWR�KDQ�YHQWR��RU�YRPLWDQ�PHQ]RJQD����(�TXHVWD�
D�PR¶�G¶XQ¶DFTXD�FKH�V¶LPEDFD����ULJRJOLDQGR�JL��GL�IR-
gna in fogna, 

D�FKL�OD�EHH�O¶LQWHUQR�RFFKLR�LQRSDFD����(FFR�SHUFKq�O¶R-
GLHUQD�VDSLHQ]D���QRQ�OXFH�SL��FKH�VWULVFLD�GL�OXPDFD�

'HK�FKH�QRQ�VEDUEL��'LR��OD�ORU�VHPHQ]D����(VVD�KD�
LPSUXQDWR�L�JUDGL�GHOOD�VFDOD���OD�TXDO�PHQDYD�DO�IRQWH�
d’ogni scienza.

(VVD�KD�LPSDQLDWR�DG�RJQL�VRJQR�O¶DOD����HVVD�V¶�q�LQ-
JUDPLJQDWD�DOOD�WXD�/HJJH����Vu�FKH�GHJQD�ULFROWD�RUD�VL�
spala!

2UD��GDOO¶DOWR��SL��QHVVXQ�FRUUHJJH����RUD�FKL�UHJQDU�GHH�
OR�VFHWWUR�DVFRQGH���H�YD�FDUSRQH�D�SDVFRODU�FRO�JUHJJH�

2UD��GD�FKH�QHVVXQ�SDVWRU�OH�WRQGH����Qp�TXD�H�Oj�OH�
SDUD�FRO�YLQFDVWUR����IDWWH�OH�]HEH2 son più stolte e im-
monde.

3HUFLz�QRQ�YDOJD�DOOD�ORU�WLJQD�HPSLDVWUR���PD�Vu�Oj�
GRYH�PDWWH]]D�OH�VSLJQH���FDUGDOH���'LR��FR¶�GHQWL�GHO�WXR�
rastro.

7RUWR�KDQQR�LO�PXVR��'LR��GDOOH�WXH�YLJQH����3HUVH-
JXLWDOH�GXQTXH�Gu�H�QRWWH���FRQ�ODSLGRVD�JUDQGLQH�H�FRQ�
igne!

'L¶�DOO¶XUDJDQR�FKH�OH�DEEDWWD�D�IURWWH����ID¶�FKH�WDJOLROH�
VFDWWLQR�VRWW¶HVVH����ID¶�FKH�YL�ODVFLQ�OH�JDPEHWWH�URWWH�

H�PHQWUH��LQYDQR�JDORSSDQGR�DG�HVVH���SHU�LVFDQVDU�
OD�VSDGD�FKH�OH�WDJOLD����URWROLQ�WXWWH�PXWLODWH�H�IHVVH�

GDPPL��6LJQRUH�,GGLR��SRVVD�FKH�YDJOLD���D�GLVVRQQDU�
OD�WXD�ÀRVFLD�PLOL]LD���FKH�WURSSR�q�JUDVVD�H�SHUFLz�PDO�
battaglia.

4XHVWD��QHO�WHPSR�GHOOD�VXD�SULPL]LD����SXU�FR¶�VXRL�
VDQWL�PLWULDWL�LQ�VRJOLR����IX�GRYL]LRVD�GL�VSLUWDO�GRYL]LD�

PD�Vu�EXRQ�JUDQR�VL�FRQYHUVH�LQ�ORJOLR����G¶RUR�H�GL�
FLEL�L�WXRL�VHUYL�IXU�OHUFL���H�IHFH�DFTXD�OD�%DUFD�D�WDOH�
scoglio.

1RQ�SL��GLYDULR�HUD�WUD�SRUFL�H�FKHUFL����H�VH�D�WH��&UL-
VWR��DO]DYDQR� OD�IDFFLD�� �� WX�GHIRUPDWR�HUL�D¶� ORU�RFFKL�
guerci.

'HOO¶�(YDQJHOLR�DYHDQ�URWWD�OD�WUDFFLD����FLHFKL�GL�IRLD��
VXOOH�PHUHWULFL���JLWWDYDQVL��SXWHQGR�GL�YHUQDFFLD�

SLDQWH�G¶,QIHUQR�DSULDQ�UDPL�H�UDGLFL���VRSUD�H�VRWWR�
DOOD�&DWWHGUD�8QLYHUVD���FXL�UHJQDU�3LHWUR�H�JOL�DOWUL�DOPL�
mendici.

FLQFKp��¿VFKLDQGR�LQ�DHU�TXHOOD�VIHU]D���OD�TXDO��URWDWD�GD�
0DUWLQ�/XWHUR����IX�VDQWD�LQ�SULPD�H�GL�SRL�IX�SHUYHUVD�

G¶XQR� LQ�GXH�VL�GLVWLQVH� LO�PDO�VHQWLHUR� ��H�TXLYL�H�
TXLQGL�IX�VWRUSLDWR�&ULVWR���SHU�GRSSLD�VHWH�GL�PRQGDQR�
impero.

1RQ�5RPD�V¶HEEH�GL�SXUH]]D�DFTXLVWR����IXPR�H�QRQ�
OXFH�SDUWRUu�OR�VFLVPD����IX�QRYR�PDOH�DO�SULPR�PDO�FRP-
misto.

4XHOOD�VL�WHQQH�LQ�VX�OD�VWHVVD�ULVPD����TXHVWR��OHYDWH�
LQFRQWUR�D�'LR�OH�FRUQD����G¶RJQL�IXWXUD�LQLTXLWj�IX�FUL-
sma.

2K�XPDQR�RUJRJOLR�RQGH�RJQL�PDO�VL�VIRUQD����7X�VH¶�
WDORUD�VLPLJOLDQWH�DO�IROOH���FKH�VSXWD�LQ�DOWR�H�LQ�YROWR�JOL�
ritorna.

Tu se’ colui per qual troppe cocolle4���IXU�VDFFD�DSHUWH�
VRWWR�OD�WUDPRJJLD���GL�FKL�GLH¶�IXRFR�DOOH�SDSDOL�EROOH�

'L�Oj�ULQDFTXH�RJQL�HUHWLFD�IRJJLD����GL�Oj�IHFH�DUFR�LO�
PDOHGHWWR�SRQWH���GHO�TXDO�VX�QRL�O¶HVWUHPD�SLJQD�SRJ-
gia.

6RSUD�RU�YL�ODVFLD�VXH�EHVWLDOL�LPSURQWH���OD�SOHEH�FLH-
FD��D�FXL�VFULWWD�FRO�IDQJR���VWD�OD�EHVWHPPLD�VXOO¶DQJXVWD�
fronte.

*XD]]D�HOOD�H�JRGH�SL��H�SL��QHO�IDQJR����TXHVWR�UDFFR-
JOLH�D�Vq�HG�DOWUL�EUXWWD����RQG¶�LR��6LJQRUH��D�WH�PL�VWULQJR�
e piango.

3LDQJR��H�YHGHQGR�YHGRYR�GL�IUXWWD���O¶$UERUH�(WHU-
QR��OD�FXL�OLQID�KD�GHQWUR���OH�QXGH�UDPH�XQ�YHQWR�DULGR�
DVFLXWWD�

LR��FKH�QRQ�SL���SHU�WXD�JUD]LD��P¶LQYHQWUR���QHOO¶HUH-
WLFD�WHQHEUD�HG�KR�IDWWR���7H�GL�XQD�YLWD�XQLFR�FHUFKLR�H�
FHQWUR�

LR�WL�SUHJR��$OPR�6ROH��FKH�G¶XQ�WUDWWR���WRUQL�D�ULIRO-
JRUDU�VRSUD�D�6DQ�3LHWUR����GRYH�LO�9LFDULR�WXR�IuQJH�HVVHU�
catto.

(�VH��FRQ�RFFKLR�FXSLGR��DQFRU�GLHWUR���VL�YROJD�DOOD�
VSHUDQ]D�GL�TXH¶�EHQL���FXL�WUD�OH�PDQL�JOL�VSH]]DVWL�LO�
metro,

GRYH�RUD�DGRFFKLD�YROWDJOL�OH�UHQL����TXLQGL��GL�Oj�GDO�
PXUR�FKH�OR�VHUUD����JXLGDOR�WX�SHU�QHEELH�H�SHU�VHUHQL�

'HK�LO�YHGHVV¶�LR��SULPD�GL�WRUQDU�WHUUD����DQGDU��OD�
&URFH�LQ�SXJQR��GL�SLH¶�IUDQFR����Oj�GRYH�SL��D�&ULVWR�VL�
ID�JXHUUD�

H��D�FKL��WUD�¶��YROJR��PXWD�LO�QHUR�LQ�ELDQFR���H�VX�
SH¶�WULYLL�SHVD�IDOVR�H�PHUFD���FDSLYROWDU�FRQ�OH�ELODQFH�
il banco !

'HK�LO�YHGHVV¶�LR��PHQWUH�FKH�LO�VHFRO�FHUFD���IXRU�GHOOD�
6DQWD�0DGUH�&KLHVD�SDFH����TXHOOD�VWLPDQGR�D�Vq�VWHVVR�
noverca5)

ULVROOHYDU�O¶HYDQJHOLFD�IDFH����DOWD��LQ�XQ�WXUELQ�GL�FRQ-
WUDULL�YHQWL����SHUFKq�YL�VIDYLOODVVH�SL��YLYDFH���

'HK��3DVWRU�6DQWR��DO]DOD�VXJOL�DUPHQWL����'HK�IDOOD�
VSOHQGHU�SL��FKH�PLOOH�VROL����'HK�ID¶�FKH�LO�PRQGR�HQWUR�
vi s’arroventi !

(�WX��6LJQRU��SH¶�WHUUHVWUL�RULROL���VFRFFDQGR�O¶RUD�GHO�
WXR�JUDQ�VHJQDOH����GDFFL�DOL�HWHUQH��DOL�GD�WHVVHU�YROL

SHU�LQH൵DELO¶2UWR�$QJHOLFDOH�

Domenico Giuliotti 
�����������

1 Adorni. 2 Capre. � Come la lana. 4 Abito monastico. 5 Matri-
gna.

Disperge illos in virtute tua
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Cattolici e Italia moderna: una rilettura*

&RPH�GRFXPHQWD�LO�EUHYH�SUR¿OR storico che segue, i cattolici sono stati in gran parte e a lungo emarginati dai 
pilastri fondativi della cultura nazionale. Pur apparentemente integrati nel 1945 nella vita politica del Paese 
e per decenni egemoni nel governo dello Stato, la loro cittadinanza è tuttora marginalizzata e la presenza dei 

loro valori viene sempre più negata ed erosa nella società e nella cultura

Oscar Sanguinetti

Questa Italia già esiste ed ha dalla sua religione 
principalmente, e poi dalla sua lingua,

dai suoi interessi e da mille altre relazioni 
che cotesti tre elementi producono, 

quella unità, senza la quale non sarebbe nominabile, 
né intelligibile  (e come potreste dire Italia 

se Italia non fosse?). Ma poiché essa non è fatta 
a seconda delle utopie multiformi de’ suoi rigeneratori, 

essi vogliono ad ogni costo acconciarla a modo loro;
e vi assicuriamo che l’acconceranno per le feste
/ඎංං�7ൺඉൺඋൾඅඅං�ൽ¶$ඓൾඅංඈ�6�-�������������

Quelli che accettano il lessico dei nemici  
si arrendono senza saperlo. 

Prima di rendersi espliciti nelle proposizioni, 
i giudizi sono impliciti nei vocaboli

1ංർඈඅගඌ�*ඬආൾඓ�'ගඏංඅൺ������������

IO� UDSSRUWR� IUD� ,WDOLD� H� PRGHUQLWj1 ha origini 
lontane e si è snodato fra momenti di feconda 

contaminazione, di frangenti di alta tensione e talora 
GL�UDEELRVL�FRQÀLWWL��/¶,WDOLD�q�VWDWD�QHO�;9�VHFROR�OD�
FXOOD�GHOOD�PRGHUQLWj�HXURSHD��GD�QRL�VRQR�QDWH� OH�
prime forme culturali distinte rispetto al cosmo reli-
JLRVR��LQWHOOHWWXDOH�H�FLYLOH�GHOO¶(Wj�0HGLRHYDOH��GD�
allora, per cinque secoli, la sua storia è la storia di 
questo rapporto. 

Sarebbe troppo lungo descrivere i passaggi, le 
transizioni, le forme in cui si è articolata la convi-
YHQ]D�IUD�OH�GXH�UHDOWj��VH�QH�SRVVRQR�VROR�GHVFULYHUH�
le sue grandi linee, a partire dalle origini. 

1�/D�QR]LRQH�GL�³PRGHUQLWj´�q�DVVDL�DPSLD�H�GL�HVVD�¿QRUD�
PDQFD�XQD�GH¿QL]LRQH�SUHFLVD��4XL�OD�LQWHQGR�²�LQ�HVWUHPD�
EUHYLWj�H�DSSURVVLPD]LRQH�²�QRQ�LQ�VHQVR�FURQRORJLFR��EHQVu�
nel senso di forma culturale dominata dal primato del recente, 
caratterizzata da un antropocentrismo immanentistico, seco-
laristico e moralmente auto-referenziale. Una buona descri-
zione del cosmo moderno — in rapporto a quello medioevale 
— in don 5ඈආൺඇඈ�*ඎൺඋൽංඇං������������, /D�¿QH�GHOO¶HSRFD�
moderna��������WUDG��LW���LQ�/D�¿QH�GHOO¶HSRFD�PRGHUQD��,O�SR-
tere, 11a�HG���0RUFHOOLDQD��%UHVFLD�������SS��������

* Testo, rivisto e arricchito, della relazione Cattolicesi-
mo e Risorgimento��WHQXWD�LO����JLXJQR������LQ�RFFDVLRQH�
del convegno Italia 1861-2011. Per una memoria condivi-
sa, tenutosi a Roma presso la Sala Conferenze dell’ex Al-
EHUJR�%RORJQD�GHO�6HQDWR�GHOOD�5HSXEEOLFD��RUJDQL]]DWR�
GDO�JUXSSR�SDUODPHQWDUH�GHO�3RSROR�GHOOD�/LEHUWj��

/D�FKLHVD�H�LO�FDPSDQLOH�GHOOD�FDWWHGUDOH�GL�6DQWD�0DULD�$VVXQWD�D�3LVD��������������XQR�GHL�SL��EHL�VLPEROL�GHOO¶,WDOLD�FULVWLDQD�GHO�
Medioevo
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Premessa

Il punto di partenza del moderno è il tentativo 
di superare le aporie in cui si era incagliato il mon-
do medioevale conservando tuttavia la sostanza di 
TXHOOH�IXOJLGH�IRUPH�GL�FLYLOWj�FKH�Qp�O¶2FFLGHQWH��Qp�
l’immensa Asia mai avevano conosciuto prima. Si 
trattava di rivalutare l’uomo all’interno di un quadro  
FKH�PDQWHQHVVH�IHUPL�L�FDUGLQL�¿VVDWL�GDOOD�UDJLRQH�H�
dalla tradizione religiosa. Tuttavia il nuovo antropo-
centrismo tuttavia armonizzato con la fede in breve 
torno di tempo degenera in un atteggiamento auto-
referenziale umano che si distacca sempre più netta-
mente dalla visione  sacrale dei secoli della cristiani-
Wj��/D�EHOOH]]D�GHOOD�FXOWXUD�FODVVLFD�LOOXGH�DOFXQL�GL�
poter conferire, attingendo a essa, un nuovo sostrato 
¿ORVR¿FR�DOO¶DQQXQFLR�FULVWLDQR�FKH�OR�UHQGHVVH�SL��
DXWHQWLFR�HG�H൶FDFH��$QFKH�VH�O¶LQQHVWR�LQ�SDUWH�ULH-
sce, in seno al movimento umanistico l’ammirazio-
QH�SHU�O¶DQWLFKLWj�GLYHQWD�XQ�YHUR�H�SURSULR�FXOWR�FKH�
va prima o poi a collidere con la fede, e diventa sfor-
zo di emancipare l’uomo da ogni opzione che si rial-
lacci a modi di pensiero e a regole morali precedenti. 
La feconda contaminazione tra fede e cultura classi-
ca si tramuta in opzione pregiudiziale  e categorica 
per tutto ciò che è umano e naturale, “schivando” 
volutamente il vincolo intellettuale derivante dalla 
constatazione che tutto ciò che è naturale rimanda 
D�XQ�DXWRUH�GHOOD�QDWXUD��TXLQGL�D�XQ�'LR�FUHDWRUH�H�
reggitore del mondo2. 

Il Rinascimento vede sempre più posta al cen-
tro  di ogni forma culturale la concezione dell’uo-
PR�DUWH¿FH�HVFOXVLYR�GHO�VXR�GHVWLQR��'LR�HVLVWH�PD�
q�UHOHJDWR�LQ�VHFRQGR�SLDQR��4XHVWR�PXWDPHQWR�GL�
paradigma avviene dapprima nei circoli intellettuali 
più vulnerabili al novum�, poi ne esce per andare a 

2�6XOO¶XPDQHVLPR�FULVWLDQR�GHO�4XDWWURFHQWR�H�GHO�&LQTXH-
cento, cfr., fra l’altro, (උආൺඇඇඈ�3ൺඏൾඌං, Poco meno di un an-
gelo. L’uomo, soltanto una particella della natura?, presenta-
]LRQH�GL�0DXUR�5RQFR��'¶(WWRULV�(GLWRUL��&URWRQH������
� Una delle letture del fenomeno del moderno lo ricollega — 

SODXVLELOPHQWH�²��FRPH�H൵HWWR�D�FDXVD��D�XQD�ULSUHVD�GL�WHPL�
dell’antico gnosticismo pullulato nell’area greco-romana — 
ma anche altrove — specialmente nei primi secoli del cristia-
nesimo. Anche se questa causa è spesso invocata in maniera 
mono-causale — quando non monomaniaca — il legame esi-
VWH��VHEEHQH�VLD�DVVDL�GL൶FLOH�GHVFULYHUQH�VFLHQWL¿FDPHQWH�OH�
coordinate e individuarne in maniera certa idee, protagonisti 
H�ÀXVVL�³PLJUDWRUL �́�6DUDQQR�SURSULR�JOL�DPELHQWL�LQ�FHUFD�GL�
una perfezione terrena e ultra-terrena raggiungibile con le 
VROH�IRU]H�GHOO¶LQWHOOHWWR�H�GHOOD�YRORQWj�XPDQH�TXHOOL� LQ�FXL�
SL��IDFLOPHQWH�DWWHFFKLUj�²�FRPH�WDQWH�DOWUH�HUHVLH�²�O¶HUHVLD�
gnostica: ambienti elitari, più suggestionabili da prospettive 
VHPSOL¿FDWULFL�H�PHQR�LPSHUYLH�GHOOD�JLj�DOORUD�GH¿QLWD�H�SUD-
ticata ascesi cristiana. Sul rapporto fra ideologie moderne e ri-
voluzioni sono ormai classiche le considerazioni di (උංർ�9ඈൾ-
ൾඅංඇ��������������La nuova scienza politica, trad. it., saggio 
LQWURGXWWLYR�GL�$XJXVWR�'HO�1RFH�������������Eric Voegelin 

contaminare in primis le élite sociali. Il XVI seco-
lo non è più il tempo dell’intelletto illuminato dalla 
IHGH�FRPH�LQ�XQ�VDQ�7RPPDVR�G¶$TXLQR�2�3��������
R� ������������ EHQVu� GRPLQD� LQ� HVVR� OD� ¿JXUD� GHO�
³JHQLR´�VFLHQWL¿FR�H�WHFQLFR��FRPH�LQ�XQ�/HRQDUGR�
GD�9LQFL��������������QRQ�F¶q�SL��O¶XPLOH�DUWLJLDQR�
anonimo che erigeva le maestose cattedrali della cri-
VWLDQLWj��PD�ULVSOHQGH�TXHOOD�GHOO¶DUWH¿FH�²�SLWWRUH��
VFXOWRUH��DUFKLWHWWR�²�GDO� WDOHQWR�LQHJXDJOLDELOH��DO�
feudatario medioevale, avido ma capace di riconqui-
stare i Luoghi Santi, succede il “principe” moderno4, 
sempre più slegato — è il senso proprio di “assoluto” 
²��LQ�DOWR��GDOOD�OHJJH�GL�'LR�²�TXLQGL�GDOOD�&KLHVD�
— e, orizzontalmente, dalle consuetudini e dai pat-
ti stipulati con i corpi della nazione5��H�DO�FDYDOLHUH�
cristiano succede il moderno e cinico “capitano di 
ventura”.

Fin dal principio la dialettica «cartesiana e peda-
gogica» — parole di Mario Monti� — della moderni-
Wj�LQYHVWH�LQ�SLHQR�LO�UDSSRUWR�IUD�FXOWXUD�FLYLOH�H�FXO-
tura religiosa. Il Medioevo conosce contaminazioni 
e sovrapposizioni massicce — pur nella rivendicata 
distinzione degli ambiti — fra la sfera religiosa e 
TXHOOD�VHFRODUH��OD�YLVLRQH�VDFUDOH�GHOO¶DXWRULWj�UHJDOH�
— ispirata a «l’energia numinosa insita nel potere»7 
regale —, da un lato, e la “confusione” dei ruoli nella 

e la critica dell’idea di modernità��%RUOD��7RULQR�������Q��HG���
%RUOD��5RPD��������QRQFKp��,ൽൾආ, Il mito del mondo nuovo. 
Saggi sui movimenti rivoluzionari del nostro tempo, introdu-
]LRQH�GL�0DULR�0DUFROOD���������������a ed. it., Rusconi, Mi-
ODQR�������Q��HG���SUHID]LRQH�GL�)UDQFHVFR�$OEHURQL��ibidem, 
�������H�/ඎർංൺඇඈ�3ൾඅඅංർൺඇං������������, I rivoluzionari di 
professione. Teoria e prassi dello gnosticismo moderno, 2a 
HG���9DOOHFFKL��)LUHQ]H������

4 Il rimando obbligatorio è a 1ංർർඈඅò�0ൺർඁංൺඏൾඅඅං�������
1527), Il principe, testo originale e versione in italiano con-
WHPSRUDQHR�GL�3LHUR�0HORJUDQL��������������0RQGDGRUL��0L-
ODQR�������/D�VXD�DQWLWHVL�q�GHVFULWWD�LQ�3ൾൽඋඈ�5ංൻൺൽൾඇൾංඋൺ 
6�-�� �������������Trattato della religione e delle virtù che il 
principe cristiano deve avere per governare e conservare i 
suoi stati contro ciò che insegnano Nicolò Machiavelli ed i 
politici di questo tempo ovvero il principe cristiano, trad. it., 2 
YROO���&DQWDJDOOL��6LHQD������������QRQFKp�ඌൺඇ�7ඈආආൺඌඈ�ൽ¶$-
ඊඎංඇඈ, La politica dei principi cristiani, trad. it., prefazione 
di G. Vannoni, introduzione e note del p. Tito S.[ante] Centi 
>2�3�@��������������&DQWDJDOOL��6LHQD������

5 L’esempio forse meglio studiato — anche perché meno 
remoto — di patto fra principe e sudditi normato dalla con-
suetudine è quello dei fueros spagnoli, uno dei Leitmotiv del-
OH�¿ORVR¿H�SROLWLFKH�FRQVHUYDWULFL�H�UHVWDXUDWULFL�²�FRPH�QHO�
caso del movimento carlista — su cui cfr., fra l’altro e con 
scopo introduttivo, )උൺඇർංඌർඈ�(අටൺඌ�ൽൾ�7ൾඃൺൽൺ�ඒ�6ඉටඇඈඅൺ�
(1917-1978), La monarchia tradizionale, ed. it. rivista dall’A., 
(GL]LRQL�GHOO¶$OEHUR��7RULQR�������Q��HG���SUHID]LRQH�GL�3LQR�
7RVFD��������������&RQWURFRUUHQWH��1DSROL�������
� 0ൺඋංඈ�0ඈඇඍං, Un Paese in cerca di futuro, La lezione di 

Padoa-Schioppa, in Corriere della Sera�������������
7 *ංൺඇඇං� 9ൺඇඇඈඇං� ������������� Introduzione a [3ංඈ� ,;�

�����������@, Sillabo ovvero sommario dei principali errori 
dell’età nostra, n. ed. it. con testo a fronte e appendice docu-
mentaria a cura di Idem, Cantagalli, Siena 1977, pp. 7-59 (p. 
����
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¿JXUD�GHL�YHVFRYL�SULQFLSL��GDOO¶DOWUR��QH�VRQR�L�GXH�
HVWUHPL��3HU�OD�PRGHUQLWj�VHSDUDUH�O¶DPELWR�UHOLJLRVR�
H�GD�TXHOOR�FLYLOH�q�XQD�SULRULWj�VWUXWWXUDOH�H�¿Q�GD-
JOL�HVRUGL� O¶DXWRULWj�� VHPSUH�SL�� �³ODLFD´�� WHQGH�YLD�
YLD�D�SUHQGHUH�OH�GLVWDQ]H�GDOO¶DXWRULWj�UHOLJLRVD��6H�
LQ�2FFLGHQWH��LO�FDWWROLFHVLPR��DOPHQR�¿QR�D�WXWWR�LO�
6HLFHQWR�q��SULPD�LGHDWRUH�H��DOPHQR�¿QR�D�WXWWR�LO�
Rinascimento, promotore del superamento delle an-
WLFKH�LEULGD]LRQL��DOOD�¿QH��GHYH�VRFFRPEHUH�VRWWR�OD�
SUHVVLRQH�VHFRODULVWLFD�GHOOD�PRGHUQLWj��

'L� TXHVWD� FRQGL]LRQH� GL� FUHVFHQWH� OLPLQDOLWj� H�
d’incipiente subordinazione il cattolicesimo si mostra 
FRQVDSHYROH�DOPHQR�¿QR�DOOD�PHWj�GHO�1RYHFHQWR��UL-
vendicando ininterrottamente e con forza il suo diritto 
D�QRQ�HVVHUH�HVSXOVR�GDOOD�YLWD�GHL�SRSROL��3RL��FRPH�
portato “inerziale” del Concilio Ecumenico Vaticano 
,,�������������²�DQFKH�VH�DVVDL�PHQR�FRPH�FRQVH-
JXHQ]D�GHO�VXR�GHWWDWR�IRUPDOH�²��OD�&KLHVD�PHWWHUj�
OD�VRUGLQD�DO�FRQÀLWWR�FRQ�OD�PRGHUQLWj��OLPLWDQGRVL�D�
condannarne le declinazioni più radicali, salvaguar-
GDQGR�OD�SRVLWLYLWj�GHO�VXR�³VSLULWR´��6L�WUDWWDYD�GL�XQD�
resa oppure — cosa più probabile — solo dell’inten-
to spregiudicato e unilaterale, di rimuovere l’ostaco-
lo principale che le impediva di arrivare alle masse 
mondiali, specialmente ai popoli del Terzo Mondo, 
per portare loro l’annuncio evangelico8. 

L’Italia

La nascita dell’Italia contemporanea si situa 
all’interno di questa vicenda più ampia, ossia è un 
prodotto dell’inveramento del paradigma moderno 
nella vita dei popoli. Se altre nazioni si sono date — 
o hanno ricevuto — una forma statuale in tempi in 
FXL�LO�SURFHVVR�GHOOD�PRGHUQLWj�QRQ�HUD�DQFRUD�LQL-
ziato o era ai suoi esordi, l’Italia compie questo pas-
saggio più tardi, per impulso di quelle ideologie che 
D�PHWj�GHO� VHFROR�;,;�HVSULPRQR�FRPSLXWDPHQWH�
l’idea moderna.

Il Risorgimento italiano è infatti l’equivalen-
te della Rivoluzione dell’Ottantanove francese: lo 
Stato — almeno formalmente indipendente, unito e 
libero — che ne scaturisce giunge con poche varian-
WL�VWUXWWXUDOL�¿QR�DL�QRVWUL�JLRUQL��/¶XQLWj�QD]LRQDOH�
è dipinta di norma come il coronamento di aneliti 

8�3HU�XQD�OHWWXUD�GHO�PXWDWR�DWWHJJLDPHQWR�GHOOD�&KLHVD�YHUVR�
OD�PRGHUQLWj��FIU��LO�PLR�La 'LJQLWDWLV�KXPDQDH�nel contesto 
del Concilio Vaticano II, in $අൻൾඋඍඈ�*ൺඋർටൺ�*ඬආൾඓ��(ආංඅංඈ�
0ൺඋඍටඇൾඓ�$අൻൾඌൺ�e 2ඌർൺඋ�6ൺඇඎංඇൾඍඍං��a cura di)��'LJQL-
tatis humanae e libertà religiosa. A cinquant’anni dalla chiu-
sura del Concilio Vaticano II. Atti del convegno omonimo, 
5RPD�������������(6,��(GL]LRQL�6FLHQWL¿FKH�,WDOLDQH��1DSROL�
������SS���������VSHFLDOPHQWH�LO�SDU��La “svolta” conciliare nei 
confronti della modernità��SS��������

SOXULVHFRODUL�� FRPH� LO�FXOPLQH�GL�XQ� OXQJR�H�GL൶-
cile percorso di “riforma morale e intellettuale” — 
SHU� ULIDUVL� DO� ¿ORVRIR� FRPXQLVWD�$QWRQLR�*UDPVFL�
������������²� R� GL� SURJUHVVR� ³PRUDOH� H� FLYLOH´�
²�DWWLQJHQGR�D�GRQ�9LQFHQ]R�*LREHUWL�������������
—, come un cammino di risveglio dal “buio” della 
“superstizione clericale” alla luce della ragione se-
colarizzata. 

,Q�UHDOWj��TXHVWD�³OHJJHQGD�URVD´��TXHVWD�³vulga-
ta”, che continua a essere narrata con poche varianti 
D�RJQL�FLWWDGLQR�GDOOH�HOHPHQWDUL�DOO¶XQLYHUVLWj��SHUz�
RUPDL�QRQ�UHJJH�SL���/D�VWRULRJUD¿D�RGLHUQD��LQFOXVL�
gli storici conformisti “meno conformisti” — mi si 
passi l’ossìmoro — ormai concorda nel descrivere 
questo processo — parte, ripeto, del processo di pre-
sunto “disincanto del mondo”9, che ha luogo sulle 
due sponde dell’Atlantico — non come un progres-
so ininterrotto, non come un moto unilineare verso 
il compiersi delle leopardiane ©PDJQL¿FKH� VRUWL�
e progressive»��, bensì come un percorso fatto di 
DYDQ]DWH�H�GL�SDXVH��VRJJHWWR�D�XQD�PROWHSOLFLWj�GL�
LQÀXVVL��FRPH�XQ�LQWUHFFLR�GL�FDWHQH�GL�HYHQWL�H�GL�
FLUFRVWDQ]H��SURGRWWR�GL�YRORQWj�H�GL�LQWHUHVVL�GLYHUVL��
nonché, in certa misura, di eventi fortuiti11 o “mira-
colosi”, almeno per qualcuno12. 

Il cattolicesimo italiano del Risorgimento è stato 
LQ�EXRQD�PLVXUD��FRPH�GLFHYR��YLWWLPD��,Q�H൵HWWL��OD�
FULVWLDQLWj�LWDOLDQD�²�XQD�GHOOH�SL��DQWLFKH�H�SL��YLYH��
QRQFKp�OD�SL��VWRULFDPHQWH�OHJDWD�DOOD�6HGH�GL�3LHWUR�
²�XVFLUj�GDOO¶XQL¿FD]LRQH�H�GDO�FDPELR�GL�UHJLPH�
ampiamente ridimensionata e disorientata. 

9 L’espressione risale a 0ൺඑ�:ൾൻൾඋ�(La scienza come pro-
fessione, in ,ൽൾආ, La scienza come professione. La politica 
come professione��WUDG��LW���0RQGDGRUL��0LODQR�������SS�����
�����OD�SULPRJHQLWXUD�GHOOD�GH�PDJL¿FD]LRQH�GHO�UHDOH��SHUz��
secondo Joseph Ratzinger — cfr. Rapporto sulla fede. Vittorio 
Messori a colloquio con il cardinale Joseph Ratzinger, Edi-
]LRQL�3DROLQH��&LQLVHOOR�%DOVDPR� �0LODQR��������S�� ����²��
spetta storicamente al cristianesimo. Tutta la liturgia natalizia 
è un inno alla luce del Logos che viene nel mondo.
�� *ංൺർඈආඈ�/ൾඈඉൺඋൽං������������, /D�JLQHVWUD�R�LO�¿RUH�GHO�

deserto, in ,ൽൾආ, Canti��5L]]ROL��0LODQR�������SS�����������S��
������Y�����

11 Cfr., per esempio — e ad abundantiam… —, «[…] la lotta 
politica che condusse all’unità d’Italia […] si sviluppò lungo 
una linea direttiva che non fu elaborata né dai mazziniani né 
dai moderati ma fu in parte il frutto di un compromesso, in par-
te il frutto delle cose»��H�DQFRUD��«[…] la fortuna supplì alle man-
canze degli uomini» e «[…] SHU�LO�VDOWR�¿QDOH� [supplì] la for-
tuna»��LQ¿QH��«[…] LO�FRQWULEXWR�GHOOD�IRUWXQD�DOO¶XQL¿FD]LRQH�
italiana [… fu] un contributo essenziale perché l’azione decisi-
va degli anni ’59 e ’60 poté svilupparsi proprio perché mancò 
l’elaborazione di una strategia generale» (0ൺඋංඈ�$අൻൾඋඍංඇං�
(1919-1997), Idea nazionale e ideali di unità supernazionali in 
Italia dal 1815 al 1918, in Nuove Questioni di Storia del Risorgi-
mento e dell’Unità d’Italia����YROO���0DU]RUDWL��0LODQR�������YRO��
,,��SS�����������S�������OH�SULPH�WUH�FLWD]LRQL��S�������O¶XOWLPD��

12 Cfr., per esempio, 'ඈආൾඇංർඈ�)ංඌංർඁൾඅඅൺ, Il miracolo del 
Risorgimento. La formazione dell’Italia unita, Carocci, Roma 
�����
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1HOOD�VHFRQGD�PHWj�GHO�VHFROR�;,;�OD�VXD�VWRULD�q�
segnata dallo sforzo di riconquistare, dopo la batosta 
VXELWD��XQ�SHVR�SURSRU]LRQDWR�DOOD�VXD�GL൵XVLRQH�H�
DQWLFKLWj�LQ�VHQR�DOOD�VRFLHWj�LWDOLDQD��0D�GRYUj�IDUOR�
in condizioni ambientali meno favorevoli di prima, 
combattendo nemici teorici e pratici più agguerriti e 
tendenze secolaristiche ben più forti, anche perché, 
D�GL൵HUHQ]D�GHJOL�DOWUL�6WDWL�HXURSHL�� LQ�,WDOLD��VHGH�
GHO�3DSDWR��DYUj�XQ�SHVR�SUHSRQGHUDQWH�OD�4XHVWLR-
QH�5RPDQD��FKH�FRQGL]LRQHUj�QRQ�SRFR�OD�YLWD�GHL�
cattolici. 

Il 1789

3HU� LQTXDGUDUH� LO� UDSSRUWR� IUD� FDWWROLFHVLPR� H�
nascita dell’Italia moderna occorre partire da ben 
SULPD� GHOO¶8QLWj�� TXDQWR� PHQR� GDOO¶HYHQWR�VYROWD�
UDSSUHVHQWDWR��QRQ�VROR�SHU�L�SRSROL�GHOOD�3HQLVROD��
GDOOD�5LYROX]LRQH�GHO�������4XHOO¶HYHQWR�H�TXHOOD�
data segnano infatti simbolicamente un hegeliano 
“salto qualitativo brusco” nella dialettica della mo-
GHUQLWj�SROLWLFD�LQ�2FFLGHQWH��FRPH�GHWWR��OD�JHQHVL�
dell’Italia di oggi è frutto genuino di tale salto qua-
litativo��.

Fra i vari “prodotti” dell’Ottantanove, non l’uni-
co, ma quello che colpisce più direttamente il catto-
licesimo è il secolarismo, ossia in sostanza quel prin-
cipio e quell’atteggiamento che tendono a espellere 
il dato religioso dalla sfera pubblica14. Se nei secoli 
GHOOD�SULPD�PRGHUQLWj�LO�OHJDPH�IUD�VDFUR�H�SURIDQR�q�
ancora un legame saldo, con il 1789 il cammino dei 
³GXH�JODGL´�VL�GLYLGH�H�VL�GLYDULFD�¿QR�D�JLXQJHUH�D�
momenti di decisa contrapposizione15. 

3ULPD�GHO������ OD�VSLQWD�VHFRODULVWLFD�VFDWXULYD�
dalle antiche pretese giurisdizionalistiche dei sovra-
QL��FRUURERUDWH�GD�LQÀXVVL�SURWHVWDQWL�H�LOOXPLQLVWLFL��
O¶(Wj�GHL�/XPL�SXz�HVVHUH�OHWWD�FRPH�XQD�IDVH�GL�UL-

�� Il percorso compiuto dalla dinamica della cultura moder-
QD�YLVWD�QHOOD�VXD�GLPHQVLRQH�SROLWLFD�q�LQ�UHDOWj�EHQ�SL��OXQJR����
sulla genesi e sulla espansione dello Stato moderno, cfr., fra 
l’altro, il lavoro di )උൺඇർൾඌർඈ�3ൺඉඉൺඅൺඋൽඈ, Lo Stato moder-
QR��&RPH�GD�SHUVRQH�VLDPR�GLYHQWDWL�FRGLFL�¿VFDOL��'¶(WWRULV�
Editori, Crotone (in prossima uscita).

14 La secolarizzazione, nel senso di emancipazione delle isti-
tuzioni civili da prerogative clericali createsi nella lunga e tur-
bolenta post�URPDQLWj��FKH�SUHQGH�SLHGH�D�SDUWLUH�GDOOD�SULPD�
(Wj�0RGHUQD�q�GL�VXR�XQ�IHQRPHQR�OHJJLELOH�LQ�FKLDYH�SRVLWLYD�H�
GL൵HULVFH�SHU�HVVHQ]D�GDO�³VHFRODULVPR´�R�³ODLFLVPR´�VHWWH�QR-
vecentesco che, appunto, vuole invece restringere la fede — e in 
tesi la pratica — religiosa alla sfera privata, quando non indivi-
duale. Spesso, tuttavia, i due termini sono usati come sinonimi.

15 Sui rapporti fra Stato e Chiesa cfr.� 6ංൽඇൾඒ� =�>ൽൾඇČ@�
(ඁඅൾඋ� �������������Breve storia dei rapporti tra Chiesa e 
Stato��������WUDG��LW���9LWD�H�3HQVLHUR��0LODQR�������ULGX]LRQH�
di ,ൽൾආ�e -ඈඁඇ�%��0ඈඋඋൺඅඅ�(a cura di), Chiesa e stato at-
traverso i secoli. Documenti, 1954, trad. it., introduzione di 
*LRYDQQL�6RUDQ]R��������������9LWD�H�3HQVLHUR��0LODQR������

modellazione unilaterale del legame fra religione e 
FLWWj�GHOO¶XRPR��WXWWDYLD��WDOH�OHJDPH��DQFRUFKp�V¿-
lacciato, sussiste ancora. L’evento simbolico di que-
VWR�SHULRGR�GL�LQFLSLHQWH�FRQÀLWWR�q�OD�VRSSUHVVLRQH��
IUD� LO������H� LO�������GHOOD�&RPSDJQLD�GL�*HV��LQ�
tutti gli Stati europei, inclusi i domini asburgici, a 
HVFOXVLRQH�GHOOD�3UXVVLD��GHOOD�5XVVLD�H�GL�DOFXQL�GHL�
principati italiani. 

'RSR�OD�5LYROX]LRQH��LQYHFH��OD�URWWXUD�q�WRWDOH��
“trono” e “altare” si scindono e l’antico dualismo 
IUD�OH�GXH�SRWHVWj�FKH�KD�ULHPSLWR�SDJLQH�H�SDJLQH�
di storia ora diviene separazione rigorosa e spesso 
FRQÀLWWR�DSHUWR�

L’Italia “giacobina” e napoleonica

*OL�DELWDQWL�GHOOD�3HQLVROD��JO¶LWDOLDQL��, fanno il 
SULPR�YHUR�H�SURSULR�³EDJQR´�GL�PRGHUQLWj�SROLWLFD�
— un bagno a immersione “brusca” e in acqua “ad 
alta temperatura” — durante la dominazione napo-
OHRQLFD��FLRq�IUD�LO������H�LO�������,Q�TXHVWL�DQQL�VL�
pone loro per la prima volta il problema del secola-
rismo e del pluralismo religioso, che sono imposti 
dai nuovi governi repubblicani dopo un duro e si-
stematico attacco, politico e giuridico alla presenza 
UHOLJLRVD�QHOOD�VRFLHWj��'L� IURQWH�DOOH� LQQXPHUHYROL�
VRSSUHVVLRQL�GL�FRQJUHJD]LRQL��DL�PDVVLFFL�HVSURSUL�
GL�WHUUHQL�HFFOHVLDVWLFL��DOOD�VLVWHPDWLFD�FRQ¿VFD�GHL�
IRQGL�GHL�PRQWL�GL�SLHWj�H�GHJOL�DOWUL� LVWLWXWL�GL�EH-
QH¿FHQ]D��DOOD�LQGLVFULPLQDWD�GLVWUX]LRQH�GL�FKLHVH��
DEED]LH��FRQYHQWL�H�FDVH�UHOLJLRVH��DOOD�JHQHUDOH�UD]-
zia di opere e di tesori d’arte religiosi i cattolici si 
rendono conto che il contesto è drasticamente mu-
WDWR�� LO�PRGHOOR�GL� VRFLHWj�RPRJHQHD��FRQIRUPH�DO�
Vangelo e all’antropologia naturale, in cui è vissuta 
LQDYYHUWLWDPHQWH�SHU�VHFROL� OD�3HQLVROD��q�GLYHQXWR�
VROR�XQ�SURJHWWR�GL�VRFLHWj�FKH�VXELVFH�OD�FRQFRUUHQ-
za di altri progetti, tutti con pari diritti di fronte allo 
Stato di diritto. 

1HO�EXUUDVFRVR�³WULHQQLR�JLDFRELQR´������������
la spinta all’emarginazione è talmente forte, che il 

���/¶,WDOLD�q�XQ�HVHPSLR�EHQ�FDO]DQWH�GL�QD]LRQDOLWj��GL�FRO-
OHWWLYLWj�XQLWD�GD�XQ�VHQVR�GL�DSSDUWHQHQ]D�FRPXQH�RPRJH-
QHR�� IRUPDWDVL�� D� GL൵HUHQ]D� GL� DOWUH�� ³VSRQWDQHDPHQWH´� QHO�
tempo: cfr. 0��$අൻൾඋඍංඇං��op. cit���YRO�� ,,��S������� ,Q�UHDOWj��
sulla sua formazione hanno agito molteplici fattori ma non 
quelli politici e i caratteri impressivi non corrispondono certo 
alla «idea moderna di nazione» (ibid., S���������6XO�WHPD�FIU��
altresì )උൺඇർൾඌർඈ�5ඈඌඌඈඅංඅඅඈ� �����������, voce Nazione, 
in Dizionario di politica��GLUHWWR�GD�1RUEHUWR�%REELR�������
�������1LFROD�0DWWHXFFL�>$UPDQGL�$YRJOL�7URWWL@�������������
H�*LDQIUDQFR�3DVTXLQR��7($��0LODQR�������SS�����������S��
������,QROWUH���OD�SUHJHYROH�VLQWHVL�GL�)��3ൺඉඉൺඅൺඋൽඈ, La cul-
tura politica italiana preunitaria e il concetto di “nazione 
spontanea”, in Cristianità��DQQR�;;9,��Q�����������JHQQDLR�
IHEEUDLR������SS��������
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SUREOHPD�SHU�L�FDWWROLFL�²�DOPHQR�SHU�TXHOOL�QRQ�JLj�
“trasbordati” verso prospettive laicistiche e statalisti-
che — non è tanto quello di come competere con le 
YDULH�¿ORVR¿H�GHOOD�UHOLJLRQH�JHUPLQDWH�GDOOH�WHRULH�
moderne, bensì quello di difendersi, di sopravvivere, 
di reagire alla straripante pressione del potere rivolu-
]LRQDULR��FKH�VL�FRQVHUYHUj�WDOH��DQ]L�DFXLUj�LO�VXR�DX-
toritarismo, anche sotto le forme dell’aulico e saldo 
cesarismo napoleonico. 

In questo ventennio il cattolicesimo italiano — 
le gerarchie ecclesiastiche ma anche le aristocrazie, 
ancora nominalmente cattoliche — sceglie di non 
scontrarsi frontalmente con le forze del secolari-
smo rivoluzionario. A reagire con la voce e con la 
penna contro la “francesizzazione” rivoluzionaria 
è solo qualche raro ecclesiastico, come il vescovo 
FDSSXFFLQR�GL�3DUPD�$GHRGDWR�7XUFKL�������������
o il gesuita catalano, esule in Italia, Francisco Gu-
VWi�������������R��DQFRUD��LO�SUHGLFDWRUH�HPSROHVH�
PRQVLJQRU� *LRYDQQL� %DWWLVWD� 0DUFKHWWL� ������
1829). 

$�HVVL�VL�D൶DQFD�²�PD�VHQ]¶DOFXQD�LQWHVD�R�
coordinamento — qualche sparuto intellettuale 
ODLFR��FRPH�LO�EUHVFLDQR�9LWWRULR�%DU]RQL�������
�������FRPH�$QWRQLR�&DSHFH�0LQXWROR��SULQFLSH�
GL�&DQRVD�������������R�FRPH�LO�PHGLFR�DQJOR�
PLODQHVH�$XJXVWR�%R]]L�*UDQYLOOH� �������������
tutti personaggi la cui memoria non è delle più 
coltivate17. 

La reazione alla frattura religiosa e alla rivoluzio-
ne politica si manifesta invece forte e generalizzata, 
¿QR�DG�DVVXPHUH�IRUPH�YLROHQWH�H�EHOOLFRVH��QHL�FHWL�
VXEDOWHUQL��IUD�LO�SRSROR�GHOOH�FLWWj�²�VSHFLDOPHQWH�
delle più popolose — e soprattutto delle campagne. 
Il primo patisce il drastico ridimensionamento delle 
aristocrazie e dei patriziati che, una volta esautorati 
dai francesi, devono rinunciare alla pletora di man-
sioni sussidiarie che si traducevano in altrettanti posti 
di lavoro più o meno servile. I ceti rurali, a loro volta, 
sono i più colpiti dal peso dell’occupazione milita-
re francese e dai profondi mutamenti dei rapporti di 
SURSULHWj� H� GDJOL� DPSOLDWL� RUL]]RQWL� HFRQRPLFL� FKH�
sovente sconvolgono cicli geo-produttivi plurise-
colari. Entrambi i ceti si presentano poi ancora pro-
IRQGDPHQWH�LPEHYXWL�GL�XQD�UHOLJLRVLWj�FRPXQLWDULD�
intensa e da un forte senso di appartenenza ecclesiale 
che s’intreccia con quella civile.

17 Fra le eccezioni cfr. 3ൺඈඅඈ�0ൺඋඍංඇඎർർං, Per Dio e per la 
SDWULD��3UR¿OL�GL�FRQWUR�ULYROX]LRQDUL� LWDOLDQL� IUD�6HWWHFHQWR�
e Ottocento, con un saggio introduttivo di Marco Invernizzi, 
'¶(WWRULV�(GLWRUL��&URWRQH�������QRQFKp��GD�DQJRODWXUD�FULWL-
ca, 1ංർඈඅൺ�'ൾඅ�&ඈඋඇඈ, Gli “scritti sani”. Dottrina e propa-
ganda della reazione italiana dalla Restaurazione all’Unità, 
Franco Angeli, Milano 1992.

/D�UHOLJLRQH�Gj�VHQVR�DOOH�HVLVWHQ]H��UHJROD�L�ULWPL�
della vita ordinaria, è in grado di mobilitare le po-
SROD]LRQL��PHQWUH�R൵UH�ORUR�OH�FDWHJRULH�SHU�OHJJHUH�
degli eventi.

4XHVWR�FDWWROLFHVLPR�SRSRODUH�WUDGL]LRQDOH��¿Q�
dai primi giorni dell’invasione francese, dalle Alpi 
alla Calabria è la causa principale di una massiccia 
e capillare insorgenza —  dal moto spontaneo alla 
guerrilla sistematica — contro i francesi e i “gia-
cobini”, i demagoghi “illuminati” autoctoni, che 
si riaccende, a intermittenza ma ininterrottamente, 
lungo tutto l’arco della dominazione napoleonica 
¿QR�DOOD�FULVL�GHO�������,�YDUL�PRWL�H�JXHUULJOLH�H�OD�
loro dura repressione si chiudono, secondo varie 
testimonianze, con un bilancio di migliaia di vitti-
me. Nessuno storico ha mai tentato di fornirne un 
FDOFROR� VFLHQWL¿FR�� VLD�SHU� OD�PDQFDQ]D�GL�GRFX-
mentazione — i contadini, si sa, non scrivevano e 
le poche fonti “colte” sono state ben presto sepolte 
—, sia perché, essendo viste come un “deplorevo-
le contrattempo”, su queste rivolte, sebbene siano 
una pagina essenziale della nostra storia italiana, il 
silenzio è sceso assordante. 

La lunga e sanguinosa “piccola guerra” di libera-
zione dai francesi — che spesso degenera in guerra 
FLYLOH�²�ODVFHUj�WUDFFH�SURIRQGH��/D�GLVLOOXVLRQH�H�
le ferite patite dal popolo, specialmente nel Mezzo-
JLRUQR��DYUDQQR�FRPH�H൵HWWR�FKH�LO�SURFHVVR�ULVRUJL-
mentale riesca a mobilitare — ma per lo più intorno 
al vessillo dell’indipendenza e dell’anti-assolutismo 
— solo quote minime dei ceti popolari e per lo più 
QHO�FLFOR�GL�HYHQWL�FKH�UXRWD�LQWRUQR�DO�4XDUDQWRWWR�H�
QHO������������'RSR�GL�DOORUD�LO�SRSROR�FLWWDGLQR�H�
L�FRQWDGLQL�LWDOLDQL��DOPHQR�¿QR�DOOD�JUDQGH�*XHUUD��
assisteranno sostanzialmente muti e “anomici” allo 
svolgersi degli eventi.

Una restaurazione incompiuta

4XDQGR� O¶³DYYHQWXUD´� QDSROHRQLFD� KD� ¿QH�� DQ-
che in Italia tutto sembra tornare come prima. Ma 
q�VROWDQWR�XQ�IHQRPHQR�GL�IDFFLDWD��LQ�UHDOWj��O¶,WDOLD�
della Restaurazione non è più l’Italia del cosiddetto 
“antico regime”. 

Negli anni successivi al 1815 l’infrastruttura ec-
clesiale devastata dalla Rivoluzione in gran parte ri-
nasce. Torna la Compagnia di Gesù e si ristabilisco-
QR�JOL�RUGLQL�GLVSHUVL��3HU�VDQDUH�OH�GHYDVWD]LRQL�GHO�
corpo sociale, di cui sono stati recisi tessuti connet-
tivi plurisecolari, nascono peraltro nuove famiglie 
UHOLJLRVH��/D�VRFLHWj�LQ�H൵HWWL�q�HVDXVWD�H�LO�glamour 
dell’Impero è rimpianto romanticamente solo da in-
WHOOHWWXDOL�H�OHWWHUDWL�R�GD�TXDOFKH�X൶FLDOH�QRVWDOJLFR�
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del «concitato imperio � e il celere ubbidir»18��3HU�L�
contadini italiani, coscritti a forza e mandati a morire 
a migliaia sugli aridi altopiani iberici o nelle gelide 
steppe russe oppure incarcerati per essersi ribellati, 
1DSROHRQH�%RQDSDUWH�������������q�LQYHFH�XQ�SDV-
sato da dimenticare in fretta. 

Mentre i sovrani tornano sui troni — ma non più 
nelle antiche repubbliche di Venezia, di Genova e 
di Lucca —, le antiche autonomie di territorio e di 
ceto, per cui si erano battuti gli insorgenti, sono solo 
GL�UDGR�ULSULVWLQDWH��LO�UHJLPH�FRUSRUDWLYR�q�GLVVROWR��
nelle campagne i demani e le terre comunitarie sono 
cancellati, i feudi alienati, i grandi patrimoni aristo-
FUDWLFL�GLVSHUVL�H�OH�SURSULHWj�HFFOHVLDVWLFKH�VRSSUHVVH��
frazionate e secolarizzate, mentre tante antiche e pre-
]LRVH�ELEOLRWHFKH�PRQDVWLFKH�VRQR�¿QLWH�QHOOH�PDQL�
dei mercanti. 

La burocrazia cresciuta sotto il regime napoleo-
nico in gran parte sopravvive e le amministrazioni 
dei vari Stati pullulano tuttora largamente di “uomini 
del ventennio”. L’aristocrazia ha perso il suo ruolo 
politico e si è trasformata in élite terriera, mercantile 
H�¿QDQ]LDULD��PHQWUH�L�TXDGUL�GHJOL�HVHUFLWL�GHL�SUuQ-
cipi sono ancora quelli che hanno combattuto sotto 
Napoleone e saranno i primi a ribellarsi all’Austria 
QHO������������

5LSUHQGH��LQ¿QH��FRQ�PDJJLRUH�R�PLQRUH�OHQD��OD�
politica regalistica e giurisdizionalistica degli antichi 
assolutismi, che impongono ovunque alla Chiesa 
quelle “catene”, che, ancorché “d’oro”19, sempre ca-
tene sono. 

Fra Napoleone e Pio IX

'XUDQWH� OD�5HVWDXUD]LRQH� OH� LGHH� SROLWLFKH� H� OH�
forze nostalgiche del periodo napoleonico, non 
adeguatamente combattute, elaborano nuove teorie 
e nuovi progetti eversivi. Le idee cosmopolitiche 
degl’illuministi e al “patriottismo costituzionale” e al 
“nazionalismo democratico” dell’Ottantanove, nau-
fragate con l’astro napoleonico, cedono ora a idee 
SROLWLFKH� LQÀXHQ]DWH�GDOOD�QDVFHQWH�FXOWXUD�URPDQ-
WLFD��VSHFLDOPHQWH�O¶LGHD�GL�QD]LRQH��3XU�WUDWWDQGRVL�
GL�XQD�UHDOWj�ODUJDPHQWH�LGHRORJL]]DWD�²�LO�VXR�IRQ-
damento sono ricostruzioni del Medioevo che oggi 
farebbero sorridere —, secondo questa prospettiva 
non solo i singoli ma anche i popoli hanno diritto 

18 Cfr. $අൾඌඌൺඇൽඋඈ�0ൺඇඓඈඇං��������������Il cinque mag-
gio, in Inni sacri e Odi, in Opere��D�FXUD�GL�5LFFDUGR�%DFFKHOOL�
�������������5LFFLDUGL��0LODQR�1DSROL�������YY��������

19 Cfr. 3ංൾඍඋඈ�/ඈඋൾඇඓൾඍඍං, Catene d’oro e Libertas Eccle-
siae. I cattolici nel primo Risorgimento milanese, prefazione 
GL�*LRUJLR�5XPL��������������-DFD�%RRN��0LODQR������

GL�DXWR�GHWHUPLQDUVL� LQ�EDVH�DOOD� ORUR� LGHQWLWj��FRVu�
come la storia — ma, ripeto, una storia largamente 
³WUDV¿JXUDWD´�²�OD�ULYHOD��4XHVWD�LGHD�URPDQWLFD�KD�
FRPH�H൵HWWR��FKH�LO�³SDWULRWWLVPR�FRVWLWX]LRQDOH´�GHL�
“giacobini” — e, in qualche misura, dell’Impero — 
si trasformi in “patriottismo” “nazionale”, quindi in 
patriottismo anche a venatura religiosa, sebbene più 
VRYHQWH� SVHXGR�UHOLJLRVD�� /H� OLEHUWj� FRPXQDOL� PH-
GLRHYDOL� LVSLUDQR� L� FDWWROLFL�� OD� OLEHUWj� UHSXEEOLFDQD�
romana i democratici mazziniani, la “nazione” costi-
tuzionale all’inglese i liberali. Almeno a partire dagli 
DQQL�������OH�IRU]H�ULYROX]LRQDULH�VRSUDYYLVVXWH�LQL-
]LDQR�D�GDUVL�FRPH�RELHWWLYR�O¶XQLWj�SROLWLFD�GHO�3DHVH�
in forma nazionale: istituzioni libere e democratiche 
ne sarebbero il coronamento obbligatorio, se non la 
premessa e il vero scopo.

Assume così sempre più spessore il movimen-
to detto “risorgimentale”, che vuole unire in libere 
istituzioni politiche tutti i popoli italici. Su questo 
disegno, palese “riconversione” in chiave nazio-
nale del trinomio rivoluzionario del 1789, i risor-
gimentali riescono a far convergere, per simpatia 
o per interesse, gruppi sociali disparati, soprattutto 
gran parte delle élite aristocratiche e borghesi.

'DO������¿QR�FLUFD�DO�������GDWD�GL�HOH]LRQH�GHO�
EHDWR�3LR�,;��������������L�FDWWROLFL�LWDOLDQL��DQFRUD�
legati alle chiese particolari e ai sovrani dei diversi 
Stati, senza alcun dubbio danno in maggioranza — 
salvo le frange più sensibili al richiamo risorgimenta-
OH��FRPH�XQ�6LOYLR�3HOOLFR�������������²�LO�ORUR�FRQ-
senso ai governi restaurati. La “battaglia delle idee” 
vede allora il confronto fra cattolici “sanfedisti” e cat-
tolici liberali — per usare la terminologia grossolana 
PD�H൶FDFH�GHOOR�VWRULFR�PDU[LVWD�*LRUJLR�&DQGHORUR�
������������²��XQ�FRQIURQWR�QRQ�SULYR�GL� ULFDGX-
te sulla politica. In generale però non si può parlare 
di uno scollamento fra classi dirigenti pre-unitarie e 
FDWWROLFL��FRPH�DYYHUUj�SL��WDUGL��$QFKH�VH�VL�WUDWWD�GL�
un consenso che si esprime quasi ovunque in miope 
appagamento e inerzia, è un consenso autentico. Solo 
pochi — e saranno proprio “sanfedisti”, come il prin-
FLSH�GL�&DQRVD��¿JXUD� WDQWR�YLWXSHUDWD�TXDQWR�PDO�
conosciuta — si sforzano di creare un embrione di 
coscienza e di azione contro-rivoluzionarie — cioè 
di reazione consapevole — che riprenda, almeno in 
spirito, il moto delle insorgenze anti-napoleoniche 
e si alimenti al vivace cristianesimo della rinascita, 
cioè a un cattolicesimo non puramente di facciata. 
0D�IDUDQQR�OD�SURYHUELDOH�¿QH�GHO�³JULOOR�SDUODQWH´�
collodiano e i sovrani italiani si alleveranno in seno i 
loro futuri nemici e giustizieri.
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Pio IX e il Quarantotto

A poco a poco però, i cattolici, posti davanti al 
revival giurisdizionalistico e all’irrigidirsi dei regimi 
prodotto dai fermenti rivoluzionari in forte ripresa, 
LQL]LDQR�D�GL൶GDUH�GHL�UHJLPL�UHVWDXUDWL�H�D�FROWLYD-
re prospettive di riforma politica, ma in complesso 
sono ancora relativamente poco interessati a una 
XQLWj�FRPH�TXHOOD�GHL�ULVRUJLPHQWDOL��GLHWUR�OD�TXDOH�
YHGRQR�SUR¿ODUVL�OD�5LYROX]LRQH�VRFLDOH��

Matura allora fra loro quell’impulso a serrare i 
UDQJKL�LQWRUQR�DO�3DSD�²�LO�VDFUR�LPSHUDWRUH�QRQ�F¶q�
SL��²��FKH�GLYHUUj�OD�GRPLQDQWH�GHL�GHFHQQL�VXFFHV-
sivi. E questa sorta di “ultramontanismo interno”, 
FKH�YD�DO�GL�Oj�GHJOL�DQJXVWL�FRQ¿QL�GHJOL�6WDWL�LWD-
liani, trova risposta nell’accresciuto spessore e nella 
maggior frequenza dei pronunciamenti di Gregorio 
;9,�������������H�SRL�GHO�EHDWR�3LR�,;��

'RSR�LO������LPSRUWDQWL�SHQVDWRUL�FDWWROLFL��FRPH�
il trentino Antonio Rosmini Serbati (1797-1855),  
LQL]LDQR�D�ULIRQGDUH�OD�¿ORVR¿D�SROLWLFD�FDWWROLFD�VXO-
la base del diritto naturale, lasciandosi in certa mi-
sura alle spalle il legittimismo e il diritto divino dei 
prìncipi. Gli svantaggi dell’assolutismo cominciano 
DG�DSSDULUH�YLD�YLD�SL��LQJHQWL�PHQWUH�O¶XQLWj�QD]LR-
nale e la costituzione sono giudicate compatibili con 
la dottrina cattolica e forse più vantaggiosi per la 
OLEHUWj�GHOOD�&KLHVD�� LQ�,UODQGD�H�LQ�3RORQLD�� LQ�¿Q�
dei conti, il cattolicesimo è l’anima della nazione e 
anche del movimento indipendentistico. 

Contemporaneamente, i risorgimentali, visti i 
ripetuti fallimenti del metodo insurrezionale mazzi-
niano, si accorgono che occorre loro superare l’im-
passe del mancato coinvolgimento popolare. Infatti, 
né la conquista di buona parte della borghesia e il 
GL൵RQGHUVL�GHO�FDWWROLFHVLPR�³OLEHUDOH´��FKH�VSH]]D�
in fronte cattolico, erano bastati a creare, come si 
GLFH��XQD�³PDVVD�FULWLFD´�VX൶FLHQWH�DL�ORUR�VFRSL��

1HJOL� DQQL� ����� LO� PRYLPHQWR� ULVRUJLPHQWDOH�
decide così di “aprire” all’ala più “patriottica” del 
cattolicesimo, dando spazio ai progetti unitari ro-
sminiani e soprattutto all’unitarismo federalistico di 
*LREHUWL��4XHVWR�ralliément dei cattolici al progetto 
QD]LRQDOH�VHPEUD�SUHQGHUH�FRUSR�GH¿QLWLYR�FRQ�O¶H-
OH]LRQH�DO�6RJOLR�QHO������GHO�FDUGLQDOH�PDUFKLJLD-
no Giovanni Maria Mastai Ferretti con il nome di 
3LR�,;��/¶LGHD�GL�XQ�3DSD�³VHFRQGR�L�QRVWUL�ELVRJQL´�
era stata a lungo coltivata dagli ambienti settari��: 
RUD��O¶DWWHJJLDPHQWR�WROOHUDQWH�GHO�QXRYR�3RQWH¿FH��

�� Cfr. le dichiarazioni di capi dell’Alta Vendita carbonara 
riportate in -ൺർඊඎൾඌ�&උඣඍංඇൾൺඎ�-ඈඅඒ� �������������L’Église 
romaine en face de la Révolution����YROO���3ORQ��3DULJL������

le immediate riforme politiche e amministrative che 
vara, l’apparente apertura al movimento unitario e 
alla costituzione fanno vedere in lui l’“uomo della 
3URYYLGHQ]D´�ante litteram.

Nei due anni che precedono la grande crisi euro-
SHD�GHO�4XDUDQWRWWR��LVWLJDWH�GDJOL�agit prop  risorgi-
mentali, le folle — ma non i contadini — iniziano a 
XUODUH�QHOOH�SLD]]H�³YLYD�3LR�QRQR´��PD�QRQ�³YLYD�
LO�3DSD´��,�SURJHWWL�SROLWLFL�GHOOD�VFXROD�GHWWD�³QHR-
JXHOID´��D�GL൵HUHQ]D�GHOO¶LGHRORJLD�FHQWUDOLVWLFD�GHO�
UHSXEEOLFDQR�*LXVHSSH�0D]]LQL� ������������� SUH-
vedevano un processo di unione consensuale dei 
GLYHUVL�6WDWL�GHOOD�3HQLVROD��OD�FUHD]LRQH�GL�XQ�JRYHU-
no federale. Nell’aggregarsi ciascuno Stato avrebbe 
mantenuto le sue prerogative sovrane, la propria 
LGHQWLWj�VWRULFR�FXOWXUDOH�H�L�SURSUL�RUGLQDPHQWL�VSH-
FL¿FL��/D�SUHVLGHQ]D�GHOOD�FRQIHGHUD]LRQH�LWDOLDQD�VD-
UHEEH�VWDWD�D൶GDWD�DOO¶XQLFR�VRYUDQR�GHOOD�3HQLVROD�
in tesi super partes��FLRq�DO�3DSD�5H��

Grazie all’apporto dell’ideologia cattolico-unita-
ULD�H�DO�IDYRUH�GHO�3DSD��LO�PRYLPHQWR�ULVRUJLPHQWDOH�
accelera  i tempi e una unione sembra concretizzarsi 
JLj�FRQ�OH�FRQIHUHQ]H�LQWHU�VWDWDOL�H�FRQ�OD�FUHD]LRQH�
di una parziale lega doganale nel 1847. 

Chi accelera di più in tema di riforme e di spin-
ta unitaria è il Regno sardo, dove Re Carlo Alberto 
di Savoia-Carignano (1798-1849) nel 1848 concede 
OR�6WDWXWR�H�OD�OLEHUWj�GL�VWDPSD��0D�LO�VRYUDQR�YHGH�
quale premessa necessaria della futura unione che la 
Lombardia e il Veneto siano liberati dalla domina-
zione austriaca. Così, nel marzo di quel medesimo 
anno, decide autonomamente di dichiarare guer-
ra all’imperatore Ferdinando I d’Asburgo-Lorena 
������������²�LQ�SURFLQWR�GL�HVVHUH� VRVWLWXLWR�GDO�
QLSRWH� )UDQFHVFR�*LXVHSSH� ,� ������������²�� ULX-
VFHQGR�D�FRLQYROJHUH�QHO�FRQÀLWWR�L�SULQFLSL�LWDOLDQL��
LQFOXVR�LO�3RQWH¿FH�H�LO�UH�GL�1DSROL��L�TXDOL�VFKLHUDQR�
L� ORUR�HVHUFLWL�D�¿DQFR�GL�TXHOOR�VDEDXGR�� LQWHJUDWR�
²�QRQ�VL�VD�FRQ�TXDOH�XWLOLWj�VH�QRQ�TXHOOD�SURSDJDQ-
GLVWLFD�²�GD�IRUPD]LRQL�GL�YRORQWDUL��IUD�FXL�LQL]LHUj�
a brillare il genio militare dell’ex proscritto sabau-
GR�*LXVHSSH�*DULEDOGL�������������²�VXO�FRQ¿QH�
lombardo-veneto.

/H�WUXSSH�GHL�FRDOL]]DWL�VWDQQR�JLj�SHU�YDUFDUH�LO�
FRQ¿QH��DXVWULDFR��TXDQGR�3LR�,;�VL�UHQGH�FRQWR�FKH�
aderire alla guerra presenta due fondamentali peri-
FROL��1RQ�q�LQIDWWL�GHWWR�FKH��FRQ�LO�FRQÀLWWR��LO�UH�VD-
EDXGR�PLUL�GDYYHUR�DOO¶XQLWj�G¶,WDOLD�H�QRQ��LQYHFH��
YRJOLD�VROR�DPSOLDUH�L�FRQ¿QL�GHO�VXR�6WDWR��,QROWUH��
Roma si trova in quel frangente ad appoggiare l’ag-

(reprint��FRQ�XQD�SUHID]LRQH�GL�PRQV��0DUFHO�/HIHYEUH�������
���������YROO���&HUFOH�GH�OD�5HQDLVVDQFH�)UDQoDLVH��3DULJL�������
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gressione militare di uno Stato cattolico — secondo 
lo Statuto albertino il cattolicesimo era la religione 
di Stato — contro un altro Stato cattolico, per di più 
erede di fatto del Sacro Impero, e questo non solo 
pare ingiusto, ma anche foriero di uno scisma fra i 
cattolici asburgici. 

,O����DSULOH������LO�3DSD��QHOO¶DOORFX]LRQH�Non se-
mel al Concistoro, annuncia quindi il ritiro dell’eser-
FLWR�SRQWL¿FLR�GDOOD�FRDOL]LRQH�DQWL�DXVWULDFD��DQFKH�
VH�VXELWR�GRSR�ULEDGLVFH� OD�VXD�QRQ�RVWLOLWj��DQ]L� LO�
VXR�IDYRUH�DOOD�FDXVD�GHOO¶LQGLSHQGHQ]D�H�GHOO¶XQL¿-
cazione dell’Italia.

/D�UHD]LRQH�GHJOL�XQLWDUL�DO�GH¿ODUVL�GHO�3DSD�H�DO�
FRQVHJXHQWH�YDQL¿FDUVL�GHO�SDWWR�FRQ�L�FDWWROLFL�ULIRU-
PLVWL�q�DVSUD�H�OD�VRUGLQD�PHVVD�¿QR�DG�DOORUD�DL�WHPL�
DQWL�FOHULFDOL�H�DQWL�UHOLJLRVL�YLHQH�ULPRVVD��'RSR�OH�
GXH�JUDYLVVLPH�VFRQ¿WWH�²�SULPD�D�&XVWR]D��9HUR-
na) e poi nel 1849 a Novara —, in cui Carlo Alberto, 
nonostante l’aiuto garibaldino, incappa, a Firenze, a 
%UHVFLD��D�9HQH]LD�H�VRSUDWWXWWR�D�5RPD�QHO������O¶D-
la repubblicano-mazziniana del movimento unitario 
vira allora di nuovo verso soluzioni insurrezionali. 
1HOOD�FDSLWDOH�GHOOD�FULVWLDQLWj�L�ULYROX]LRQDUL�DVVDV-
VLQDQR�LO�PLQLVWUR�SRQWL¿FLR�3HOOHJULQR�5RVVL�������
�������XQR�GHL�SL���GHFLVL�ULIRUPLVWL��VFDFFLDQR�3LR�,;�
GD�5RPD��GRYH�SURFODPDQR�OD�5HSXEEOLFD��/D�&LWWj�
Eterna per qualche mese cade nelle mani di bande di 
“volontari” indisciplinati e fortemente anti-clericali 
che compiono ogni sorta di violenze contro i preti e 
L�UHOLJLRVL��'L�HVVH�VRQR�WHVWLPRQLDQ]D�OH�GHWWDJOLDWH�
memorie di un osservatore dei fatti, Giuseppe Spa-
GD������������21, una fonte straordinaria, ancorché 
completamente ignorata, perché ha il torto di demo-
lire la mitologia che di quella vessillare “esperienza 
UHSXEEOLFDQD´��³VR൵RFDWD�GDOOR�VWUDQLHUR´��YLHQH�WXW-
WRUD�ODUJDPHQWH�GL൵XVD�

Gli anni dell’Unità

L’esperienza delle repubbliche “democratiche” 
radicali del 1849, piuttosto che l’inesistente dissidio 
LQ�WHPD�GL�XQL¿FD]LRQH�SROLWLFD�²�HYHQWXDOPHQWH�HUD�
in discussione la forma —, segnano la rottura dell’al-
leanza fra cattolici riformisti e movimento risorgi-
PHQWDOH��/¶XQLWj�GHO�3DHVH�VL�FRPSLH��GXQTXH��VHQ]D��
DQ]L��FRQWUR�L�FDWWROLFL��L�TXDOL�GRSR�LO������UHVWHUDQQR�

21 Cfr. *ංඎඌൾඉඉൾ�6ඉൺൽൺ, Storia della rivoluzione di Roma e 
GHOOD�UHVWDXUD]LRQH�GHO�JRYHUQR�SRQWL¿FLR�GDO���JLXJQR������
al 15 luglio 1849����YROO���*LXVHSSH�3HOODV��)LUHQ]H������������
6X�6SDGD�FIU��O¶DPSLD�ELR�ELEOLRJUD¿D�GL�*ංඎඌൾඉඉൾ�%උංൾඇඓൺ, 
Uno storico nella Roma di Pio IX. La vita e le opere di Giusep-
pe Spada (1796-1867), in Annali italiani. Rivista di studi stori-
ci��DQQR�,��Q�����,VWLWXWR�6WRULFR�GHOO¶,QVRUJHQ]D�H�SHU�O¶,GHQWLWj�
1D]LRQDOH��0LODQR�������SS���������

SHU�GHFHQQL���DOPHQR�¿QR�DO�������DL�PDUJLQL�GDOOD�
vita politica nazionale. 

Invece che attuarsi “dal basso”, attraverso un con-
senso che assecondasse il tradizionale policentrismo 
SROLWLFR�²�H�VDUj�OD�JUDQGH�³RFFDVLRQH�SHUVD´�SHU�LO�
IHGHUDOLVPR�QHO�QRVWUR�3DHVH�²�H�ULVSHWWDVVH�LO�VHQVR�
UHOLJLRVR�GHJO¶LWDOLDQL��O¶XQLWj�GLYHQWHUj�XQD�TXHVWLR-
ne di forza, se non di cinismo, militare e diploma-
tico. Le potenze straniere, la Francia di Napoleone 
,,,�%RQDSDUWH�������������H�O¶,QJKLOWHUUD�YLWWRULDQD��
FKLDPDWH�LQ�JLRFR�GDO�3LHPRQWH�DLXWHUDQQR�UH�9LWWR-
ULR�(PDQXHOH�,,�������������H�LO�VXR�SULPR�PLQLVWUR�
&DPLOOR�%HQVR��FRQWH�GL�&DYRXU�������������²�OD�
prima nella seconda guerra anti-austriaca e in quella 
GHO�������O¶DOWUD�QHO�FRUVR�GHOOD�VSHGL]LRQH�GHL�³0LO-
OH´�GL�*DULEDOGL�LQ�6LFLOLD�²��PD�DOOD�¿QH�SUHVHQWH-
ranno un conto assai salato. 

/¶XQLWj� VL� FRPSLUj�� GXQTXH�� FRQWUR� L� GLULWWL� GHL�
sovrani legittimi e “sulla testa” della maggior parte 
della popolazione, nonché alterando equilibri socio-
economici secolari, il cui prezzo sono le tre lacera-
zioni — quelle che poi saranno chiamate semplici 
“questioni” — del tessuto civile che solo il tempo 
ULPDUJLQHUj�� ,O� UL¿XWR� GHO� IHGHUDOLVPR�� O¶DVVRJJHW-
WDPHQWR� FRORQLDOH� GHO� 5HJQR� GXR�VLFLOLDQR� H�� LQ¿-
ne, l’esclusione dei cattolici dalla costruzione della 
nazione unitaria — che, dopo la conquista violenta 
dell’Urbe, in virtù del “non expedit” margottiano che 
vietava ai cattolici l’ingresso nella politica nazionale, 
GLYHUUj�DXWR�HVFOXVLRQH�²�DQFKH�GDOOD�SROLWLFD�XQLWD-
ria, lasceranno tracce durature.

/D�FRVWLWX]LRQH�GHO�QXRYR�6WDWR�XQLWDULR�VDUj�O¶RF-
casione per l’innesto forzoso nel corpo della nazione 
italiana della cultura, quella secolarizzata e amorale, 
liberale e individualistica, statocentrica e naziona-
listica, depurata dagli elementi sanamente realistici, 
politicamente pluralistici e universali propri dell’an-
WLFD�WUDGL]LRQH�FDWWROLFR�URPDQD��HUHGLWj�GHO�������(�
TXHVWR�UHQGHUj�SL��ODFHUDQWH�TXHO�³FDVR�GL�FRVFLHQ]D´��
SUR¿ODWRVL�JLj�VRWWR�1DSROHRQH��FKH�YHGH�L�FDWWROLFL�GL-
YLVL�IUD�REEHGLHQ]D�DO�3DSD��H�OHDOWj�DO�QXRYR�6WDWR��GL�
cui si sostanzia quella “questione cattolica”, che nep-
SXUH�L�3DWWL�GHO�/DWHUDQR�GHO������VDQHUDQQR�GHO�WXWWR��

/D�4XHVWLRQH�5RPDQD22, il non expedit, e l’acre 
ODLFLVPR�FRQ¿VFDWRULR�GHO�QXRYR�6WDWR�QHOOD�VHFRQ-
GD�PHWj�GHO�VHFROR�;,;�SURGXUUDQQR�IUD�L�FDWWROLFL�
TXHOO¶DWWHJJLDPHQWR� FXOWXUDOH� H� SROLWLFR� FKH� DQGUj�
sotto il nome di “intransigentismo”: nessun compro-
PHVVR�FRQ�OR�6WDWR�FH�KD�LPSULJLRQDWR�LO�3DSD��RJQL�

22 Sul tema cfr., fra l’altro, 5ൾඇൺඍඈ�&ංඋൾඅඅං, La questione 
URPDQD��,O�FRPSLPHQWR�GHOO¶XQL¿FD]LRQH�FKH�KD�GLYLVR�O¶,WDOLD, 
0LPHS�'RFHWH��3HVVDQR��0LODQR�������
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possibile azione in campo sociale come antidoto ai 
mali causati dalla Rivoluzione italiana.

Se non pochi cattolici intransigenti hanno difeso 
Roma impugnando il fucile, l’intransigentismo non 
FROWLYHUj�WXWWDYLD�QRVWDOJLH�OHJLWWLPLVWLFKH��PD�QHP-
PHQR��SHU�DOWUR�YHUVR��VL�IDUj�ODWRUH�GL�XQ�GLVHJQR�GL�
Stato alternativo, dagli ordinamenti ispirati maggior-
PHQWH�LQ�FRQWLQXLWj�FRQ�TXHOOL�FRQVXHWXGLQDUL�H�FRU-
SRUDWLYL�GHO�SDVVDWR��Qp�GDUj�YLWD�D�XQD�IRU]D�SROLWLFD�
conservatrice in grado di competere con le altre nel 
nuovo contesto parlamentare. 

Al culmine del braccio di ferro dottrinale con il li-
EHUDOLVPR�ULVRUJLPHQWDOH�QHO�GLFHPEUH�QHO������SXE-
blica l’elenco organico, il Sillabo, degli errori della 
PRGHUQLWj�ULYROX]LRQDULD��FKH�OD�&KLHVD�FRQGDQQDYD��
un documento — tanto lungimirante, quanto frainte-
VR�²�FKH�VFDWHQHUj�D�OXQJR�OH�LUH�GHL�ODLFLVWL�GL�RJQL�
tendenza, approfondendo in Italia il solco fra i catto-
lici e il neo-costituito establishment liberale��.

Scelto l’abbandono protestatario della politica 
nazionale, il dinamismo del cattolicesimo italiano si 
riversa massicciamente in campo sociale, dove più 
acute si risentono le conseguenze degli “strappi” 
provocati dalla transizione “guidata” da ciò che re-
VWDYD�GHOO¶DQWLFR�UHJLPH�DOOD�VRFLHWj� OLEHUDOH��DOORUD�
DVVDL�HOLWDULD�H�GHFLVDPHQWH�PHQR�D൵HWWD�GD�UHPRUH�LQ�
campo etico. Specialmente nell’Italia settentrionale 
QDVFHUj�FRVu�XQD�¿WWLVVLPD�UHWH�GL�FRRSHUDWLYH�DUWLJLD-
QH�H�GL�FRQVXPR��GL�LVWLWXWL�GL�FUHGLWR�SRSRODUH��GL�OH-
JKH�DJUDULH��GL�RSHUH�GL�EHQH¿FHQ]D�H�GL�DVVLVWHQ]D��GL�
RVSHGDOL��GL�RUIDQRWUR¿��0D�DQFKH�QXRYH�FRQJUHJD-
zioni religiose — celebri quelle destinate al soccorso 
dei migranti, che lo sconvolgimento sociale prodotto 
GDOO¶8QLWj��SURGXUUj�D�FHQWLQDLD�GL�PLJOLDLD�²��QXR-
vi movimenti spirituali, nuovi luoghi di culto: tutte 
UHDOWj�FKH�FRQVHQWLUDQQR�DOOD�YLYDFH�UHOLJLRVLWj�GHOOH�
SRSROD]LRQL�LWDOLFKH�GL�PDQWHQHUVL�HOHYDWD�H�GL൵XVD�

In questo periodo si iniziano a distinguere più 
chiaramente fra le varie anime del cattolicesimo ita-
liano una maggioranza “intransigente” e una mino-
ranza conciliatorista, divisa fra “moderati” e “con-
servatori nazionali”. Senza dimenticare che altre 
“anime” di minoranza, che hanno ormai accettato in 
pieno i paradigmi immanentistici del tempo — hege-
lismo, positivismo, storicismo —, anzi, presumendo 
in alcuni casi — i democratici-cristiani — di vedere 
incarnato il cristianesimo nelle ideologie contem-
SRUDQHH�� VRQR�SUHVHQWL�QHOOH�¿OH�GHOO¶establishment 
OLEHUDOH� H� UHSXEEOLFDQR�GHPRFUDWLFR�� VH� QRQ� JLj� D�
¿DQFR�GHO�QDVFHQWH�PRYLPHQWR�VRFLDOLVWD�

�� Cfr. [3ංඈ�,;�@ Sillabo ovvero sommario dei principali er-
rori dell’età nostra, cit..

Fino alla Grande Guerra

'RSR�OD�FULVL�GL�¿QH�VHFROR��FXOPLQDWD�QHL�PRWL�
di Milano del 1898, di fronte all’avanzata del comu-
ne nemico socialista, la tensione fra cattolici e Stato 
liberale tende tuttavia a stemperarsi. Fra i cattolici 
GLYHQWD�VHPSUH�SL��GL൶FLOH�LPPDJLQDUH�RUL]]RQWL�GL-
versi dallo Stato unitario, verso il quale si crea di fat-
to un lealismo di rilievo, sia fra i membri della clas-
se dirigente — clero incluso —, sia fra il popolo. A 
misura che l’elettorato si estende con l’ampliamento 
GHO�VX൵UDJLR�²�FKH�QHO������GLYHQWD�XQLYHUVDOH�PD-
schile — e che il socialismo avanza, i cattolici saran-
no sempre più “sdoganati” dai liberali. Sotto il nuo-
YR�3RQWH¿FH�VDQ�3LR�;�������������LO�non expedit 
YHUUj�VHPSUH�SL��HURVR�H�QDVFHUDQQR�OH�SULPH�LQWHVH�
elettorali fra cattolici — che, a questo scopo, hanno 
GDWR�YLWD�QHO������DOOD�8QLRQH�(OHWWRUDOH�&DWWROLFD�
Italiana, la UECI — e forze di governo per convo-
gliare le scelte dei primi su quei candidati liberali 
che s’impegnavano a rispettare nel loro mandato al-
cuni punti, sette, di morale sociale. Il patto stipulato 
informalmente in vista delle elezioni nazionali del 
����� IUD� LO�premier Giovanni Giolitti (1842-1928) 
H�LO�FRQWH�9LQFHQ]R�2WWRULQR�*HQWLORQL�������������
presidente della UECI24��IXQ]LRQHUj�HJUHJLDPHQWH�H�
SRUUj�FRQFUHWL�RVWDFROL�DOOD�SURQRVWLFDWD�DYDQ]DWD�GHO�
partito socialista. Critici dell’accordo saranno sia il 
cattolico-democratico — nonché intellettuale mo-
dernista di spicco, da poco scomunicato e sospeso a 
divinis�²�GRQ�5RPROR�0XUUL��������������VLD�GRQ�
Luigi Sturzo (1871-1959), entrambi i quali, aggiran-
do il non expedit ²�VDUj�UHYRFDWR�X൶FLDOPHQWH�VROR�
nel 1919 —, stavano dando vita a un partito cristiano 
autonomo, il secondo con maggior fortuna.

Grande Guerra e primo dopoguerra

La Grande Guerra, avversata prima ma poi accet-
tata e combattuta dai cattolici con valore e con palese 
GHGL]LRQH�DOOD�SDWULD�FRPXQH�H�DO�UH��VDUj�QRQ�VROR�XQ�
grande driver della “nazionalizzazione” delle masse 
LWDOLDQH��PD�DFFHOHUHUj�DQFKH�O¶LQFOXVLRQH�GHL�FDWWROLFL�
nel “sistema”, anche se i contrasti con l’establishment 
liberale e nazionalista non siano stati lievi, come nell’a-
JRVWR�GHO�������TXDQGR�3DSD�%HQHGHWWR�;9�������
������GH¿QLVFH�LO�FRQÀLWWR�³XQD�LQXWLOH�VWUDJH´25.

24 Sull’UECI, cfr. 0��,ඇඏൾඋඇංඓඓං, L’Unione Elettorale Cat-
tolica Italiana. 1906-1919. Un modello di impegno politico 
unitario dei cattolici, con appendice documentaria, Edizioni 
GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D������

25�6XO�FRQÀLWWR�H� L�FDWWROLFL�FIU�� IUD� O¶DOWUR�� OD�YRFH�Grande 
Guerra e Rivoluzione��D�PLD�FXUD��LQ�,',6��,ඌඍංඍඎඍඈ�ඉൾඋ�අൺ�
'ඈඍඍඋංඇൺ�ൾ�අ¶,ඇൿඈඋආൺඓංඈඇൾ�6ඈർංൺඅൾ, Dizionario del Pen-
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Nella guerra è avvenuto l’olocausto di una genera-
zione di italiani cattolici, non solo di quelli battezzati, 
che sono quasi il cento per cento della popolazione, 
ma anche di quelli con il “bollino blu”, cioè praticanti 
e impegnati nell’azione cattolica. La guerra inoltre ha 
prodotto una impennata del prestigio internazionale 
della Santa Sede, unica voce a cercare di sovrastare 
l’accapigliarsi sanguinoso delle potenze del periodo 
bellico. Ma, nonostante il lealismo dimostrato dai cat-
tolici, i gangli della vita nazionale rimangono salda-
mente nelle mani degli epigoni della classe dirigente 
risorgimentale e l’intero apparato valoriale-simbolico 
pubblico, specialmente l’educazione nazionale, per-
siste nell’emarginare la religione del popolo italiano.

Solo ai fermenti eterodossi — il modernismo — 
e alle prime forme di democrazia cristiana in politi-
ca — il partito popolare aconfessionale di don Luigi 
6WXU]R�²�VDUj�FRQFHVVR�XQ�FHUWR�VSD]LR�H�TXDOFKH�UL-
lievo sulla scena nazionale. I cattolici “interessano” 
nella misura in cui si mostrano docili ad assecondare 
quel percorso di ralliément e di “dis-integralizza-
]LRQH´�� FKH�²� SDUDIUDVDQGR� FRQ� XQD� FHUWD� OLEHUWj�
OR� VWRULFR� FDWWROLFR�GHPRFUDWLFR� 3LHWUR� 6FRSSROD�
������������� — va “dal sanfedismo alla democra-
zia cristiana” e che i costruttori del nuovo ethos na-
zionale auspicano: quei cattolici per i quali, se mai è 
esistita una questione cattolica, essa si è posta come 
tale al Risorgimento e non viceversa. 

L’arroccamento dell’establishment liberale in 
funzione anti-socialista e anti-comunista che nel 
1922 apre la strada del potere al partito mussolinia-
QR�YHGUj�DQFRUD�LQ�VRVWDQ]D�OD�GLVFHVD�LQ�FDPSR�GHL�
FDWWROLFL�QHO�3DUWLWR�3RSRODUH�,WDOLDQR��33,��FRPH�XQD�
forza avversaria e le squadre fasciste — non senza 
il plauso di più di un cattolico conservatore — col-
SLUDQQR� LQGL൵HUHQWHPHQWH� OH� ³FDVH� GHO� SRSROR´�� OH�
“camere del lavoro” e le sedi delle “leghe bianche”. 
'DO������LQ�SRL�OD�SUHVHQ]D�GHL�FDWWROLFL�FRPH�WDOL�QHO-
OD�SROLWLFD��SXU�QHOOD�X൶FLRVD�H�SDU]LDOH�²�VH�SXU�GL�
UHODWLYR�VXFFHVVR�²�UDSSUHVHQWDQ]D�IDWWDQH�GDO�33,��
FHVVHUj�

La Conciliazione e il clerico-fascismo

/D�VROX]LRQH�GHOOD�4XHVWLRQH�5RPDQD�H�OD�VWLSX-
lazione di un Concordato con la monarchia fascista 
VHPEUDQR� VHSSHOOLUH� GH¿QLWLYDPHQWH� RJQL� GLVVLGLR�
fra Italia e Chiesa e coronare il ralliément dei cattoli-

siero Forte, a cura di G. Cantoni, alla pagina web��KWWSV���DOOH-
DQ]DFDWWROLFD�RUJ�JUDQGH�JXHUUD�H�ULYROX]LRQH�!�
�� Cfr. 3ංൾඍඋඈ�6ർඈඉඉඈඅൺ, 'DO�QHRJXHO¿VPR�DOOD�GHPRFUD]LD�

cristiana���a ed., Studium, Roma 1979,

ci allo Stato27��7RUQD��LQ�IRUPD�VLPEROLFD�PD�H൶FD-
FH��LO�SRWHUH�WHPSRUDOH��OD�6DQWD�6HGH�YLHQH�LQGHQQL]-
]DWD�GHOOH�JUDYL�UDSLQH�SDWLWH�OXQJR�ROWUH�XQ�VHFROR��
i vescovi, il clero e l’azione cattolica ricevono uno 
status�GH¿QLWLYR��0D�VL� WUDWWD�GL�DFFRUGL�GL�YHUWLFH��
che, se sanano una parte rilevante del contenzioso, 
non risolvono il problema dello status dei cattolici 
— come tali — nella vita nazionale. Certo la Chiesa 
portava a casa parecchio, sia di concreto sia di poten-
ziale, tanto da accettare, in un certo senso volentieri, 
l’avocazione della politica nazionale da parte dello 
Stato autoritario. Trattandosi di un regime monar-
chico, in tesi conservatore, nazionale, anti-liberale 
H�DQWL�FRPXQLVWD��LQ�H൵HWWL�OD�OXQJD�ORWWD�LQJDJJLDWD�
GDL�3DSL�FRQWUR�OH�LGHRORJLH�PRGHUQH�VHPEUD�DOORUD�
aver trovato un alleato formidabile: anzi qualcuno — 
per esempio l’entourage milanese di padre Agostino 
Gemelli O.F.M. (1878-1959)28 — intravede in que-
sta “conversione” dello Stato le premesse, embrio-
nali ma reali, di una restaurazione cattolica della so-
FLHWj��(�OD�YRFD]LRQH�DFFHQWXDWDPHQWH�LPSHULDOLVWLFD�
del regime schiude orizzonti impensati alle missioni 
cattoliche. Ma l’opzione clerico-fascista sa troppo di 
Realpolitik, soprattutto se si pensa che ne è  autore lo 
VWHVVR�3DSD�FKH�SRFR�SULPD��QHO�������QHOOD�HQFLFOLFD�
Quas primas, aveva teorizzato in maniera compiuta 
OD�UHJDOLWj�DQFKH�VRFLDOH�GL�*HV��&ULVWR�

7XWWDYLD��O¶LGHQWLWj�QD]LRQDOH�ULPDQH��LUUREXVWLWD��
quella improntata ai paradigmi statolatrici e naziona-
listici, i cui riferimenti ideali si snodano fra “martiri” 
del Risorgimento, culto della monarchia e “Italia del 
3LDYH´��

4XHOOD�FOHULFR�IDVFLVWD�VL�ULYHOHUj�DOOD�OXQJD�XQD�
VFRPPHVVD�SHUVD��/D�VFRQ¿WWD�GHOO¶,WDOLD�QHOOD�6H-
FRQGD�*XHUUD�0RQGLDOH�� O¶LPSORVLRQH�GHO� UHJLPH�
fascista e la rottura della diarchia con la monar-
FKLD�� LO� GLVDVWUR� QD]LRQDOH� GHOO¶�� VHWWHPEUH� ������
che per alcuni va letto come “morte della patria”29��
la lotta di liberazione e la sanguinosa guerra civile 
scatenata dalla sinistra socialcomunista nel Centro-
Nord creeranno gravi lacerazioni e imporranno ai 
cattolici per l’ennesima volta di riposizionarsi in un 

27 Sul tema, cfr., come introduzione e prima interpretazione, 
il mio Novanta anni fa: la Conciliazione, in Cristianità, anno 
;/9,,��Q�������PDU]R�DSULOH�������SS��������

28�6XO� IRQGDWRUH�GHOO¶8QLYHUVLWj�&DWWROLFD�GHO�6DFUR�&XRUH�
²�QRWR�SVLFRORJR�H�FRQYHUWLWR�LQ�HWj�DGXOWD�²�FIU��VRSUDWWXWWR�
0ൺඋංൺ�%ඈർർං, Agostino Gemelli rettore e francescano. Chie-
sa, regime, democrazia��SUHID]LRQH�GL�6HUJLR�=DQLQHOOL��0RU-
FHOOLDQD��%UHVFLD������

29�/¶HVSUHVVLRQH�q�GHO�JLXULVWD�6DOYDWRUH�6DWWD��������������
De profundis��$GHOSKL��0LODQR�������S������VXO�WHPD�VL�GL൵RQ-
de il saggio di (උඇൾඌඍඈ�*ൺඅඅං�ൽൾඅඅൺ�/ඈංൺ, La morte della 
patria. La crisi dell’idea di nazione tra resistenza, antifasci-
smo e repubblica��/DWHU]D��5RPD�%DUL������
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contesto ancor più sfavorevole di quella dell’Italia 
pre-fascista.

Il secondo dopoguerra

La partecipazione di cattolici — la maggioran-
]D�VFHJOLHUj�GL�ULPDQHUH�FRQ¿QDWD�QHOOD�GHIHOLFLDQD�
“zona grigia”�� — alla lotta di liberazione anti-fasci-
sta e anti-tedesca, con le formazioni partigiane “bian-
FKH´� H� FRQ� OD� SUHVHQ]D� GHOOD� QHRQDWD�'HPRFUD]LD�
&ULVWLDQD��'&���, il partito “post-popolare” guidato 
dall’ex�GHSXWDWR�VWXU]LDQR�$OFLGH�'H�*DVSHUL�������
�������QHO�&RPLWDWR�GL�/LEHUD]LRQH�1D]LRQDOH��OD�FR-
optazione dei nuovi democratici cristiani all’interno 
della piattaforma antifascista che — dopo la “svolta” 
togliattiana di Salerno nel 1944, comunisti inclusi�� 
²�JRYHUQD�SULPD�LO�5HJQR�GHO�6XG�H�SRL�O¶LQWHUR�3DH�
VH��OD�SDUWHFLSD]LRQH�GL�HVSRQHQWL�GHOOH�YDULH�DQLPH�
GHOOD�'&� DL� ODYRUL� GHOOD� &RVWLWXHQWH�� VHPEUHUDQQR�
VHJQDUH�¿QDOPHQWH�LO�SLHQR�LQVHULPHQWR�GHL�FDWWROLFL�
nella nazione italiana moderna. Ma l’ampio spazio 
loro concesso nella politica — invece assai esiguo 
QHOO¶HFRQRPLD�H�¿QDQ]D�H�QHOOD�FXOWXUD�²�q�LQ�UHDO-
Wj�FRQGL]LRQDWR�GD�SL��GL�XQ�autodafé repubblicano 
e democratico. Senza dimenticare che per Antonio 
Gramsci ������������²�LO�FXL�SHQVLHUR�LQÀXHQ]HUj�
radicalmente la cultura politica della sinistra del se-
FRQGR�1RYHFHQWR�²��JLj�QHO�������«Il cattolicesimo 
democratico [si badi bene: non il cattolicesimo nella 
VXD�WRWDOLWj@� fa ciò che il comunismo non potrebbe 
IDUH��DPDOJDPD��RUGLQD��YLYL¿FD�H�VL�VXLFLGDª��.

Nel Ventennio mussoliniano l’opzione clerico-
fascista ha inibito la formazione di futura una classe 
GLULJHQWH�FDWWROLFD��SHU�FXL�QHO�����������q�JLRFRIRU-
za che i vari residui del movimento cattolico — ex 
intransigenti, ex popolari, conservatori, sinistra so-
FLDOH�²�FRQÀXLVFDQR�VRWWR�OR�VFXGR�FURFLDWR�H�LQ�SDU-
lamento e alla guida dello Stato vadano esponenti di 
quel gruppo di cultura cattolico-democratica e anti-
IDVFLVWD��FRQVHUYDWRVL�H�FUHVFLXWR��GXUDQWH�LO�FRQÀLWWR�

�� Cfr. 5ൾඇඓඈ�'ൾ� )ൾඅංർൾ� �����������, Il rosso e il nero, 
%DOGLQL	&DVWROGL��0LODQR�������S�����
�� Sulla “democrazia cristiana” e sulla “questione demo-

cristiana” cfr. gli studi di *��&ൺඇඍඈඇං raccolti in La “lezio-
QH� LWDOLDQD́ �� 3UHPHVVH��PDQRYUH� H� ULÀHVVL� GHOOD� SROLWLFD� GL�
“compromesso storico” sulla soglia dell’Italia rossa, Edizioni 
GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D�������VSHFLDOPHQWH�LO�VDJJLR�Sulla 
“questione democristiana”��SS��������
�� Sulla vicenda, cfr., fra l’altro, (අൾඇൺ�$ൺ�5ඈඌඌං [=ൺඌඅൺඏ-

ඌඒ] e 9ංർඍඈඋ�=ൺඌඅൺඏඌඒ� �����������, Togliatti e Stalin. Il 
PCI e la politica estera staliniana negli archivi di Mosca, 2a 
HG���LO�0XOLQR��%RORJQD������
�� $ඇඍඈඇංඈ�*උൺආඌർං, I popolari, in Scritti politici, a cura di 

3DROR�6SULDQR��������������(GLWRUL�5LXQLWL��5RPD������������
vol. II, 1978, “Il biennio rosso”, la crisi del socialismo e la 
nascita del partito comunista (1919-1921)��SS���������S������

all’ombra dei conventi e delle mura vaticane. La cor-
rente cattolico-democratica cooptata al potere dalle 
IRU]H��DQWL�IDVFLVWH�WUDVFLQHUj�FRVu�IDWDOPHQWH�GLHWUR�
sé, in nome del principio del partito unico e in virtù 
del ricatto anti-comunista e del favore “atlantico”, 
un gran numero di cattolici “non democratici” — in 
senso gramsciano — e di benpensanti. Frange mino-
UL�GL�FDWWROLFHVLPR�FRQVHUYDWRUH��QRQ�¿GDQGRVL�GHOOD�
'HPRFUD]LD�&ULVWLDQD��SUHIHULUDQQR�LQYHFH�HVSULPHU-
si elettoralmente a favore del partito neo-fascista ri-
FRVWLWXLWRVL�QHO�������PHQWUH�DOLTXRWH�EHQ�SL��FRQVL-
stenti, specialmente nelle classi popolari, nonostante 
la scomunica del 1949, aderiranno, talora anonima-
mente — ma non solo�� — a quello comunista. 

L’ipoteca democristiana sul cattolicesimo politi-
FR�VL�SRUUj�FRPH�XQ�IDWWR�LQHOXGLELOH�D�3DSD�3LR�;,,�
�������������LO�TXDOH�GRYUj�IDUH�EXRQ�YLVR�D�FDWWLYR�
JLRFR�DQFKH�VH�D�SL��ULSUHVH�FHUFKHUj�GL�VSH]]DUH�LO�
monopolio democristiano, al punto da “rompere” 
FRQ�'H�*DVSHUL��RVWLQDWR�IDXWRUH�GHOOD�SULRULWj�GHOOD�
piattaforma valoriale anti-fascista��. E di alternative, 
nemmeno da sperimentare, ve n’era più di una e non 
solo obbligatoriamente partitica nel senso moderno��.

&KH�QHO������VL�VLD�WUDWWDWR��LQ�UHDOWj��VROR�GHOO¶LQ-
tegrazione dell’ala “cattolico-democratica” — quel-
la più “appiattita” culturalmente sull’ideologia ri-
sorgimentale — lo testimoniano, per esempio, due 
fenomeni��.

�� Il tentativo di dar vita a formazioni politiche esplicitamen-
te catto-comuniste ha vita breve. Il Movimento dei Cattoli-
FL�&RPXQLVWL��0&&���SRL�GHQRPLQDWR��3DUWLWR�GHOOD��6LQLVWUD�
&ULVWLDQD��IRQGDWR�GD�)UDQFR�5RGDQR�������������H�GD�$GULD-
QR�2VVLFLQL�������������GXUDQWH�OD�5HVLVWHQ]D��JLj�QHO�GLFHP-
EUH�GHO������FRQÀXLVFH�QHO�3DUWLWR�&RPXQLVWD�,WDOLDQR�
�� Sul primo tema, cfr., in via introduttiva, *�� %උංൾඇඓൺ, 

Identità cattolica e anticomunismo nell’Italia del dopoguerra. 
/D�¿JXUD�H�O¶RSHUD�GL�PRQV��5REHUWR�5RQFD�>���������@��SUH-
VHQWD]LRQH�GL�)LRUHQ]R�$QJHOLQL��������������SUHID]LRQH�GL�0��
,QYHUQL]]L��'¶(WWRULV�(GLWRUL��&URWRQH�������QRQFKp�$ඎඎඌඍඈ�
'¶$ඇൾඅඈ, De Gasperi, le Destre e l’“operazione Sturzo”, 
6WXGLXP��5RPD������
���6FULYHYD�*��&DQWRQL�QHO�������«Si potrebbe immaginare, e 

VHQ]D�HFFHVVLYH�GL৽FROWj��XQD�ULHGL]LRQH�GHOO¶2SHUD�GHL�&RQ-
gressi, questa volta non paralizzata dal non expedit e, quindi, 
anche con una sezione elettorale; perciò, o tale da produrre 
direttamente e periodicamente comitati o leghe elettorali — 
senza, cioè, dare luogo alla continua vita di partito o di fazio-
ne, di suo corruttrice —, oppure messa in grado di svolgere 
una funzione di sindacato su chi pretende o si candida alla 
rappresentanza politica del mondo cattolico, e di corrispon-
dente indirizzo dell’elettorato cattolico» (La “lezione italia-
QD́ ��3UHPHVVH��PDQRYUH�H�ULÀHVVL�GHOOD�SROLWLFD�GL�³FRPSUR-
messo storico” sulla soglia dell’Italia rossa��FLW���S����Q��
��� 6XOOH� YLFHQGH� SROLWLFKH� GHO� VHFRQGR� GRSRJXHUUD� ¿QR� DO�

1948 pregevole è il saggio di 5ඈൻൾඋඍඈ�&ඁංൺඋංඇං, Le origini 
dell’Italia repubblicana (1943-1948), in *ංඈඏൺඇඇං�6ൺൻൺඍඎർർං 
e 9ංඍඍඈඋංඈ�9ංൽඈඍඍඈ (a cura di), Storia d’Italia����YROO���/D-
WHU]D��5RPD�%DUL�������YRO��9��La Repubblica. 1943-1963, pp. 
������� QRQFKp� ,ൽൾආ, Alle origini di una strana repubblica. 
Perché la cultura politica è di sinistra e il Paese è di destra, 
0DUVLOLR��3DGRYD������
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Il primo è la debolezza dell’impronta cristiana — 
almeno della dottrina sociale della Chiesa — sulla 
&RVWLWX]LRQH� UHSXEEOLFDQD�� GHEROH]]D� FKH� ULÀHWWH�
l’opzione modernistico-sociale delle culture politi-
FKH� GHL� UDSSUHVHQWDQWL� FDWWROLFL� DOOD�&RVWLWXHQWH�� H��
l’altro, è l’acribia con cui i dirigenti democristia-
ni — aiutati volonterosamente dagli avversari so-
FLDOFRPXQLVWL�²�VL�SUHRFFXSHUDQQR�¿Q�GD�VXELWR�GL�
“silenziare” l’inatteso successo “sanfedista” del 18 
aprile 1948, ottenuto grazie ai Comitati Civici di Lu-
LJL�*HGGD�������������²�D�ORUR�YROWD�JUDGXDOPHQWH�
emarginati —, cioè grazie all’impegno della gerar-
FKLD�FDWWROLFD�H�GL�3DSD�3DFHOOL�LQ�SULPD�SHUVRQD�

Così, se per un decennio per le ballerine in tele-
YLVLRQH� VDUj� REEOLJDWRULR� LQGRVVDUH� OH� FDO]H� QHUH� H�
L� ¿OP�³VSLQWL´� VDUDQQR� FHQVXUDWL�� DOOD�PRUWH� GL�'H�
*DVSHUL�H�GL�3LR�;,,��VRSUDWWXWWR�GRSR�O¶³DSHUWXUD´�
GHPRFULVWLDQD�DL�VRFLDOLVWL�GHO�������VL�DSULUDQQR�OH�
cateratte del malcostume e della sua apologia “colta” 
e meno colta.

Se mai come in quegli anni, grazie al clientelismo 
“spinto” del partito democristiano, gli enti religio-
si, romani e non, costruiranno centinaia di case, di 
FDSSHOOH��GL�RUDWRUL��GL�FOLQLFKH��L�SDUDGLJPL�X൶FLD-
li dello Stato repubblicano, ribadiranno, tetragoni 
e con poche varianti — solo i Savoia sono caduti  
in disgrazia in quanto “colpevoli di fascismo” e la 
Resistenza, “secondo Risorgimento”, fa ombra al 
SULPR�²��OD�PLWRJUD¿D�ULVRUJLPHQWDOH�FUHDWD�GDOOR�
Stato liberale e radicalizzata dal fascismo, lasciando 
poco spazio ai valori spirituali, morali e storici dei 
cattolici — senza aggettivi — nel perimetro dell’i-
GHQWLWj�QD]LRQDOH��. 

'DO�FHQWUR�VLQLVWUD�DL�JRYHUQL�GL�³VROLGDULHWj�QD-
]LRQDOH´� DSSRJJLDWL� GDL� FRPXQLVWL� GHOOD� ¿QH� GHJOL�
DQQL������LO�¿OR�FRQGXWWRUH�GHOOD�SROLWLFD�LWDOLDQD�q�
l’accostamento sempre più ampio e accelerato del 
partito comunista all’area di governo — nell’area 
GHO�SRWHUH�F¶HUD�JLj�DOPHQR�GDL� WHPSL�GHO�&RPLWD-
WR�GL�/LEHUD]LRQH�1D]LRQDOH��RVVLD�GDO�������DQFKH�
se l’appartenenza dell’Italia all’Alleanza Atlantica 
teneva discreta la cosa — e del sempre più intenso 

���4XDQWR�LO�FDQRQH�ULVRUJLPHQWDOH��DQFRUFKp�ORJRUR��VLD�YLYR�
H�YHJHWR�VL�q�YLVWR�GDOOD�ULVHQWLWD�UHD]LRQH�GHO�4XLULQDOH�TXDQGR�
l’allora vescovo di Isernia-Venafro, nel Molise, mons. Andrea 
*HPPD�)�'�3���������������LQ�RFFDVLRQH�GHOO¶DQQXQFLDWD�YLVLWD�
GHO�SUHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD��&DUOR�$]HJOLR�&LDPSL�������
�������QHOOD� VXD�FLWWj� VL�q�SHUPHVVR�GL� ULHYRFDUH� OH�YLROHQ]H�
commesse dalle bande garibaldine contro gli antenati dei suoi 
GLRFHVDQL�GXUDQWH�OD�³FRQTXLVWD�GHO�6XG´�QHO�������&IU��>0ඈඇඌ��
$ඇൽඋൾൺ�*ൾආආൺ,] In tema di Risorgimento. Lettera aperta 
al signor Presidente della Repubblica, dottor Carlo Azeglio 
Ciampi, in Cristianità��DQQR�;;;��Q�������JHQQDLR�IHEEUDLR�
������S������QRQFKp�FHQQL�LQ�3ൺඈඅඈ�0ൺർඋඒ, Unità a Mezzo-
giorno. Come l’Italia ha messo assieme i pezzi��LO�0XOLQR��%R-
ORJQD�������S�����

coinvolgimento dei cattolici democratici e del “par-
tito dei cattolici”, di cui divengono egemoni — ma 
anche, e forse di più, del mondo cattolico tout court 
²�QHOOH�PDQRYUH� WDWWLFKH� GHO� SL�� IRUWH� H� UD൶QDWR�
partito marxista-leninista dell’Occidente. Se Anto-
nio Gramsci aveva capito perfettamente la politica 
da adottare verso i cattolici, se dopo la “lezione spa-
JQROD´�GHO����������� L� FRPXQLVWL� DYHYDQR� ODQFLD-
to ai cattolici la politica “della mano tesa”, dopo la 
caduta del governo socialista di Salvador Allende 
*RVVHQV�������������LQ�&LOH�QHO�������³VUDGLFDWR´�
da un golpe�PLOLWDUH��HVVL�FDSLVFRQR�FKH�LQ�XQ�3DHVH�
cattolico non solo non si può governare per costruire 
il socialismo senza coinvolgere i cattolici, ma che si 
deve andare al governo e reggervisi con la media-
zione della loro classe dirigente, politica e religiosa, 
VWHVVD�� ,Q� ,WDOLD� LO� VHJUHWDULR�GHO�3DUWLWR�&RPXQLVWD�
(QULFR�%HUOLQJXHU�������������QHJOL�DQQL������ODQ-
FHUj�YHUVR�L�SROLWLFL�FDWWROLFL�H�YHUVR�OH�ORUR�³DXWRULWj�
sociali”, vescovi inclusi, una politica ad ampio spet-
tro di “grande compromesso storico”, proponendo 
ultimamente una “riduzione” e una fusione delle due 
culture in vista di obiettivi “umanistici”, proposta di 
FXL��GDWH�OH�FDSDFLWj�GLDOHWWL]]DWULFL�GHO�PDU[LVPR��VL�
sarebbe potuto prevedere facilmente l’esito nefasto 
per i cattolici��.

&RVu�QHJOL�DQQL�GDO������DOO¶LQL]LR�GHJOL�DQQL�������
che seguono l’abbandono di questa politica — per il 
ritorno di Guerra Fredda che segna l’inizio dell’“era” 
reaganiana —, il partito democristiano riprende la 
strada della mai abbandonata — neppure nel 1948 
— collaborazione con le forze “laiche” non comu-
niste, ravvivate dall’ascesa del nuovo astro politico 
%HQHGHWWR�³%HWWLQR´�&UD[L��������������VRFLDOLVWD�GL�
una corrente particolarmente invisa ai comunisti.

/D� ULPR]LRQH� GHO�0XUR� GL� %HUOLQR� QHO� ����� H�
la successiva implosione — e riconversione�� — 
dell’impero sovietico hanno aperto uno scenario 
nuovo per il mondo. 

�� Sul tema, cfr. i numerosi interventi “in diretta” di Gio-
vanni Cantoni apparsi sulla rivista Cristianità in quegli anni. 
Tre di essi, i principali — Ascesa e infortunio della politica di 
“compromesso storico”��SS�����������5LÀHVVL�VRFLDOL�GHOOD�SR-
litica di “compromesso storico”��SS������������H�Sul “compro-
messo culturale”��SS�����������²��VRQR�UDFFROWL�QHO�YROXPH�
/D�³OH]LRQH�LWDOLDQD́ ��3UHPHVVH��PDQRYUH�H�ULÀHVVL�GHOOD�SR-
litica di “compromesso storico” sulla soglia dell’Italia rossa, 
cit. Su Allende e la sua salita al potere grazie alla democrazia 
cristiana cilena, cfr. )ൺൻංඈ�9ංൽංൺඅ�;ൺඏංൾඋ�ൽൺ�6ංඅඏൾංඋൺ, Frei, 
il Kerensky cileno��WUDG��LW���SUHID]LRQH�GL�3OLQLR�&RUUrD�GH�2OL-
YHLUD��������������(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D������
���6XOOD�¿QH�³SLORWDWD´�GHOO¶8QLRQH�6RYLHWLFD��FIU��L�QXPHURVL�

DUWLFROL�GL�3LHUUH�)DLOODQW�GH�9LOOHPDUHVW�������������DSSDUVL�
in itinere su Cristianità, l’elenco dei quali è pubblicato nel mio 
Pierre Faillant de Villemarest (1922-2008), In memoriam, in 
Cristianità��DQQR�;;;9,��Q������PDU]R�DSULOH�������SS�����
����SS����������
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nonché, in parallelo, reprimendo le tendenze più 
radicalmente libertarie insite anche all’interno delle 
forze di centro-destra, esauritasi questa stagione, le 
istanze dei cattolici raggiungeranno una condizione 
GL�SUHVVRFKp�WRWDOH�LQVLJQL¿FDQ]D��/D�IDFLOLWj�FRQ�FXL�
sono stati tradotti in legge dello Stato repubblicano, 
con l’aiuto di una Costituzione ellittica o ambigua, 
se non proprio “colabrodo”, gravissimi pseudo-di-
ULWWL�FKH�LQ�UHDOWj�VRQR�DOWUHWWDQWL�DWWHQWDWL�DOOD�OHJJH�
GL�'LR�H�DO�VDQR�FRVWXPH�VRFLDOH��ULYHOD�QLWLGDPHQWH�
questo cedimento della rappresentanza dei valori e 
degli interessi dei cattolici.

L’Italia contemporanea, nella misura in cui è 
sempre più preda del canone “moderno” e del “post-
moderno” in tutte le sue implicazioni, pare non aver 
più bisogno di un ethos religioso. Le recenti misu-
re anti-contagio da Covid-19 — la sospensione e 
la regolamentazione restrittiva del culto — hanno 
FRQIHUPDWR� O¶LQVLJQL¿FDQ]D� GHOOH� LVWDQ]H� UHOLJLRVH�
H�OD�SURQH]]D�DOOR�6WDWR��¿QR�DOO¶DXWR�OLPLWD]LRQH�H�
DOO¶DXWR�FHQVXUD�SUHYHQWLYH��GHOOH�DXWRULWj�HFFOHVLDOL�

A questo punto, possiamo chiederci, dopo la de-
vastante concentrazione del fuoco nemico che ho 
FHUFDWR�GL�GHVFULYHUH�H� OD�SRURVLWj�GHL�EDVWLRQL� LVWL-
tuzionali, quanto resta di quel cattolicesimo profon-
do che Cantoni ipotizzava come la vera risorsa che 
consentiva all’Italia di resistere, più di altri popoli, 
DOOD� 5LYROX]LRQH� SRVW�PRGHUQD�� 6DUj� TXHVW¶DQLPD�
«sommersa»��, di certo indebolita rispetto agli anni 
della diagnosi cantoniana ma tuttora dotata di un 
cospicuo capitale di cultura naturale e naturaliter 
christiana ereditato dai padri, in grado di avere al-
tri sussulti, di promuovere nuove forme di resistenza 
e di reazione contro insidie ogni giorno più sottili e 
penetranti? Riusciranno i cattolici a frenare disegni 
di reset e di costruzione di un nuovo ordine mondia-
le sempre più giganteschi che attraversano il mondo 
occidentale? 

&KLVVj�FKH��SXU�GRYHQGR�DWWLQJHUH�D�³JLDFLPHQWL´�
— così Cantoni chiama le risorse sepolte dell’“Italia 
sommersa” — sempre più esausti, non si possa ipo-
tizzare qualche altra “insorgenza” “popolare” che 
VSH]]L�OD�PRUVD�FKH�DWWDQDJOLD�OD�FULVWLDQLWj�LWDOLDQD����

�� Cfr. *��&ൺඇඍඈඇං, op. cit���S�����

La “resilienza” dell’Italia che Giovanni Cantoni 
GLDJQRVWLFDYD�DOOD�¿QH�GHJOL�DQQL������FRPH�SDVVL-
ELOH�GL�GLYHQWDUH�³URVVD´��QRQRVWDQWH�TXHVWH�UD൶QDWH�
insidie e il graduale e irreversibile cedimento della 
classe dirigente ecclesiale e laicale, è stata largamen-
te determinata dal suo cattolicesimo profondamente 
UDGLFDWR�QHOOH�VXH�¿EUH�PRUDOL�SURIRQGH��3HU�TXHVWR�
la sinistra, caduta l’illusione41 del socialismo reale, 
al volgere del secolo e nel nuovo millennio spinge-
Uj�O¶DFFHOHUDWRUH�VXL�SUHVXQWL�GLULWWL�FLYLOL�H�ELRHWLFL��
cercando appunto di “de-moralizzare” permanente-
mente il corpo sociale della nazione. Fin dai primi 
DQQL������DOOH�PDQRYUH�FRPXQLVWH�VL�D൶DQFKHUDQ-
no le “battaglie” radicali per la legalizzazione del 
divorzio, dell’aborto procurato, per la “democratiz-
zazione” della famiglia, per la liberalizzazione del-
le droghe, per l’equiparazione delle donne e degli 
omosessuali. E si tratta di battaglie vinte — grazie 
soprattutto all’appoggio della sinistra socialcomuni-
VWD�²�FKH�LQÀLJJHUDQQR�GDQQL�JUDYLVVLPL�DOOD�VDOXWH�
del corpo sociale.  

Finiti i blocchi, in Italia il ricatto anti-comunista 
che sorreggeva l’egemonia democristiana decade, il 
FRQWHQLWRUH�XQLWDULR�GHL�VX൵UDJL�FDWWROLFL�VL�VIDVFLD�
sotto la tempesta di Tangentopoli e inizia la dia-
spora politica del mondo cattolico: le varie anime 
FRQJOREDWH�QHOOD�'HPRFUD]LD�&ULVWLDQD�YDQQR�RJQX-
na per la sua strada aggregandosi, a seconda delle 
rispettive “anime”, intorno ai due schieramenti del 
nuovo sistema bipolare che caratterizza gli anni del 
“berlusconismo”42, che fa parlare alcuni di Seconda 
Repubblica. 

Mentre, nonostante la linfa nuova introdotta nel 
PRQGR�FDWWROLFR�GDO�SRQWL¿FDWR�GL�VDQ�*LRYDQQL�3DR�
OR�,,�������������� O¶,WDOLD�q�DWWUDYHUVDWD�GD�FRUUHQWL�
secolarizzatrici sempre più potenti e gl’italiani, gra-
zie a un sistema educativo ogni giorno più “intossi-
cato” di “sessantottismi”, si inselvatichiscono sem-
pre di più, mentre, contemporaneamente, il peso del 
cattolicesimo nella sfera pubblica — nonostante la 
comparsa, dopo il Concilio, di nuovi e vivaci movi-
menti ecclesiali — diminuisce. 

6H�TXDOFKH�LQÀXVVR��JUD]LH�D�XQD�RFXODWD�UHJuD�GD�
parte del vertice dell’episcopato, i cattolici “impli-
citi” riusciranno a esercitare negli anni del fulgore 
dell’astro berlusconiano, frenando le iniziative de-
molitrici delle forze di sinistra nella sfera bioetica, 

41 Cfr. )උൺඇඡඈංඌ�)ඎඋൾඍ������������, Il passato di un’illusio-
ne. L’idea comunista nel XX secolo, trad. it., a cura di Marina 
Valensise, Mondadori, Milano. 1997

42 Sul fenomeno, cfr., fra le numerose opere, il saggio di *ංඈ-
ඏൺඇඇං�2උඌංඇൺ, Il berlusconismo nella storia d’Italia, 2a ed., 
0DUVLOLR��9HQH]LD������

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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È uscito nel febbraio scorso un volume — il pro-
ÀXYLR�GL�PHPRULDOLVWLFD�DXWRDVVROXWLYD�H�SURWHU-

vamente prognostica di “ex´�q�FRPLQFLDWR�JLj�RUD�FRQ�L�
YROXPL�GL�$FKLOOH�2FFKHWWR�H�&ODXGLR�3HWUXFFLROL�H�GLYHU-
Uj�VHQ]D�GXEELR�XQD�FDWDUDWWD�O¶DQQR�SURVVLPR��FHQWHQDULR�
GHOOD�IRQGD]LRQH�GHO�3&,�²�GHGLFDWR�DG�$OIUHGR�5HLFKOLQ�
�������������FRQ�SUHID]LRQH�GHOO¶ex dirigente socialista, 
nonché ex premier “tecnico” — quello dell’indimenticato 
prelievo forzoso sui conti correnti degli italiani nel 1992 
—, Giuliano Amato1. È edito dall’Istituto per l’Enciclo-
SHGLD�,WDOLDQD�7UHFFDQL��RVVLD�q�VWDWR�¿QDQ]LDWR�FRQ�L�VROGL�
GHJO¶LWDOLDQL��'HO�³ODQFLR´�²�R�GHO�ULODQFLR�²�VL�RFFXSD�
LO���GLFHPEUH������O¶DXWRUHYROH�SDJLQD�FXOWXUDOH�GHO�Cor-
riere della Sera2, il più letto quotidiano italiano, diretto 
dall’ex comunista e redattore de l’Unità Luciano Fontana, 
D�¿UPD�GHO�FRQWHPSRUDQHLVWD�0DUFHOOR�)ORUHV�

4XDOH�VDUHEEH�LO�PHULWR�GL�5HLFKOLQ�SHU�FXL��D�WUH�DQQL�
dalla morte, egli merita cotanto lustro?

'D�JLRYDQH�5HLFKOLQ�²�SXJOLHVH��GL�RULJLQL�VYL]]HUH�
—, come tanti intellettuali di estrazione borghese forma-
tisi nel fascismo e divenuti comunisti al crollo del regime 
²�OD�FXL�YLFHQGD�q�VWDWD�UDFFRQWDWD�GD�5XJJHUR�=DQJUDQGL�
������������ —, è stato membro dei Gruppi di Azione 
3DWULRWWLFD��*$3���FUHDWL�GDO�SDUWLWR�FRPXQLVWD�FODQGHVWLQR�
FRQ�O¶�LQFDULFR�GL�FRQGXUUH�D�WHUPLQH�QHOOH�FLWWj�D]LRQL�GL�
tipo terroristico: assassini “mirati” di esponenti del regi-
PH�IDVFLVWD�UHSXEEOLFDQR�H�GL�X൶FLDOL�WHGHVFKL��DWWHQWDWL�
GLQDPLWDUGL�H�VDERWDJJL��$L�*$3��VL�GHYH�LO�VDQJXLQRVR�DW-
WHQWDWR�GLQDPLWDUGR��FRPSLXWR�LO����PDU]R������LQ�YLD�5D-
sella nel centro di Roma, da cui dipese, il giorno dopo, la 
tremenda rappresaglia germanica delle Fosse Ardeatine.

&RPXQLVWD�FRQ�WHVVHUD�¿Q�GDO�������5HLFKOLQ�ID�XQD�
UDSLGD�FDUULHUD�LQ�VHQR�DO�SDUWLWR�¿QR�D�UDJJLXQJHUQH�L�PDV-
simi vertici: segretario dei giovani comunisti, direttore de 
l’Unità� QHO�������GHSXWDWR�GDO������DO�������GDO������

1 Cfr. Mariuccia Salvati (a cura di), Alfredo Reichlin. Una 
vita, con un contributo di Amartya Sen, introduzione di Giu-
liano Amato, Istituto Enciclopedia Italiana.

2 Cfr. 0ൺඋർൾඅඅඈ�)අඈඋൾඌ, L’insegna della Resistenza nel co-
munismo di Reichlin, in Corriere della Sera������������
� Cfr. ruggero Zangrandi, Il lungo viaggio attraverso il fa-

scismo. Contributo alla storia di una generazione, Feltrinelli, 
0LODQR������

VHJUHWDULR�UHJLRQDOH�QHOOD�QDWLD�3XJOLD��PHPEUR�GHOOD�GL-
rezione nazionale comunista quando segretario è Enrico 
%HUOLQJXHU��������������GL�FXL�GLYLHQH�DXWRUHYROH�H�DVFRO-
WDWR�FROODERUDWRUH��HXURGHSXWDWR�QHO�������LQ¿QH�PLQLVWUR�
ombra per l’economia al tempo della segreteria di Achille 
2FFKHWWR��6SRVD�QHO������/XFLDQD�&DVWHOOLQD��LQWHOOHWWXDOH�
FRPXQLVWD�H�IHPPLQLVWD��IRQGDWULFH��QHO�������GH�il Ma-
nifesto��'RSR�OD�³FDGXWD�GHO�0XUR´�YLYH�GD�SURWDJRQLVWD�
tutte le ripetute “svolte” o metamorfosi istituzionali com-
piute dall’antico partito gramsciano, “imborghesendosi” 
— ideologicamente, non certo per ceto — sempre più 
¿QR�D�FROODERUDUH�UHJRODUPHQWH�FRQ�O¶ex “quotidiano dei 
padroni” il Corriere della Sera di Milano, nella cui reda-
]LRQH�HQWUHUj�VWDELOPHQWH�FRPH�FRPPHQWDWULFH�GL�TXHVWLR-
QL�HFRQRPLFKH�DQFKH�OD�¿JOLD�/XFUH]LD��SHUVRQDJJLR�DVVDL�
EHQ�LQWURGRWWR�QHJOL�DPELHQWL�GHOOD�¿QDQ]D�LQWHUQD]LRQDOH�
sulle due sponde dell’Atlantico.

'XQTXH��XQ�³JURVVR�FDOLEUR´�GHOOD�³VHFRQGD�RUD´�GHO�
FRPXQLVPR�LWDOLDQR�PLOLWDQWH��GXQTXH�XQR�GHJOL�DUWH¿FL�
di quella strategia che nelle intenzioni dei suoi promoto-
ri, dopo la svolta togliattiana di Salerno del 1944, dove-
YD�SRUWDUH�L�FRPXQLVWL�DO�JRYHUQR�²�DO�SRWHUH�UHDOH�JLj�
c’erano abbondantemente — avvalendosi delle istituzioni 
democratiche, accreditando la vecchia sètta bolscevica 
come autorevole “partito nazionale”, interprete — nelle 
intenzioni, ma poi, al momento della “crisi Moro” del 

In morte di un “padrino” dell’“Italia rossa”

Oscar Sanguinetti

BLOC-NOTES

5HLFKOLQ�FRQ�*LXOLDQR�$PDWR�LQ�XQD�IRWRJUD¿D�GHO�����
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1978, anche nei fatti — della vera anima democratico-
sociale progressista della Repubblica. 

Il principale merito attribuito a Reichlin è proprio di 
essere stato uno dei maggiori autori dello “sdoganamen-
to“ e della “nazionalizzazione” del partito comunista, di 
DYHUQH�IDWWR��VHFRQGR�0DVVLPR�'¶$OHPD��LQWHUYLVWDWR�SR-
chi giorni fa da un Corriere della Sera VHPSUH�SL��D൵RO-
lato di presenze di ex comunisti, «un pilastro del sistema 
democratico»��0D�LQ�UHDOWj�VL�WUDWWDYD�GL�XQ�VRJJHWWR�FKH�
il nostro sistema politico, soprattutto data l’appartenenza 
dell’Italia al blocco occidentale e vista l’insorgenza po-
polare anti-comunista del 18 Aprile 1948, avrebbe dovu-
to invece tenere accuratamente ai margini e non invece 
inserire gradualmente nella “stanza dei bottoni” come 
voluto dai democristiani. Un soggetto il cui obiettivo era 
TXHOO¶³,WDOLD�URVVD´��FKH�*LRYDQQL�&DQWRQL�QHO������KD�UL-
chiamato nel titolo del suo libro La “lezione italiana”: 
quell’Italia vaticinata, auspicata e quasi realizzata — an-
FRUFKp�FRQ�PHWRGRORJLH�GLYHUVL¿FDWH�²�GD�JHQHUD]LRQL�
GL�ULYROX]LRQDUL��GDOOH�VqWWH�FDUERQDUH�¿QR�D�%HUOLQJXHU��
avrebbe dovuto invece tenere accuratamente ai margini.

Ma, c’è da chiedersi, perché un personaggio del gene-
UH�YLHQH�RJJL�ULHYRFDWR�FRQ�FRVu�JUDQGH�ULOLHYR�H�D൵HWWR"�

,Q�¿Q�GHL�FRQWL�OD�5HSXEEOLFD�GHPRFUDWLFD�GRYUHEEH�
essere contenta che i piani di un uomo di questa estrazio-
ne e dei suoi sodali siano falliti, travolti prima dalla crisi 
dell’URSS nel 1979 e poi dal suo crollo nel 1989-1991. 
Anzi, a lui e ai suoi sodali l’Italia libera avrebbe dovuto 
presentare un conto non poco salato per aver messo a ri-
VFKLR�OD�OLEHUWj�H�O¶LQGLSHQGHQ]D�GHO�3DHVH��&RVu�SXUH�SHU�
non aver battuto ciglio davanti alla sanguinosa repressio-
QH�VRYLHWLFD�GHOO¶8QJKHULD�QHO�������SHU�HVVHU�VWDWR�FR-
VWDQWHPHQWH�XQR�]HODQWH�DPSOL¿FDWRUH�GHOOD�SURSDJDQGD�
GHOOD�FDVD�PDGUH�VRYLHWLFD��SHU�DYHU�FRRSHUDWR�DWWLYDPHQ-
WH�DOOD�³¿QODQGL]]D]LRQH´�GHOO¶,WDOLD�QHJOL�DQQL�������FHU-
cando di farne l’ennesima democrazia “popolare” satellite 
GHOO¶8566��SHU�HVVHU�VWDWR�VHPSUH�XQ�FRPXQLVWD�³VGUDLDWR�
sulla linea” — non tanto quella togliattiana, quanto quella 
FRPXQLVWD�VHQ]D�DJJHWWLYL�²��LQ�XOWLPD�DQDOLVL��SHU�DYHU�
sostenuto sempre, qualunque fosse, la linea politica di un 
partito corresponsabile, almeno moralmente — ma non 
solo, se si pensa alle stragi di anti-comunisti commesse 
dalle varie “volanti rosse” negli anni 1945-1948, ai cedi-
menti ai feroci comunisti iugoslavi a Trieste e nell’Istria, 
DOOD�³FRSHUWXUD´�R൵HUWD�SHU�DQQL��¿QFKp�QRQ�QH�GLYLHQH�
bersaglio, alla violenza extra-parlamentare “rossa” negli 
DQQL������²��GHJOL�RUURUL�GHO�FRPXQLVPR�PRVFRYLWD�H�
strutturalmente nemico dell’ethos�LWDOLDQR�H�GHOOH�OLEHUWj�
democratiche autentiche. 

0D�TXHVWD�VRUWD�GL�EHDWL¿FD]LRQH�SRVWXPD�GD�SDUWH�GL�
ambienti in tesi avversi al comunismo induce a un’altra, 
SL��DWWXDOH��ULÀHVVLRQH��

4XHOOD� SULQFLSDOH� FUHGR� YHUWD� VXO� IDWWR� FKH� LQ� UHDOWj�
tante contrapposizioni politiche del passato — quella fra 
“padronato” e comunisti, quella fra cultura liberale e cultu-
UD�PDU[LVWD��TXHOOD�IUD�'&�H�3&,�²�QRQ�IRVVHUR�H൵HWWLYD-

mente tali e che esistesse un medesimo disegno, ancorché 
FRQ�GL൵HUHQWL�UXROL�H�VIXPDWXUH�LGHRORJLFKH��SHU�RSHUDUH�
“ortopedicamente” — termine acutamente “inventato” 
da Giovanni Orsina4 — quella “riforma morale e intellet-
WXDOH´� GHOO¶,WDOLD�� TXHOOD� VXD� GH¿QLWLYD� PRGHUQL]]D]LRQH�
e secolarizzazione, che il suo resistente tessuto di fondo, 
cattolico e conservatore, grazie anche alla presenza del Va-
WLFDQR��RVWDFRODYD��)LQ�GDJOL�DQQL������q�XQD�UHDOWj�OD�¿WWD�
trama di relazioni che una parte del mondo governativo e 
SROLWLFR�DPHULFDQR��QRQFKp�GHOOD�¿QDQ]D�DSjWULGH�LQWHUQD-
zionale, stabilisce con esponenti “riformisti” — in primis 
l’on. Giorgio Napolitano — del comunismo italiano. Né 
va dimenticato che alle origini della Rivoluzione d’Ottobre 
del 1917 stanno ben individuati ambienti di Wall Street5. 

In questa piccola vicenda del libro su Reichlin si posso-
QR�YHGHUH�ULÀHVVH�XQ�SR¶�WXWWH�OH�FRPSRQHQWL�GHO�GLVHJQR��
un “lungimirante” — secondo Amato — comunista “ri-
IRUPLVWD´��XQ�SUHIDWRUH�³grand commis” della tecnocrazia 
progressista internazionale come Amato, l’unico dirigente 
GHO�3DUWLWR�6RFLDOLVWD�,WDOLDQR�FKH�QRQ�VLD�VWDWR�WUDYROWR�GDO�
crollo e dalla damnatio memoriae�GL�%HWWLQR�&UD[L�������
������� XQ� HFRQRPLVWD� VRFLDOLVWHJJLDQWH�� SUHPLR� 1REHO�
1998, l’indiano Amartya Kumar Sen — ha sposato la 
¿JOLD�GL�XQD�GHOOH�PHQWL�SL��OXFLGH�GHOO¶DQWLIDVFLVPR�VR-
FLDOLVWD�LWDOLDQR��LO�PLODQHVH�(XJHQLR�&RORUQL��������������
QRQFKp��XOWLPDPHQWH��LQ�WHU]H�QR]]H��XQD�5RWKVFKLOG�²��
LQ¿QH��FRPH�HGLWRUH�H�¿QDQ]LDWRUH��OR�6WDWR�LWDOLDQR��

'XQTXH��DQFKH�OD�FRPSRQHQWH�³PDU[LVWD´�²�³SXUJD-
ta” dei suoi aspetti più sgradevoli, quelli staliniani — è 
parte accreditata dell’ideologia della sinistra di ieri e di 
oggi. E questo mix eloquente di estimatori di questo “pa-
drino dell’Italia rossa”� esprime bene l’ideologia di quel 
«solvente liberal-socialista»7�� FXL� DFFHQQDYD� QHO� �����
Giovanni Cantoni come l’ideologia “portante” del post- 
comunismo, di quel “partito anti-italiano”8, che vuole una 
Italia se non “rossa” almeno “rosé”.

3HU�TXHVWR�QRQ�YHGUHPR�PDL�FDQFHOODWL�L�QRPL�GHOOH�
³JORULH´�FRPXQLVWH��GD�9ODGLPLU�³/HQLQ´�������������D�
(UQHVWR�*XHYDUD� ������������� GDOOH� VWUDGH�GHOOH� QRVWUH�
FLWWj��GRYH�DQFRUD�SURWHUYDPHQWH�IDQQR�PRVWUD�GL�Vp�

4 Cfr. *ංඈඏൺඇඇං�2උඌංඇൺ, Il berlusconismo nella storia d’Ita-
lia��0DUVLOLR��9HQH]LD�������passim.

5 Sul punto cfr. il mio /H�IRQWL�¿QDQ]LDULH�GHO�FRPXQLVPR�H�GHO�
nazionalsocialismo, in Quaderni di “Cristianità”, anno I, n. 1, 
SULPDYHUD�������SS���������QRQFKp��DQFRUD��LO�PLR�«Il grande 
Parvus», in Cristianità��DQQR�;9,,��Q�������VHWWHPEUH�������SS��
������DQFKH�DOOD�SDJLQD��KWWSV���DOOHDQ]DFDWWROLFD�RUJ�OH�IRQWL�
¿QDQ]LDULH�GHO�FRPXQLVPR�H�GHO�QD]LRQDOVRFLDOLVPR�!�
���'DO�WLWROR�UHGD]LRQDOH�GHOO¶DUWLFROR�GL�roberto de Mattei, I 

padrini dell’Italia rossa, in Cristianità, anno III, n. 14, novem-
bre-dicembre 1975, pp. 8-9.

7 giovanni cantoni, Introduzione a ideM, La “lezione ita-
OLDQD́ ��3UHPHVVH��PDQRYUH�H�ULÀHVVL�GHOOD�SROLWLFD�GL�³FRP-
promesso storico” sulla soglia dell’Italia rossa, Edizioni di 
³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D�������SS��������S������

8 Cfr. MaSSiMo introvigne, Introduzione. Centocinquant’an-
ni dopo: identità cattolica e unità degli italiani, in FranceSco 
PaPPalardo e oScar Sanguinetti (a cura di), 1861-2011. A cen-
tocinquant’anni dall’Unità d’Italia. Quale identità?, Cantagal-
OL��6LHQD�������SS�������
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I diritti dell’uomo 
contro il popolo

liberlibri, Milano 2018, 
116 pp., €15

4uello scritto da  Jean-
Louis Harouel è un 

volumetto assai utile perché 
consente di mettere a fuoco 

uno dei termini più in voga oggi, quando non fra i 
più abusati: i diritti dell’uomo. Nati dalle roboan-
ti dichiarazioni della Rivoluzione francese, ispirate 
all’individualismo illuministico, ultimo distillato 
GHOOD�PRGHUQLWj�UD]LRQDOLVWLFD�GHO�VHFROR�;9,,,��VRQR�
stati per secoli patrimonio delle lotte politiche delle 
sinistre, dalle barricate alle legislazioni ugualitari-
VWLFKH��¿QR�DOOD�ULYHQGLFD]LRQH�H�DOOD�OHJDOL]]D]LRQH�
attuale di diritti che ben poco hanno a che vedere con 
il giusnaturalismo del secolo dei Lumi — per tacere 
dei recenti manifesti per i “diritti” degli animali o di 
altre specie naturali. 

Oggi, secondo Harouel, questo il Leitmotiv dei di-
rittiumani è divenuto assordante e debordante, qua-
si una religione che connota in maniera pressoché 
completa l’ideologia della sinistra e di tanto mondo 
liberal attuali.

3DUDOOHODPHQWH��TXHVWD�LGRODWULD�q�RFFDVLRQH�LQH-
ludibile perché tavole di valori diverse ed estranee 
a quelle della tradizione umanistica e religiosa occi-
dentale si insinuino nelle culture dei popoli europei 
per piegarle ai loro “valori” od obiettivi. È questo 
sicuramente il caso dell’islam che, sfruttando pro-
prio le ricadute legali di questa dottrina dei diritti, 
elevata ormai a categoria totalizzante di ogni opzio-
ne individuale e pubblica, è riuscito a insediarsi sul 
VXROR�GHOOD�)UDQFLD�H�GHL�SULQFLSDOL�3DHVL�GHO�9HFFKLR�
Continente tramite una immigrazione incontrollata, 
che, invece che integrarsi, crea zone franche mono-
culturali, che si trasformano in altrettante teste di 
SRQWH�SHU�LVODPL]]DUH�FRPSOHWDPHQWH�L�3DHVL�RVSLWL��
È questo l’argomento del primo capitolo — o saggio 
— I diritti dell’uomo, strumento della conquista mu-
sulmana. La preoccupazione dell’autore è che queste 
isole ostili alla cultura nazionale, caratterizzate da in-
tegralismo religioso e da discriminazione religiosa e 
sessuale, nonché esposte al rischio di dare spazio alle 
tendenze bellicose insite nella religione coranica, di-
vidano la nazione e, a poco a poco, la sottomettano.

Ma i diritti dell’uomo sono solo apparentemente 
XQD�QRYLWj�EDO]DWD�RJJL�LQ�SULPR�SLDQR�GRSR�LO�FURO-

SEGNALAZIONI LIBRARIE
lo del mito marxista: alle sue spalle si agitano fanta-
smi di vere e proprie antiche religioni, ancorché non 
cristiane e secolaristiche di cui Harouel rintraccia le 
origini nello gnosticismo cristiano, una delle più pe-
ULFRORVH�H�GXUDWXUH�HUHVLH�FKH�KDQQR�D൷LWWR�OD�&KLHVD�
cattolica dei primi secoli. La religione secolare dei 
diritti dell’uomo, secondo capitolo dell’opera, con-
tiene forse l’argomentazione meglio riuscita e più 
originale del saggio. Il tema della «religione dell’u-
manità» che oggi è così diffusa è stato patrimonio 
di tutte le forme di ultra-democratismo, per esempio 
di un Mazzini, e del socialismo utopistico del secolo 
;,;��GD�/HURX[�D�&RPWH��'DOOD�JQRVL�DQWLFD�q�ULSUHVR�
il tema del “paradise now” che ispira l’ideologia im-
manentistica e materialistica, che ebbe il suo revival 
negli hippies degli anni sessantottini e le cui ricadute 
si manifestano massivamente in tanti comportamenti 
devianti della gioventù — e non solo: ci sono anche i 
“padri” e i “nonni” “sessantottini” — odierna. Mille-
narismo e regno dell’uomo, nella completa autosuffi-
FLHQ]D�GD�'LR��VRVWLWXLWR�GDOOD�QDWXUD��VRQR�L�FDUDWWHUL�
di questo messianismo secolarizzato — così come lo 
era il marxismo —, di questo umanesimo distorto, 
che esteriorizza completamente i giudizi di buono-
cattivo, ossia i giudizi morali. Il male dipende sem-
SUH�GD�TXDOFKH�HQWLWj�HVWHUQD�DOO¶XRPR��FKH�GL�YROWD�LQ�
volta cambia soggetto: il capitale, lo Stato, il padre, il 
razzista, l’“omofobo”. 

Tutte queste idee che formano la religione dei di-
ritti non si limitano a essere tali, ma tendono, grazie 
ai movimenti per i diritti civili, a diventare ovunque 
legge. Harouel ne parla nel terzo capitolo, Religione 
dei diritti dell’uomo e snaturamento del diritto. Oggi 
gli ordinamenti giuridici dei popoli europei, invece 
che a un sano realismo, che assuma come dato la im-
perfezione umana, tendono a rispecchiare sempre più 
GHL�³GRYHU�HVVHUH´�LQ�UHDOWj�WXWW¶DOWUR�FKH�GDWL��OD�FXL�
radice è in una sorta di imposizione coattiva di “do-
veri di amore” e non di giustizia nelle relazioni disci-
plinate giuridicamente. I magistrati divengono così 
una sorta di “peti” della nuova religione secolare.

Il quarto capitolo I diritti dell’uomo al servizio 
di un’immigrazione colonizzatrice pone invece l’ac-
cento sul salto concettuale rappresentato dal nuovo 
“diritto di immigrazione” che si vorrebbe istituire. In 
questo diritto l’autore vede uno dei maggiori rischi di 
discriminazione di de-nazionalizzazione dei francesi 
e degli europei autoctoni e degli immigrati integrati.

Il quinto capitolo è dedicato all’appello a Resiste-
re ai diritti dell’uomo per sopravvivere come popolo. 
4XL�+DURXHO� SURSRQH� LO� ULSULVWLQR� GHOOD� FRQWLQJHQ-
tazione e un maggior filtraggio dei flussi migratori, 
come pure un più severo controllo sull’immigrazio-
ne islamica, nonché impedendo le manifestazioni più 
FODPRURVH�H�XUWDQWL�GL�HWHURJHQHLWj�FXOWXUDOH��FRPH�L�
minareti, su cui addita come modello la Svizzera che 
li ha vietati.
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Il tempo 
perduto, 
l’eternità 
ritrovata. 
Aforismi 
sapienziali per un 
ritorno 
al reale
a cura di Antonella 
Fasoli

prefazione di 
Benedetta Scotti

D’Ettoris Editori, Crotone 2019, 520 pp., € 25,90

In questo volume sono raccolti gli aforismi che 
FRPSRQJRQR�WUH�GHOOH�RSHUH�SL��VLJQL¿FDWLYH�GHO�

¿ORVRIR�FDWWROLFR�IUDQFHVH�*XVWDYH�7KLERQ��L’échelle 
de Jacob (1942), L’ignorance étoilée (1974) e Le voi-
le et le masque (1985). Mediante l’aforisma — che è 
senza dubbio la forma letteraria che predilige — Thi-
bon cattura il lettore con le sue folgoranti intuizio-
QL�H�FRQ�OH�VXH�LQ¿DPPDWH�SURYRFD]LRQL��QH�VSURQD�
così l’intelligenza a elaborare una risposta personale. 
/D�EUHYLWj�H�OD�SUHJQDQ]D�GL�VLJQL¿FDWR�WLSLFKH�GHJOL�
aforismi di Thibon non impediscono, certo, di indi-
YLGXDUH�XQ�¿OR�FRQGXWWRUH�QHO�VXR�SHQVLHUR�FKH��VHS-
pur procedendo a tratti per sorprendenti paradossi, 
risulta semplice, chiaro, logico e fortemente ancorato 
DOOD�UHDOWj��&RQ�7KLERQ�OD�¿ORVR¿D�ULWURYD�LO�FRQWDWWR�
con la concretezza della terra e la bellezza della na-
tura, che risplendono vive nel commosso lirismo di 
tante immagini e similitudini poetiche. Con Thibon 
O¶HVSHULHQ]D�GHO�UHDOH�GLYLHQH�³¿ORVR¿D�GHO�EXRQ�VHQ-
so”. Egli parte dall’osservazione disincantata dello 
smarrimento e dello sradicamento spirituale dell’uo-
mo contemporaneo, dalla constatazione dell’infeli-
FLWj�GL�XQ¶XPDQLWj�WUDFRWDQWH�FKH�VL�q�DOORQWDQDWD�GD�
'LR��VRUJHQWH�H�VHQVR�XOWLPR�GHOOD�YLWD��7KLERQ�VPD-
VFKHUD�H�IUDQWXPD�FRVu�O¶XPDQD�LSRFULVLD��LO�UD൶QDWR�
inganno degli idoli del nostro tempo e tutti quei falsi 
miti del progresso che portano alla divisione di colui 
che è chiamato ad essere sin dal principio l’individuo, 
FROXL�FKH�q�LQGLYLVLELOH��0D�OD�ULÀHVVLRQH�GL�7KLERQ�
non mira solo alla denudazione dell’uomo. Essa si fa, 
in ultima analisi, autentico messaggio di speranza [...]
[dalla copertina].
*ඎඌඍൺඏൾ�7ඁංൻඈඇ ������������q�VWDWR�XQ�¿ORVRIR�H�VFULWWRUH�

francese. Autodidatta, impara da solo il latino, il greco e il 
tedesco. Vive molti mesi all’estero, dove conosce anche l’in-
GLJHQ]D�H�OD�IDPH��QHO������WRUQD�D�6DLQW�0DUFHO�G¶$UGqFKH��
suo paese natale, a coltivare la propria terra. Anche per questo 
è conosciuto come le “philosophe-paysan �́�LO�³¿ORVRIR�FRQ-
tadino”. A venticinque anni ritrova la fede perduta da ado-
lescente. A lui si deve la pubblicazione postuma del celebre 
La pesanteur et la gràce (L’ombra e la grazia), di Simone 
:HLO��������������FRQ�OD�TXDOH�KD�VWDELOLWR�XQ�VRGDOL]LR� LQ-
WHOOHWWXDOH��1HO������7KLERQ�YLQFH�LO�*UDQG�3UL[�GH�OD�/LWpUD-
WXUH�GHOO¶$FDGpPLH�)UDQoDLVH�H��QHO������� LO�*UDQG�3UL[�GH�
OD�3KLORVRSKLH��,O����JHQQDLR������PXRUH�TXDVL�FHQWHQDULR��
ODVFLDQGR�WUH�¿JOL�H�GLYHUVL�QLSRWL��,Q�,WDOLD�q�VRSUDWWXWWR�QRWR�
per le opere 'LDJQRVL��6DJJLR�GL�¿VLRORJLD�VRFLDOH�e Ritorno 
al reale. Nuove diagnosi��HQWUDPEH�ULVDOHQWL�DJOL�DQQL������

Bisogna salvare il seme

'on Camillo spalancò le braccia [rivolto al 
FURFL¿VVR@��“Signore, cos’è questo vento di 

pazzia? Non è forse che il cerchio sta per chiuder-
si e il mondo corre verso la sua rapida autodistru-
zione?”.

“Don Camillo, perché tanto pessimismo? Allora 
LO�PLR�VDFUL¿FLR�VDUHEEH�VWDWR�LQXWLOH"�/D�PLD�PLV-
sione fra gli uomini sarebbe dunque fallita perché 
la malvagità degli uomini è più forte della bontà 
di Dio?”.

“No, Signore. Io intendevo soltanto dire che 
oggi la gente crede soltanto in ciò che vede e toc-
ca. Ma esistono cose essenziali che non si vedono 
e non si toccano: amore, bontà, pietà, onestà, pu-
dore, speranza. E fede. Cose senza le quali non 
si può vivere. Questa è l’autodistruzione di cui 
parlavo. L’uomo, mi pare, sta distruggendo tutto 
il suo patrimonio spirituale. L’unica vera ricchez-
za che in migliaia di secoli aveva accumulato. Un 
giorno non lontano si troverà come il bruto delle 
caverne. Le caverne saranno alti grattacieli pieni 
di macchine meravigliose, ma lo spirito dell’uomo 
sarà quello del bruto delle caverne […] Signore, 
se è questo ciò che accadrà, cosa possiamo fare 
noi?”.

Il Cristo sorrise: “Ciò che fa il contadino quan-
GR�LO�¿XPH�WUDYROJH�JOL�DUJLQL�H�LQYDGH�L�FDPSL��
ELVRJQD�VDOYDUH�LO�VHPH��4XDQGR�LO�¿XPH�VDUj�UL-
entrato nel suo alveo, la terra riemergerà e il sole 
l’asciugherà. Se il contadino avrà salvato il seme, 
potrà gettarlo sulla terra resa ancor più fertile dal 
OLPR�GHO�¿XPH��H�LO�VHPH�IUXWWL¿FKHUj��H�OH�VSLJKH�
turgide e dorate daranno agli uomini pane, vita e 
speranza. Bisogna salvare il seme: la fede. Don 
Camillo, bisogna aiutare chi possiede ancora la 
fede e mantenerla intatta. Il deserto spirituale si 
estende ogni giorno di più, ogni giorno nuove ani-
me inaridiscono perché abbandonate dalla fede. 
Ogni giorno di più uomini di molte parole e di 
nessuna fede distruggono il patrimonio spirituale 
e la fede degli altri. Uomini di ogni razza, di ogni 
estrazione, d’ogni cultura”. 

 “Signore” domandò don Camillo: “volete forse 
dire che il demonio è diventato tanto astuto che 
riesce, talvolta, a traverstirsi persino da prete?”. 

“Don Camillo!”, lo rimproverò sorridendo il 
Cristo. “Sono appena uscito dai guai del Concilio, 
vuoi mettermi tu in nuovi guai?».

*ංඈඏൺඇඇංඇඈ�*ඎൺඋൾඌർඁං

[Don Camillo e don Chichì, 
5L]]ROL��0LODQR�������SS������

���@
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Comunicato (sul ddl Zan su omo- e transfobia) 28 8
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AL LETTORE
Per sostenere economicamente la rivista tramite una donazione 

effettuare un bonifico bancario
 sul c/c n. 2746 presso la UBI BANCA 

cod. IBAN: IT84T0605503204000000002746
beneficiario Oscar Sanguinetti, con causale (da specificare tassativamente) 

“contributo a favore di Cultura&Identità”. 
Per quesiti di qualunque natura: { info@culturaeidentita.org 

oppureª 347.166.30.59

• • •
La Redazione ringrazia fin da ora chi vorrà contribuire alle spese di redazione: 
il sostegno dei lettori è sempre più essenziale per poter proseguire nell’opera di 

diffusione della cultura conservatrice che Cultura&Identità svolge

3ൺඈඅඈ�0ൺඋඍංඇඎർർං

Contro “lo spirito di disordine” 
al servizio della patria
Il conte Clemente Solaro 

della Margarita
 

D’Ettoris Editori, Crotone 2020
460 pp., € 22,90

UQD� ELRJUD¿D�
aggiornata del 

conte Solaro della 
Margarita mancava 
da decenni. Ora viene 
questo corposo volu-
me dello studioso val-
WHOOLQHVH� ²� LQ� UHDOWj�
una edizione “ridotta” 
rispetto all’enorme 
TXDQWLWj�GL�GRFXPHQ-
tazione e di narrativa 
che questi è riuscito 
ad accumulare in di-
versi anni di lavoro 
sul personaggio — 
FKH�WDSSD�TXHVWD�IDOOD��'DOOH�TXDVL�FLQTXHFHQWR�SDJLQH�
del libro esce un ritratto a tutto campo del diplomatico, 
dello statista, del cattolico militante, del conservatore, 
del padre di famiglia, che non ha eguali. E ne illumina 
la figura-chiave nella vita politica del Regno sabaudo 
alla vigilia dell’“avventura” unitaria e risorgimentale. 
Solaro fui l’unico politico di vaglia a ricordare alla di-
nastia la sua natura di monarchia cattolica e a contra-
stare le spinte liberali e l’aggressione anti-austriaca e 
FRQWUR�JOL�6WDWL�GHOOD�3HQLVROD�FXL�&DYRXU�LQVWUDGDYD�LO�
UH��OLQHD�FKH�GL�Ou�D�SRFR�SUHYDUUj�

NOVITA’

3ൺඈඅඈ�0ൺඋඍංඇඎർർං

Per Dio e per la patria
3UR¿OL�GL�FRQWUR�ULYROX]LRQDUL�

italiani fra Settecento e Ottocento

Con un saggio introduttivo 
di Marco Invernizzi

D’Ettoris Editori, Crotone 2018, 
352 pp., € 23,90


